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PARTE S EGONDA : 

In cui fi contengono quattro di- 
votilfimi Trattati, 

Cioè 

I. Aggiunta al Combattimento Spiri- 

tuale . 

II. Della Pace interiore , intitolato 
Sentiero del Paradifo. 

III. De* dolori mentali di Crifto nella 
lui Pacione . 

IV. Del modo di confolare ed aiutare 
gl* infermi a ben morire • 



IN VENE2I A.MDCCXLI. 

Preflb Niccolò Pezza na . 

Con Licenza 4e* Superiori* 




AL D I V O T O 

V 

LETTORE. 

* 0* • 


N quella Seconda Par- 
te del Combat- 
timento spi- 
rituale , come 
promifi nella Prima > 
per maggior comodità ho unite 
tutte l’Operette Spirituali 9 che 
fin ora ho potuto raccorre 9 e 
riconofcere ufcite dallo fpirito » 
e dalla penna del noftro P. D. 
Lorenzo Scupoli ; oltre il fud- 
detto Combattimento , 
quali ora tutte 5 ora alcune d’ 
effe furono flampate Aggiunte a 

? |ue!lo in varie impreflioni ; e 
pelle volte nelluna . Perlochè 
hanno dubitato alcuni > le fof- 
fèro fue . Ma finalmente dopo 
A 2 mol- 




molte diligenze da me u&te per 
accertarmi di quella verità 9 ho 
creduta ballante a chiarire ef- 
ferne flato egli 1* Autore 1* Im- 
presone fattane in Palermo nell’ 
Anno i6is • Dove fotto il no- 
me Tuo fi flampò in un volu- 
me il< Combattimento 
SPIR I T U A t E > con tutti que- 
lli Trattati 9 che leggerai in 
quella Seconda Parte; il che le- 
gul dopo cinque Anni dalla fua 
Morte ; e non è verifimile * 
che fi poteffè prèndere errore 
cosi grande allor > che la me- 
moria dell’ Autore era sì fre- 
fca* è credo 9 che appunto fof- 
fe un efecuzione del difegno 9 
che avea j benché per la morte 
fua non perfezionato » cioè di 
comporre un altro Tometto di 
Trattati" fpirituali » oltre il 
Combattimento ; come 
fi prometteva al Lettore nell* 
Impresone di quello fatta in 
Napoli nell’ Anno lóro. Anzi 
avendone io chieflo al noflro 
M. R. P. Generale Don Fran- 
cefilo Carafa » per ordine di cui 

ho 
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ho fatte quefle diligenze » mi 
ha dato per ficuro , che ne fof- 
fe l’Autore il nofiro P. Scupoii 
per la pubblica fama * ed indù* 
bitata credenza , che n’ era fra i 
nortri Padri > fin da che egli può 
averne memoria ; e particolar- 
mente in Palermo > ove efiendtì 
nella iua gioventù , vedeva an- 
dar attorno detto volume ivi 
Campato ( con molto applaufo del 
P. Scupoii ; filmandoli piamente 
.da tutti*, che quell’ Anima* che 
fi rapprefenta nelle Medita- 
zioni De’ Dolori Men- 
tali di Cristo, introdot- 
ta a conofcerli nel cuore appafc 
fionato del Signore * fia l’Ani- 
ma dell’ Autore fiefio . Oltre » 
che in quelli Trattati , ove 
più * ed ove , meno * fecondo 
la capacità delle materie, fi co- 
nofce la medefima finezza di 
fpi rito.* ed altezza de’ fenfi . 

Refia folo * che io quieti una 
rifleflìone * che potrà far chi 
legge il primo di quelli Trat- 
tati* che s’intitola, Aggiun- 
ta al Combattimento 
A i SPI- 
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Spirituale, per efìèr mot- 
to fomigliante alla Tua Parte 
principale , cioè al detto Com- 
battimento nella mate- 
ria, ne* motivi, ne’ documenti , 
e fino ne’ titoli fletti de’ Capi- 
toli, particolarmente de’ primi; 
onde ad alcuni parerà ; che li 
replichi inutilmente quel , che 
lì è detto nel «Combatti- 
mento. Per la qual cagione 
fono flato in penfiero d’ incor- 
porare all’ i fletto Combatti- 
mento quel , che v’ era di 
pili in quella AGGIUNTA , e 
farne un corpo folo . Ma fareb- 
be flato un alterare la compo- 
fizione df 11’ uno e dell’ altra 
con miflura delle mie parole ; e 
come unire argento con argen- 
to , ma con ligatura di rame . 
Onde col configlio de’ più giudi- 
ziofi ho lafciato il tutto nella 
(uà purità ; e quella Aggiun- 
ta per efler compimento , ed 
appendice del Combatti- 
mento , non deve recar ma- 
raviglia , che nella materia , e 
dilpofizione, fe gli attornigli tan- 
to. 
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► *’ ' * '•■Il 

to. Con tutto ciò* chi la legge- 
rà con attenzione > e farà i ri- 
firontri , ritroverà molte cofe di 
più j le quali* come intenderà 
dalla lettera, che fiegue del me* 
defimo Autore, erano dà lai no- 
tate in alcune carticellé ,, che 
poi fi racemifero , e così mandai 
te furono alle ftampef corni .® 
fafcetto di spighe adunate, dopa 
la raeffe; Però ancorché poche ^ 
fono di tanta foftanza i che né 
potrai , di voto Lettore ( cavarla 
così gran nutrimento per lo fpi- 
rito, che volendo fpefiTo citarne- 
lo > non avrà da mendicar al- 
tronde l’Anima 7 tua gli alimenti 
della fantità , e perfezione. Pré^ 
ga per me. - 

Roma io. Gennaro 16*7. 


T>. Carlo de Palma 
Chierico Regolare «j 


A 4 D.FRAN- 
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D. FRANCISGUS 

CARAFÀj 

I % i * / 

Praepofitus Gereralis Congrega- 
tionis Cleri corum Re- 
* . gularium. 

r • 

H Oc opus infcriptum, Secon- 
da Parte dell * Opere Spiri- 
tuali del P, jD. Lorenzo. Scupoli 
Chierico Regolare , cùm ab aliqui- 
bus noftrse Coogregationis Theo - 
Jogis j quibus id commifimus , rc- 
rognitum , & approbatum fue- 
rit > ut cypis mandetur , quoad 
iios fpeéUc , facultàtem concedi- 
imts.. Datuni Roma? in iSidibuj 
noftris Sanali Sylveftri Monfts 
Quirinali** i$. Marcii 1657. 

-D. Prancifcus Carafa Prap, 
Gin. Cl èrte or, Reg, 

* r ' 

D. Jacobus Sottani Clcr. 
Reg. Secret. 


L’AU- 
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X'AUTORE 

A CHI LEGGE . 

R itrovando io. Lettor di voto, 
in certe mie carticelle alcu- 
ne regole, epuriti » perchè l’Uo- 
ipo dal viz o li. dia alla virtù, e 
dalle creature a Dio , le ho raccol- 
te in quelle poche carte per ine , e 
per te , a cui fono debitore niente 
mancò. Sicché ti prego le ricevi co- 
me Aggiunta al mio Còm- 
battiMento S p i r i t u a- 
e» efortandoti in CriftòGESU*, 
a cui , còme a noftro Capo , e Ca- 
pitano fi dedica anco quella A G- 
giunta , che tu la vogii eferci- 
tare, e con lmrelletto meditando- 
la attentamente , e fpeflo , e con 
la volontà , mettendola in effetto 
nelle occadom , le quali dalli mat- 
tina alla fera , e dAL f ra al! - mat- 
tina mat non mancano. Idd o fia 
Tempre teco guidando ogni tuo 
penderò > parola . ed opera j per- 
chè facci quai to a lui piace t ed a 
f np di piacergli . Prega per me. 


A S TA- 
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TAVOLA 

DE’ CAPITOLI. 

! * 

Aggiunta ai Combattimento 
Spirituale . 

C Ap. I. Che co fa (ia perfezione 
Crifliana. pag. i 

Cap. 2. Come bifogna combattere per 
. confeguir e la perfezione Crifli ani *. z 
Cap. 5. Di tre cofe y che ha di bi fo- 
gno il novello Soldato di Cri/io. ivi. 
Cap. 4. Della re fife» za , e violenza, 
e delT arte di maneggiarle . $ 

Cap $ Che bi fogna 'vigilare di con- 
tinuo fopra Li no(lra volontà per 
vedere , con quale delle p affieni 
fe U fa» 6 

Cap. 6. Come levandola prima p af- 
fiori e , eh' è V amore , dalle crea- 
ture , e da noi fleffì , e dandolo 
a Dio , tutto il rejlo rimane ben 
regolato , ed ordinato . 7 

Cap. 7. Che bi fogna foccorrer la vo. 

lontà umana . 9 

Cap. 8. Come vinccndofi il Moydo , 
viene la volontà dell' uomo ad 
effier foccorfa grandemente . 10 

Cap. 9. Del fecondo foccorfo della 
volontà . 1 2 
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Cap. io. 


Cap. io. Delle tentazioni della Su- 
perbia Spirituale. n 

Cap. il Del terzo foccorfo dell* vo- 
lontà umana. 16 

Cap. 12. In qual modo abbia da ahi - 
tuarfi V uomo per tenere ogni vol- 
ta) che vorrà , prefetti Dio . 17 
Cap. i$. D* alcuni avvijì intorno 
automazione. 1 9 

Cap.14. D'un altro modo d'or :r?. 2.0 
Cap. 1 Del quarto focrorfo della 
volontà umana 2 \ 

Cap. 16. Della Meditazione doli’ e f- 
Sere di Dio. 22 

Cap. 17, Della Meditazione della 
Potenza di Dio. 25 

Cap. 18. Della Meditazione à*l!a 
Sapienza di Dio . 24 

Cap. 19. Della Meditazione rolla 
Bontà di Dio . 24 

Cap. 20. Della meditazione della 
Bellezza di Dio. ì<j 

Cap. 2). Che abbia iddio fatto per 
l' uomo y e con che animo : e che 
farebbe per fargli, [e f off e biJ1.gno.z6 
Cap. 22. Che faccia Iddio ogni gior- 
no per duomo. 27 

Cap :•$. Quinta bontà moflri id- 
dio affettando , e tollerando il 
peccatore . 27 

Cap. 24. Che fìa per fare idcLonell' 
altra vita , non Jelo a chi i' ha 
A 6 fem- 
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fen,pre fervilo , ma al p eoe alerò 
convertito, 28 

Cap. 25. Bel quinto foccorfo della. 

•volontà umana , 3 1 

Cap. 26. in qual modo fi pojfa co - 
nofeere Vantar proprio, 3 2, 

Cap. 27. bel fefio foccorfo • 5? 

Cap. 28. Bolla Comunione Sagra- 
mentale. 37 

Cap. 29. Bella Confezione Sagra- 
mentale, 39 

Ca£. 30. Come s * abbia a vincere 
la pafftone inonifla . 4 1 

C«3t. Da quante refe s'ha da fuggire t 
perché nifi cada nel vizio inonefio.4 3 
Cap. 32. Che cofa $' abbia a fare , 
quando in quejìo vizio inoheftc s y 
è caduto . 44 

Cap. 3,3. Di alcuni motivi , per- 
ché il peccatore debba conver- 
gi* prtfi 0 a Dio. 4 6 

Cap. ?4 Bel modo di procurar fi tl 
pianto dell * offe fa di Dio , e la 
Convèrfione • 49 

Cap. 3{. Di alcune ragioni , perché 
fi vive fenza pianto dell * 
di Die , fenza virtù , e /<?#** 
Cri/liana perfezione . 5 X 

Cap 36. Dell a mere ver foi nemici. * < 
Cap.37. BelVefame di referenza . 57 

Cap. 38. ili rr^o/# />*r wir 
in pace. . 59 

Del- 
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Della pace interiore , ovyeré 
Sentiero del Paradifo. 

0 

- *, ?• * 

C Ap. i. Quale fin la natura 

del noflro cuore , e come vo- 
glia effer governato . 61 

Cap. 2. Della cura , che ha d' aver 
V anima di pacific arfi. (>$ 

' Cap. $. Come a poto a poco fi ha 
da edificare quefia abitazione pa- 
cifica . 64 

Cap 4. Cornei* Anima deve rifiuta- 
re ogni contento , perchè quefia è 
la veta umiltà , e povertà difpi- 
ìitOy conia quale , $' acqui fi a que- 
fla paté dell ’ Anima . 6 { 

Cap. 5. Cornei* Anima s* ha da con- 
fer var;e in foli t udine mentale 9 
acciò Dio operi in effa . 69 

Cap. 6. Della prudenza , che fi deve 
avere nell' amor delproJfimo,aceioc - 
che non fi diflurbt quefia pace .71 
Cap. 7. Come l* anima f fogliata del 
prof rio volere s* ha da pre fintare 
nel ccfpetto di Dio. 74 

Cap. 8. Della fede > che fi deve 
avere nel SS. Sagramento dell* 
Attore j e come la perfona s* ha 
da offerire al Signore. 91 

Cap. 9 Che non fi devono cercar 
debite > nè ccfa , che àia gufio , 
pta fo lamenti Dio . 95 

Cap.ic. 
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Càp. io. Come non deve mancar 
d ’ animo il fervo di Did y benché 
fenta in fe ripugnanza , e difinr- 
bo per quefla pace . 98 

Cap 1 1. Della diligenza , che tifa 
il demonio per difi tir bar quefla pa- 
ce , e come noi dobbiamo guardar- 
ci de’ fuot inganni. iol 

Cap. 11. Come non fi deve inquie- 
tar Inanima per le tentazioni in- 
teriori . 106 

Cap. 13. Che le tentazioni ci fono 
date da Dio per no(lro bene . 108 
Cap. 14. Del rimedio , che fi deve 
tifare i per non s* inquietar nelle 
colpe j e debolezze . ilf 

Cap. 15. Come l'anima fi deve quie- 
tare fenza perder tempo , e far 
profitto . 120 

De’ Dolori mentali di Crifto nella 
fua Paflìone. 

I L primo dolore mentale di GESÙ * 
fa per le Anime unite a lui , c W 
etano per dannar fi Iif 

Il fecondo datore mentale fu per li 
pece ari di tutti gli eletti . 132, 

Il terzo dolore mentale di Gesù , 
fu per la Santtffima Vergine fua 
Madre . 1 3 g 

Il quarto dolore mentale di Gesù , 

f* 
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fu per la fu a innamorata Dì Ce- 
pola Maddalena . 141 

Il quinto dolore mentale di Gesù , 
fu per li Cuoi cari , ed amati Di- 
fcepoli , ed Apposoli . 1 26 

Il feQo dolore mentale di Gesù , fu 
per l'ingratitudine del ftto amato 
Difcepelo Giuda traditore . 128 l 

Il [et timo dolore mentale di Gesù , 
fu per L' ingratitudine > v del popolo 
Giudaico. Mi 

IS ottavo dolore mintale di Gesù > 
fu per V ingratitudine di tutte le 
creature. 134 

4 i 

Del modo dì consolare, ed ajutare 
gl'infermi a ben morire. 

i 

C Ap.l .Quanto fìa grande l'Ope - 
ra di a} ut are gl' infermi . 139 
Cap. a. Ideile confidar azioni , che fi 
devono fare , quando ad ajutare 
gl’ infermi fidino chiamati. 240 
Cap. 3. De ' principali mezzi , 
ci fanno pojfenti ad ajutare gl' 
Infermi. 14 1 

Cap. 4. D*//i flati ne' quali poffmo 
ritrovar fi gl'infermi . 142 

Cap. f . D*/ wWo d' ajutare gl'infer- 
mi del primo flato. 142 

Cap. 6. Del modo di ajutare gl ’ **- 
fermi nel fecondo flato. 144 

Cap. 7. 
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Càp- 7 » Di afrro Rittatto dilla 
mi fera vita del f Verno . 146 

Cap.8. £>«/ /rr*,* ritratto della vi - 
. /« umana. . .14* 

Gap. 9. Cmf x* 4 ’ ajutare li 

tentati , muojano giò- 

, vani. • . * f$4 

Cap. io. 2 )<g/i aititi di quelli , che 
per trovar fi nelle dignità non vò- 
, gliono morire* . x $6 

Cap. ì 1. £>#/ «W* di [occorrere co- 
loro > che per cagione de' figli non 
vogliono morire • 159 

Cap. 12. Di quelli , che non muo- 
iono volentieri , per cagione del 
timore t che hanno de ’ peccati com - 
meffit e de' giudizi di Dio . 16 X 
Cap 1 3. Comes' ha da trattare con 
quelli , che non vorrebbono morire , 
perchè vorrebbono far penitenza 
de’ Loro peccati. 163 

Cap. 14. Della tentazione di diffe- 
rire la Confezione. 

Cap. i{. Delle principali cagioni 9 
perchè il peccatore va differendo 
la penitenza . 167 

Cap. 16. Dtlla feconda cagione > che 
è l'odio ( entra alcuno . 169 

Cap. 17. Della terza cagione 174 

Cap 18. Della quarta cagione. 17 f 

Cap. 19. Di due mezzi universa- 
li per indurre V infermo a mo- 
rire 
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tire volenti tri» 178 

Cip. 20. Col terzo fìnto degli in- 
fermi) ed in che cbnfifla l' ajuto 
loro, I80 

Caj3. i\. Di quello che l’infermo de- 
ve fare eoi Medico 180 

Ca|>. zi. Come devónfi portare gli 
infermi con chi li governa , # 
ferve, . 182. 

Cap. 2 3. In qual modo deve Vinfer - 
mo portar fi con l'infermità , 1 84 
Cap. 24. Del modo di eccitare l’in- 
fermo alla pazienza > e dell’ arte 
di tollerare . 186 

Cap.z^. Di quello , che fi deve fare 
dall ’ infermo con Dio, 189 
Cap. 16. Del modo di fervirfi del- 
le occafioni , che occorrono , per- 
chè fempre fi tenga l’infermo uni- 
to con Dio. 19? 

Cap-Z7 he cofa fi debba dire fi- 
gliando il Crorififfo in mano zol 

Cap. 2. 8; Del modo di armar l’infermo 
per la battaglia , che ha da fare 
col nemico .-a folo a folo . 203 

Cap. 29. Del modo d' armar fi contrò 
la tentazione della Fede. 204 
Cap 20. Della proteft azione della 
Fede, 206 

Cap. 3 1. Del Combattimento con- 
tro U fperahzn , e delle fùe 
difefei 10 8 

Cap. 32. 
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Cap. 52. Del terno affollo , eh' è il 
prefumere , e del modo di ribut- 
tare i nemici. rio 

Cap. 33. D’ alcuni avvertimenti 
per l'ultimo puffo della Morte . 2, 1 1 
Cap. 34. Di quello j che fi deve di- 
re , quando l'infermo fi comunica 
per viatico . 113 

Cap. 35. Del quarto flato degl'in- 
fermi. 2,14 

Cap 3 6 Che fi debbi fare , morto 
che farà l’infermo, £1# 

Cap. 37 Del quinto , ed ultimo fla- 
to degl' infermi, 2-ro < 


II Fine della Tavola. 


AG- 
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AGGIUNTA 

A L 

COMBATTIMENTO 

SPIRITUALE. 

Che eofa fise perfezione Crìfliann . 

CAPO PRIMO. 

r * i 

Erchè . anima di vota , 
non ti affatichi negli 
efetcizj fpirituali in 
vano, com’è accaduto 
a molti , e non corri 
. Lenza faper dove hai 

prima da intendere, che cofa fi a la 
perfezione Criftiana . 

La perfezione Criffiana alfo non 
è , che una compita oflérvanza de' 
precetti di Dio, e della fua legge, 
affine di piacergli, fenza, che fi de- 
clini alla deffra , o alla finiftra , o 
fi rivolga a dietro: Et hoc efl om - 
nis homo • ... 

Di modo che lo fcopo di tutta 
la vita del Criftiano , che vuole di- 
ventare perfetto , ha da efler lino 
ftudio di far abito che dimenti- 
cali- 
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z Aggiunta al Co mb, 
candofi vie più ogni giorno , e di- 
fa vvezzandofi di fare la propria vo.- 
ìontà; ogni cofa faccia , come mo£ 
fo dalla fola volontà di Dio , a fine 
di piacergli > ed onorarlo . 

Come bifogna combattere per confi - 
giure la perfezione Crijliàna . 

C A P. I I. 

i 

C On poche parole $’ è dirtto il 
molto , che fi pretende : ma 
chiuderlo ora nelle mani , e metter- 
lo in qfècuzione . Hòc otus , hic la- 
bor efl . Perchè efl'èndo in noi per 
lo peccato de* prirpi Padri, e noftri 
mali abiti , una legge contraria a 
quella d>i Dio > bifogna combattere 
contra di noi fieli! , ed anco contri 
il. Mondo , ed il demonio , eccita- 
tori, e motori delle noftre guerre. 

Di tre eofe , che ha bifogno il no- 
velle Soldato di Ciri (lo* 

c A Pi ni. 

P Roteftataci dunque la guerra , 
Soldato novello di Crifto , di 
tre cofe hai di bifogna. D* animo 
grande , e rifoluto di combattere , 

d’ar- 


Spirituale. j 

3» armi , e di faperle maneggiare. 

La rifoluzione di combattere la 
piglierai dalla confiderazionè fre- 
quente j che , Militici e/l vita homi - 
nis fuper ierram . E che quefta 
guerra ha per legge , che chi non 
vi combatte , come fi deve ; del 
certo vi muore per fempré. 

La grandezza dell animo racquie- 
terai , prima con diffidarti dite ftefla, 
e poi confidare grandemente in Dio, 
e tenere per cofa certa, che egli fia den- 
tro di te , perchè ti cavi dal pericolo • 
Hai dunque da ftimare per ficu- 
ro , che allattata da’ nemici , ogni 
volta , che (confidata delle proprie 
forze, e fapere i con confidenza ri- 
correrai alla potenza , fapienza , e 
bontà di Dio , ne riporterai , com- 
battendo, la vittoria. 

L'armi fono. Reticenza, e Vio- 
- lenza . 

Della re [ì(lenz * , e violenza , e deW 
arte di maneggiarle • 

C A P. IV. 

L A refiftenza , e violenza , ben- 
ché fiano armi gravi , e pe- 
nofe , tuttavia fono neceflàrie , e 
' riportatrici delle vittorie . 

Si 

v 
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4 Aggiunta al Comb. 

Si maneggiano queiParmi nel fe- 
guente modo. 

Quando dalla tua corrotta volon- 
tà , e mali abiti , perchè tu non 
voglij e facci le co fé volute da Dio, 
fei combattuta,* hai da refi fiere , di- 
cendo , Sì, sì j che lo voglio fare . 

Con Piftefla renitenza ti oppo- 
nevi loro, quando fei chiamata, e 
tirata alle voglie de’ mali abiti , e 
della corrotta volontà , dicendo ; 
No , no . La volontà di Dio voglio 
io fare con l'acuto fuo f empre . Deh 
Iddio mìo , [occorrimi pre/lo , per eh 
quefla voglia , che per tua grazia* 
ho adejfo di fare fempre la tua vo- 
lontà, nonfia foffocata poi nelle oc- 
•afoni dalla mix antica , e corrot- 
ta volontà . 

E fentendo gran pena nei refifte- 
re , e debolezza di volontà , hai da 
farti ogni forte di violenza, ricor- 
dandoti qui, che il Regno de’ Cie- 
li patifee violenza, e che i violen- 
ti a fé Retti , ed alle proprie paf- 
iìoni lo rapifeono. 

Che fe la pena , e la violenza 
farà così grave , che ti fentifli an- 
guftiare il cuore, va col penfieio 
nell’orto a Cnfto , ed accompagnan- 
do le angofee tue con lefue, pre- 
galo , che in virtù delle fu£ ti dia 
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Spirituale « •> 

fa vittoria di tc fteflò, acciò di cuo- 
ji*e polli dire al Celefte Padre: Noa 
ficut ego volo , fed fieni tu . Fiat 
volunras tua , . 

■ Onde poi piegherai più , e più 
volte la tua volontà a quella di 
Dio , volendo , come egli voleva, 
che voleffi . 

1 Studiandoti di fare qualunque at- 
to , con tanta pienezza di volontà , 
e purità , comé fe in quell’ uno ion- 
iamente confiftelfe tutta la perfe- 
zione, ed ogni piacimento, ed ono- 
re di Dio . 

! ' Ed a quefto modo poi farai il 
fecondo, ed il terzo, ed il quarto, 
e gli altri. 

•Di più' ricordandoti alle volte 
d’ aver trafgredito alcun precetto, 
dogliti della trafgrellìone , e piglia 
maggior vigore d’animo d’ubbidire 
a Dio in quel precetto ; che ti tro- 
vi nelle mani , ed in qualunque 
altro nelle occafìoni . 

* Ed avverti qui , perchè non tra- * 
lafci mai occasione alcuna , per pic- 
cola che fi a , di ubbidire a Dio , 
che fe gli farai ubbidiente nelle co- 
fe picciole , Iddio ti darà nuova 
grazia di ubbidire poi con facilità 
nelle maggiori. 

' Avvezzati ancóra, che venendoti 

a men- 
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6 Aggiunta al Comb. 
a mente alcuno <Je’ precetti di vini » 
tu prima adori Di® , e poi lo pre- 
ghi , che nelle occafioni ti {occor- 
ra, perchè gli ubbidifchi. 

Che hi fogna vegliare di continuo fo - 
fra lanoftra volontà , per vedere , 
con quale delle fajjioni fe la fa • 

CAP. V. 

v f I i 

S Ta in te raccqlta , quanto piu 
fi può , perchè conofehi , con 
quale delle tue paflloni fe la faccia 
piu fpeflo la tua volontà , che da 
quella fuole più , che da altre efler 
ingannata , e fatta ferva « 

Onde non e (Tendo folita la vo- 
lontà dell* Uomo ftare fènza la 
compagnia d* alcuna delle noftre 
pacioni , è di bifogno , che ella » 
o ami , o odi , o defideri , o fug- 
ga , o ftia allegra , © fi attrito , o 
fperi , o fi difperf , o tema , o fia 
audace , o iraconda . 

E ritrovandola appafiìonata non 
fecondo vuole Dio , ma fecondo il | 
fuo proprio amore, affaticati , per- 
chè dall’ amor di fe fiefl'a la pie* 
giri all’ amor di Dio , ed aJPoffèr- 
vanza de* precetti di Dio , e della 
fua legge. 

li 
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Il che tu devi fare nog {blamen- 
te nelle paflìoni di momento , che 
a’ peccati mortali muovono , ma in 
quelle, che ne’ veniali fanno cade- 
re : perchè quelle , benché lì muo- 
vono leggiermente , e vadano pian 
piano , tuttavia ci éengono infér- 
mi , e lènza virtù , quando fono 
volontarie , e in pericolo grande di 
cadere ne’ peccati mortali . 

Game levando la prima pajfione , 
che è l'amore dalle creature , è 
di noi ftejft ; e dandola a Dio „ 
tutto tl re/lo rimane ben regola- 
to, ed ordinato • 

CAP, VI. 

P Erchè tu compendiofamente , e 
con ordineliberi la tua volontà 
dalle paflìoni difòrdinate , è dibifo- 
gno , che tutta ti dii a vincere , ed 
ordinare la prima paflìone , che è l* 
amore, perchè quella ordinata , tut- 
te l’ altre la feguitatio con I’ifleffe 
pedate nafeendo da eflàj ed in ella 
avendo la loro radice, e vita. Co- 
me chiaramente decorrendo lì ve- 
de i perchè quel tanto fi delude- 
rà , che s’ ama , ed in quello lì 
diletta l’uomo. Quel tanto s’odia, 

* Parte //. B o fug- 
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o fugge, e ci attrifta , che impedi- 
fce, ed offènde la cofa amata . Nè 
altro fi fpera , che la cofa amata. 

E di quella ftefla deperiamo , 
quando le difficoltà di confeguirla 
ci pajono infuperabili , ed invinci- 
bili • Nè alcuno teme , o è auda- 
ce , o fi fdegna j fe non con quel- 
li» , che ini pedi fce , o è per offèn- 
dere la cofa amata. 

Il modo di vincere , ed ordinare 
la prima paflione, fi è il confidera- 
re nella cofa , che ella ama , e ila 
attaccata , le qualità Tue , e che fi | 
pretende in quell’ attacco , ed amore, 

E ritrovando qualità di bellezza, | 
e di bontà, e pretendenza di dilet- 
to, e di utile, potrai dire a teteflà 
più, e più volte : E che maggior 
bellezza , e bontà ài quella di 
Dio , che è V unico fonte d’ ogni be- 
ve, e perfezione ? 

E quale pretendenza d' utile , e 
di diletto fi ino immaginare mag- 
giore , che amare Dio , poiché aman- 
dolo, fi trasforma l'uomo in lai , in 
lai fola dìlettandofi , e lui godendo ? 

Di più il cuore dell* uomo è di j 
Dio , perchè lo ftefl’o Iddio l’ha 
creato, e poi redento, ed ogni gior- 
no con nuovi benefizi lo domanda, 
dicendo: Fili , fr&be mihi cor tuam , 

Sic- 
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Sicché toccando a Dio il cuor u- 
mafio tutto , per tante ragioni , 
che più a baflo fi diranno : cd ef- 
fondo picciolo molto a foddisfare 
agli obblighi , che s’ hanno con 
Dio , deve ogni uno eflèrne gelofif- 
fimo , perchè non ami altro che il 
Polo Dio , e quelle cofe che piac- 
ciono a Dio , e con quel la mode - 
ranza, e modo, che piace a Dio. 

L’ ifteffa gelofia fi deve avere an- 
co ( efl’endo quelle due il fonda- 
mento della fabbrica della perfezio- 
ne ) della paffìone dell* odio , per- 
chè non od; altro, che il peccato , 
e quanto induce al peccato . 

Che bifogna foccorrcr la 'volontà 
umana • 

t 

CAP. VII. 

E Perchè la volontà noffra appaf- 
fionata è molto fiacca a refiffe- 
re , e Superare le fue paffìoni per 
ordinarle a Dio , ed alla fua ubbi- 
dienza (come ben m offra l’efperien- 
7.a, che benché ella voglia , e pro- 
ponga di mortificarfi , tuttavia 
nelle occafioni poi foflbcata dalle 
fa e paffìoni , e {"vanito ogni fuo 
proponimento , e voglia , fé le dà 

B a in 
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preda ') pèrciò bifogna' non folo 
nello occasioni foccorrerla , ed ajtf- 
tàrla , ma a buon’ ora ancora , ac- 
ciocché pigliando forza con tra fé 
foga,- fi yinca -, e liberi da la fèr- 
ritti delle fué paflìon lodandoli tot- 
ip a Pio, ed al fuo piacimento. * 

: : . */ . * v * » *• 4 

Carne 'vincendo fi il Mondo , viene 
' la volontà - deli uomo ed effei 
foccorfa grandemente i 

, • f i . •• ■ 

CAP. Vili. 

• I ' ■> 

M Ovendoli , e pigliando forra 
le noftre paffìoni dal Mondo, 
& dalle cofefue , mentre egli ci mo- 
Are le fue grandezze , ricchezze ,' é 
diletti i ben ne fiegue , che dato a 
terra il Mondocon le fuecofe , vie- 
ne la volohti deli: uomo aVefpirare, 
td a volgerli altrove , non potendo el- 
fcffiare fenza amare, efenza dilettarli. 

U modo di dare a terra il Món- 
do , c il confiderare profondamen- 
te : Che oofa fono nel vero le fue 
bbfé, 'e le fue promeffe. ' 

K Nel che i per non errare , acce- 
cati noi forfè da qualche nofira pa£ 
(ione piglieremo per noftra coniide- 
Uzione , e conchiufione quel , che né 

foce J1 fàpienriflìmo Salomone , chq 

*»i>u i. . À ... <■ di 
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di tutto aveva efatta efpérìenza' : 
Vanttas , dice egli , vanit atum , Ó* 
omnia vanirai, & affittilo fpiritu ). 
x Quefta verità fi prova ogni giof- 
po, clieciefiderando il -cuor dell’ uò- 
mo di faziarfi èon tutto che alle 
yolté abbia quanto deficfefà 1 , pur non 
reità mai fazio ,’ ma con maggior fa- 
.me: e quello non per altro , fc fichi 
perchè palcendofi egli delle cofe del 
Mondo , viene a pafcerfi d’ Ombra * 
fogno , di vanità , é di bugia*/ c0(é 
che non danno nutriidentb àìètftlp* 
Le promed’e dèi Mondo' forfo tut- 
te falfe , .e piene d* irfganffi i Pr<# 
mette una cbfa per Un’ altfa / Pre- 
mette felicità > e' dà ìncpiietudind ; 
Prometee , e non dà il più-deHe 
volle k Dà, é prètto toglie. É^noi 
togliendo pretto , piìì po/ affligge 
gli appalfionati , die hartnd i loto 
defiderj potti nel fango. Acquali fi 
- può dire: Filii hominum , Hfqaeehtb 
gravi corde . ut quid diluirti vani' 
fatemy & quariiis biendadum ? 

Ma concedali ad un certo modo i 
dottoro , .die gli apparenti beni .di 
c; netto Mondo fiano veri beni , che 
diranno della preftezza,' con che ne 
palla .la. vita dell* uomo? Ove fono 
le felicità , e grandezze , è la fu- 
perbia de* Principi-* dè' Regi , e 

B 5 i degli 
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degli Imperadori ? Sono pure paffete^ 
Il modo dunque, perchè tu vin- 
ca il Mondo , di tal maniera , che 
egli puzzia te, etualui; ovoglia- 
hio dire i che a te fia crocififlo , e 
tu a lpi, li è, che prima , che gli 
fi attac hi la volontà , te gli facci 
innanzi con una profonda confide- 
razione delle fue vanità , e bugie , 
e poi con la volontà ,• che cosi non 
elìendo nè la volontà, nè l’intellet- 
to appaflìonati, cori facilità lo fpre- 
gierai, e ad ogni creatura , che ti 
ii farà innanzi, le potrai dire: 

Sei tu creatura ? leva , leva l’at- 
tacco tuo , perchè io vo cercando 
nelle creature il Creatore, e lofpi- 
rituale, non il corporale. 

Quello , che vi dà l’operare , e 
le virtù, e non voi , voglio, e de- 
sidero amare. 

Del fecondo foccorfo della 'volontà • 

CA P. IX. 

I L fecondo foccorfo della volontà 
umana confile in cacciar fuori il 
Principe delle tenebre, come auto- 
re d’ ogni difordinato accendimen- 
to delle noflre pacioni. 

Si caccia fuori quello nemico , e 

fi vin- 
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fi vince ogni volta , che noi nelle 
concupifcenze noftre, e defiderj dì- 
fòrdinati vinciamo , e fuperiamo . 

Sicché volendo , che il demonio 
fugga da te , refifti alle tue pallo- 
ni , che quella è la renitenza , che 
S. Giacomo vuole, chefe gli faccia. 

E qui è d’ avvertire , che il de- 
monio cosi alle volte ci aflalta , ac- 
cendendo le concupifcenze della 
carne, e le patìioni , che pare, che 
l’uomo fìa coftretto a cedergli . Ma 
non è da sbigottirli. Re li Ih pure , 
e tieni per certo , che Dio è teco, 
perchè non ti fìa fatta foverchieria. 
Re.' Ih , dico ,• che del certo perfe- 
verando, vincerai. 

Ho detto , perfeverando , perchè 
non bafta refiftere una, due, o tre 
volte , ma ogni volta , che egli ten- 
terà. Perchè è coftume del demo- 
nio di tentare dimani quel che 
oggi non ha potuto. E l’altrafetti- 
mana , quel che in quella non ha 
ottenuto , e cosi va continuando con 
gran pazienza di tempo in tempo, 
or con furia , or con de/l rezza , in 
fino a tanto, che gli vien fatta. 

Onde bifogna eflèrecoftantefem- 
pre con l’armi in mano, nè fidarli 
mai» per molto, che fi abbianoavu- 
ie delle vittorie, giacche la vita dell* 
*B 4 uomo! 
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nomOjà una continua, guerra, , la 
vittoria della quale non condite ih 
oggi x e dimani» ma nel fine. 

Che, le tu in quello fenti pena, 
fcppi , che più pena fente a£ài il 
demonio , quando fe gli refiltc . 
Onde fe gli può dire a tua con fo- 
lazione : A penare va demonio in- 
fernale i ma perchè tu peni iniqua- 
mente , ed io per non ofenderè il 
mio Signore , la fona tua farà eter- 
na , e la mia , per grazia di Via , 
fi muterà in face eterna . 

Velie tentazioni d^Ua fuperbia fpì- 
rituale . 


CAP. X. 


VT El precedente Capitolo ti ho 
parlatq dell? tentazioni , che 
iT demonio ci fqol dare con le gran- 
dezze del Mondo , ricchezze , e di- 
letti ,* ma ora ti parlo delle tenta- 
zioni della fuperbia fpirituale , 
compiacenza , e vanagloria , tanto 
più pericoiofa , e da temerli , quan- 
to che è meno conofciuta * e più 
nemica a Dio. „ . 

Oh quanti generoli foldati , e 
gran fervi di Dio , dopo le vitto- 
rie di molti j è molti anni 4 ha da- 
ti 
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ti a terra quefta fuperbia , e fatti 
fèrfci di Lucifero. 

Lo {campo di quello tremendo 
colpo , ed occulto laccio , è il tre- 
mare femp're , ed operare I* opere 
buone con timore , e tremore , che 
quelle, non fiano per qualche oc- 
culto Verme d'amore proprio , e di 
Superbia guafte , ed odiofe a Dio . 
E perciò umiliandoli in quelle, de- 
vefi cércare fentpre di farle miglio- 
ri , come fé niente per addietro fi 
avelie operato di bene . E quando 
cì pareflè ( il che non deve mài 
{limarli ) di aver fatta ogni cofa , 
dobbiamo di tutto cuore dire; Set- 
vi mutile s fumus . 

E fopra tutto ricorrere fpeflb a 
Cri Ilo , che liberandoci d* ogni fu- 
perbia; , ci infegni , ed' ajuti ad ef- 
fère umili di cuore,. Ed anco ricor- 
rere fpeflb all’ umiliflìma Madre di 
Dio , pregandola ci impetri la vera 
umiltà , la quale è il fondamento 
delle virtù , e le accrefce, e le ac- 
compagna acciò non fi perdano’ , 
ma s* aumentino , e s' a'iìcurino 

Di quefta materia d'umiltà aven- 
done parlato a lungo nel Combat- 
timento Spirituale , non dico al- 
tro qui. 

B 1 Del 
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Del terze foccorfo della •volon- 
tà umana • 

CAP. XI. 

; L terzo foccorfo , con che fpeA 
fiflìme volte s’ ha da (occorrere 
volontà nofira , è l'orazione : 
avvezzandoti, che in quello , che 
tu fei aflalita , ricorra fubito a 
Dio , dicendo : Deus , in adjuto- 
rium meum intende : Domine , ad 
adjuvandum me feftina . 

Il tuo combattimento dunque 
farà con l'orazione , con la refi- 
fienza nella prefenza di Dio, lem- 
pre veftita di diffidenza di te fiefi- 
fi r e confidenza in lui . Che fe 
tu combatterai con quello modo , 
ed apparato , tieni per ficura la 
vittoria . 

Che colà non fupera , e non vin- 
ce l 'orazione? Che co fa è, che non 
ributti la refiftenza accompagnata 
con la diffid nza di fe fleflà , e 
confidenza in Dio? 

E da qual pugna può edere vin- 
to , chi fta in prefenza di Dio , 
con animo di piacergli? 


In 
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In qual modo abbia da abituar fi 
l'uomo per tenere ogni volta , thè 
vorrà , prefente Dio . 

CAP. XI I. 

P Erchè tu abbi l’ufo di tenere 
prefente Dio, ogni volta, che 
vorrai , ftudiati di ripigliar fpeflò 
un penfiero , che innanzi a te flia 
nafcofamente Iddio , che ti mira i 
e confiderà qualunque tuo penfie- 
ro ed opera . 

O pure, che tutte le creature , le 
quali tu vedi, fiano quali tanti can- 
celli, per li quali il nafcofio Iddio ti 
guarda , ed alle volte dica : Petite % 
<& accipietis : Omnis enim , qui pe- 
tit , accipit : Ó* pul fanti aperietur. 

Potrai anco farti prefente Dio t 
mirando lecreature, nelle quali fa- 
lciando il corporale , va col penfie- 
ro a Dio , che loro miniera l’ elle- 
re, il moto, e fa virtù M operare. 

Quando dunque vorrai orare 
combattendo , o facendo alcuna 
cofa , rapp efentati a Dio in uno 
de’ fuddetti modi ,* ora poi , e di- 
mandagli aiuto, e foccorfo. 

E Tappi qui, anima di vota, chefe 
tu ti farai famigliare alfa prefenzadi 

B 6 Dio, 
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Dio, ne riporterai vittorie, e tefo- 
ti infiniti. £ tra gli altri tu ti.guar- 
derai da moti , da penfieri , da pa- 
role , e da opere , che non conven- 
gono alla prefenza di Dio* ed alla 
vita del Figliuolo fuo, 

E l'ifteflà prefenza di Dio ti in- 
fonderà virtù , perchè tu podi ila- 
re in fua prefenza . 

Qie fc dalja pre/ènza j e vicinan- 
za degh agenti naturali , che fono 
di virtù limitata,, e finita , fe neri- 
porta, delle loro qualità , e virtù ; 
che s ha da dire della prefenza di 
Dio , che è d’ infinita virtù, e co- 
municabile indicibilmente ? 

Oltre il fuddetto modo d’orare , 
Deus , in adjHtorium tntum tnten - 
de: Domine , ad adjuvandum me 
feflina , che e per ogni biiógno , po- 
trai ancora orare in altri modi più 
particolari . Come desiderando tu di 
conofcere, e fare la volontà di Dio, 

1 orazione tua fara una delle Seguenti j 
Benediéìus es , Domine , dace me fa- 
cere ju/tifcaiicnes tuas . Deduc me. 
Domine , in femitam mandai or um 
tuorum . Utinam dirigantur 'vie me & 
ad cuflodtendas juftificationes tuas . 

E per dimandare a Dio quanto (è 
gli può dimandare, e gli piace che 
le gli dimandi , uferai T Orazione 

Do- 
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Dominicale , la quale li deve dire 
con tutto l'affètto dei duore, e con 
ogni attenzione ì 

Di alcuni avvi fi intórno all’ 
orazione . 

cap. xii r. 

^ . * .. . 

P Rima hai d' avvertire , che P 
orazióni .( non parlo delle me- 
ditazioni, delle quali fi diràappreT- 
fo ) devono eflcr brevi nel modo Tùd- 
detto , ma fpefle piene di defiderio, 
c d’attuale fède, che Iddio ti abbia a 
Ioccorrere,fe non a modo tuo, e quan- 
do tu vorrefti , con affai miglior Toc- 
corfo, e a più opportuno tempo. 

Secondo ,• che vadano Tempre ac- 
compagnate , quando attualmente , 
quando in virtù , con una delle Te- 
gnenti clauToletté. 

Per tua bontà . Secondo le tue 
promefle . Ad ortòr tuo . In nome 
del tuo diletto Piglio. In virtù del- 
la tua Paffione. In nome di Maria 
Vergine , Figlia , e Spola , e Ma- 
dre tua . 

Terzo , che alle volte fé gli aggiun- 
gano dell' Orazioni jaculatorie ; co- 
me; Concedimi Signore l’amor tuo 
in nome del tuo diletto Figlio . U 

quan- 
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quando farà Signor mio , che io 1' 
abbia? quando? 

Il che anco lì può fare dopo cia- 
fcheduna dimanda dell’ Orazione 
Domenicale : o pure dopo tutte . 
Come, Pater nofler , qui esin Cce - 
lis : Sxnciìficettir nomen tuum . Ma 
quando farà , nollro Celefte Padre, 
che il nome tuo ha cotiofciuto per 
tutto il Mondo , onorato , e glorifi- 
cato? quando Iddio mio? quando? 
e così dopo le altre dimande . 

Quarto , chè domandandoli delle 
virtù , e grazie , farà bene confide- 
rare il più delle volte il valore del- 
la virtù, ed il bifo'gno , che fe ne 
bar La grandezza di Dio , e della 
fua bontà. I meriti di chi doman- 
da , che a quello modo fi doman- 
derà con più affetto , e defiderio i 
con più riverenza , e confidenza , 
e con più umiltà . E finalmente s’ 
ha da confiderare il fine della di- 
manda , acciò fia per piacere a Dio* 
e ad onor fuo . 

Di un altro modo d' orare . 

CAP. XIV. 

S I fuole anco orare perfettamen- 
te, ftando in prefenza di Dio 

col 


Digitized by Google 



Spirituale . 2 1 

col penfiero lènza altro dire , incu- 
landogli di tempo in tempo fofpi- 
ri , volgendogli un occhio , ed un 
cuore defiderofo di piacergli, ed un 
breve, ed infocato defiderio, cheti 
{ occorra , acciocché l’ami puramen- 
te, onori, e ferva. 

O pure con un defiderio , che ti 
conceda la grazia dimandata nelle 
orazioni precedenti. 

Del quarto foccorfo della volontà 
umana . 

C A P. X V. 

I L quarto foccorfo della volontà no- 
ftra , è l’amore divino , il quale 
foccorre , e fortifica in tal modo la vo- 
lontà, che non è cola, che non poflamè 
paflione ,o tentazione, che non vinca. 

Il modo di confeguirloè l'orazio- 
ne , dimandandolo fpelfo a Dto , e 
la meditazione , meditando quei 
punti , che fono atti , con la grazia 
di Dio , ad accenderlo nella terra 
de’ cuori umani . Quelli fono: 

Chi è Iddio. Quanta, e quale la 
Potenza , Sapienza , Bontà , e Bel- 
lezza di Dio . Che ha fatto Iddio 
per l’uomo , e che farebbe dr ’u pa- 
largli , fe fofie di bifogno . Con 

che 
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che animò l’abbia fatto . Che còffa 
fàccia ogni giorno all* uomo . E dìe 
cofa è per fargli nell’ altra vita ,,fe 
qui vivendo, ubbidifce a' funi pre- 
cetti , per fargli piacere , e con pu- 
rità di mente . 

' \ * 

Dell* mèdie azioni dèli' ejferedi Dìo, 

CAP. XVI. 

C He cote fià Iddio, egli ftèffo, 
che compitamente fi conofce, 
l’ha detto , rifponderuio , e così di- 
cendo : Ego fum , qui farri, 

E’ tale , e tanto quello predica- 
to dì Dio , che non fi può dare a 
creatura alcuna ; non a* Principi , 
non a’ Regi , o Imperadori , non 
ad Angioli, non a tutto d Mondo 
infieme , perchè ogni cofa ha Pelle- 
re dipendente da Dio e còme da 
fe è un bel niente. 

E da qui appare , quanto vano è 
l’uomo, che ama le creature, e gli 
fta attaccato , non amando in effe 
il Creatorei e le creature, fecondo 
vuole elio Signore. ■ 

E’ vano, dico, perchè ama le va- 
nita . E’ vano , perchè penfa iaziar- 
fi di quelle cofe, che da fe non fo- 
no . h vano , perchè s* affatica d* 

ave- 
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avere di quelle cofe , che col dare 
cogliono, ed uccidono. 

Se dunque hai ad amare, come, 
che bifogna amare , amili Iddio , 
che empiè, e fazia il duore. 

. * < * • • • 

Dell* meditazione del Li Potenza 
di Dio. 


G À P. XVXL 

, . » ^ , . > 

G ià fi fa , che non. quelh ,* o 
quella fola potenza del Mon- 
do, ma tutte unite ìnlieme volen- 
do edificare non Regni , non Cit- 
tà, ma un folo Palagio, pure han- 
no di bi fogno di varie materie , e 

fnaeftranze , e di ritolto fpazio di 

tempo , nè poi con tutto ciò l’edi- 
ficio riefce appunto a voglia loro . 

Mi Iddio con la fua potenza , di 
niente in un fubito creo tutto Ni- 
ni vetfo , è potea crearne con l’iftef- 
fa facilità infiniti altri , diftrugger- 
li , e ridurli a niente . 

Quello folo punto , quanto più 
profondamente fi medita , e medi- 
terà , tanto più fe ne caveranno 
nuovi ftùpof i , ed incentivi d’ ama- 
re un Signore sì pofl'entei 



24 JÌggiunta al Ccmb • \ 

Bella Meditazione della Sapienza 
di Dio . 

CAP. X Vili. 

Uanto poi fìa aita , ed ifcruta- 
bile la Sapienza di Dio , 'non 
è chi lo polla comprendere . 

Pure perchè ne abbi qualche cogni- 
zione, volgi, l'occhio all'ornamento 
del Cielo , alla vaghezza della ter- 
ra, e di tutto l’univerfo , che non 
ritroverai altro , che Sapienza incom- 
prenfibile dell* architetto divino . 

Volgi la mente al vivere degli uo- 
mini, ed agli accidenti varj , che oc- 
corrono , che non ècofa tanto di {or- 
dinata , che al cofpetto di Dio non 
fia Sapienza inicrutabile. 

Medita i Milleri della Redenzio- 
ne, che gli troverai tutti pieni d’ 
altiflima Sapienza : O altitudo di - 
r vitiarum Sapientia , & fetenti a 

Dei ! quàm incomprehenfib'ilia fune 
j udìc ia ejus 1 

Della Meditazione della Boutadi Dio. 

CAP. XIX. 

L A bontà di Dio c , ficcome 
tutte l’altre fu e infinite per- 

fe- 
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fezioni , in fe Bella incomprenfibi- 
le, ma per quello, che di fuori fi è 
dilatata, è tale, e tanta, che non è 
cola al Mondo , in che non fi ritrovi . 

La Creazione è dalla Bontà di 
Dio . La Confervazione , e Governo 
è dal'a Bontà di Dio . La Reden- 
zione ci moftra, che ineffàbile , ed 
infinita è la Bontà di Dio, dando- 
ci qui per noifro rifcatto il pro- 
prio Figlio , e parimente per ci- 
bo quotidiano nel Sagramento dell’ 
Altare* 

1 • ». 

Dtlla meditazione della Bellez- 
za di Dìo. 

CAP. XX. 

D Ella Bellezza di Dio quello 
deve ballare a tutti , ch’ella è 
tale, e tanta, che contemplando fe 
Beffo Iddio ab aeterno , fenza , che 
. altrove mai fi rivolga , refia nella 
capacità. Tua infinita mcomprenfibil- 
mente fazio , e beato; 

O uomo conofci ormai la digni- 
tà, alla qual Tei chiamato dallabon- 
tà di Dio , e non efìèr più di si 
grave cuore , che {pregiata quella , 
dii il tuo amore alla vanità , alle 
bugie, ed all’ ombre. 

Ti 
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Ti chiama Iddio all* .amore del- 
la fua Potenza , Sapienza , Boriti , 
al diletto della fua bellezza ,* ed 
ali’ entrar nel fuo gaudio , e tu ti 
fai forda ? Penfa , penfa a* fatti 
tuoi , che. non ti fopraggpunga 
tempo , ove il pentimento non , 
giova • 

• ' ■ ' » • • ‘ • r » *' . - . 

Che abbiti- iddìo fùtto per Vuómo , 
e con che animo , e che farebbe 
p~r fargli , fe fojfe bifogno . 

CAP. XXL 

; * 

Q Uello i che Iddio abbia fatto 
all’ uomo , e per l’uomo , fi 
può vedéré meditando la Creazio- 
ne , e la Redenzione . 

L’animo poi , cori che l’abbia 
fatto , ed operato la falute fuà , ili- 
pera l’infinito. 

, Infinito è flato il prezzo del fi- 
featto ,. ma .l’animo è flato più , 
jperchè avrebbe voluto patire più , 
e più volte morire , fe fofle ft&o 
bifogno . . , . , 

. Se dunque al rifeattotu devi tòt- 1 
ta te flefla infinite volte , in .qual 
modo refti debitrice all’ anima di 
J)io verfo di te, che avanza; è fu- 
pcra eflo rifatto* 

Che 
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Chefaciia Iddio ogni giorno per l'uomo. 

CAP. XXII. 

N On è giorno, non è momen- 
to , che l’uomo non riceva da 
Dio nuovi benefizi , perchè ogni 
giorno , e momento Iddio Io crea j 
conservandolo nell’ efl'ere. Ogni mo- 
mento Iddio lo ferve con le fue crea- 
rne , od Cielo, con l’aria , con la ter- 
ra’, col mare, e con quanto è in loro. 

Ogni giorfeo gli dà la fua graziai 
chiamandolo dal malealbene, guar- 
dandolo, che non pecchi, e peccan- 
do l’ajuta , perchè più non pecchi . 
I/afpetta, lo chiama a penitela, e 
venendo a lui più prettogli perdona, 
che non è egli pretto a volere il per- 
dono. Ogni giorno gli manda il fuo 
Figliuolo , con tutte le ricchezze dé’ 
Datteri della Croce , e glielo tiene 
prefente nel Sagramento dell’Altare. 

Quanta bontà mojlri iddio afpettan- 
' do y e tollerando il peccatore . 

‘ C A P. X'XIII. 

P Erchè tu concfca , quanto di 
bontà mcftri Iddio* lòftenen^o 
il peccatore, confiderà prima , c^e 

aman- 
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amando Iddio la virtù indicibilm?n- 
te , così all’incontro odia il vizio 
infinitamente . 

Che bontà dunque mottra Iddio 
{ottenendo il peccatore, che innan- 
zi a gli occhi della fua purità , e 
Maettà commette molte fcelleratez- 
ze , non una , due , o tre volte , 
ma più, e più? 

Ben in’ avveggo ( può dire il 
peccatore ) Signor mio, che quan- 
do io peccavo f tu mi dicetti a! 
cuore : Staremo a vedere , di chi 
noi due la vincerà : Tu ad offèn- 
dermi, ed io a perdonarti. 

Quefto punto ben meditato, cre- 
do accenderà con la grazia di Dio 
il cuore del peccatore , perdi.* pre- 
tto fi converta a Dio. 

Che fé non lo farà , ha da teme- 
re molto gli alti , ed infcrutabili giu- 
dizi di Dio, da’ quali fogliono ufci- 
re colpi di vendetta molto pretti, 
tremendi, e fenz' alcun rimedio. 

Che fin per fare iddio nell'altra vi- 
ta , non fola a chi l'ha fempre fer- 
vilo, ma al peccatore convcrtito > 

CAP. XXIV. 

S Oao tali, e tanti i favori, e le 
felicita , che fi ricevono da Dio 

nella 
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nella celefte Patria, che qui non fi 
pollono immaginare , nè fi fanno 
decelerare chiaramente , e compita- 
mente. 

Chi arriverà mai ad intender be- 
ne, che cofaha, federe l'uomo alla 
menfa di Dio , miniftrandoli egli, 
e cibandolo della fua beatitudine? 

Chi s’immaginerà , che cofa ha 
l’entrata dell’ anime beate nel gau- 
dio del Signor fuo? 

E chi comprenderà mai l’amore, 
e la Cima, che moftra Iddio a’fuoi 
Cittadini , di cui parla S. Tomaia» 
fo nell’Op.6$, 

Deus emnipotens fìvgulis Angeli s , 
fantfifque animabus in tantum fe 
fubjicit , qua fi fit fervus emptitius 
fingulorum : qutltbet 'vero ipforum 
fit Deus fuus. 

O Signore , o Signore , chi va 
fpeflo profondamente oonfiderando 
le tue opre verfo le creature , ti 
ritrova così inebriato d’amore, che 
pare , che la tua beatitudine confi- 
na in amarle, in far loro bene, ed 
in cibarle di te hello . 

O Signore , dacci quella fuddetta 
confiderazione in tal modo , che 
poi ti amiamo , ed amandoti , di- 
ventiamo te ftefio per unione amo- 
ro fa. 

O cuo- 
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O cuore umano , dove corri ? a p- 
pxeflo l’ombra ? Appreflò il vento ? 
Appreflò il Niente? lafciando quel- 
lo, che è ogni cofa? L’Onnipoten- 
za ? La fomma Sapienza ? L* ineffa- 
bile Bontà? L’iincreata Bellezza ? Il 
fpmmo Bene, ed il Pelago infinito 
d’ ogni perfezione ? Egli ti corre 
appreflò , chiamandoti con tanti 
forti gridi , e nuovi bènefizi , noti 
che con gli antichi folamente. 

Sai , donde nafce un tanto tuo 
malé? Perchè non Ori. Perchè non 
mediti . Onde Bando fenza luce , 
e fenza calore , non è maraviglia , 
che non ti muovi dall* opre delle 
tenebre . * 

Entra, entra ormai, o anima, o 
Religiofo tiepido, nella fcuola della 
fuddetta meditazione , ed orazio- 
ne, che in ella tu imparerai per pro- 
va, che il vero ftudio del Criftia- 
no , e del Religioib , è {indiate di 
negare la propria volontà , perchè 
faccia quella di Dio ; odiare fe 
iteflò , perchè ami Dio • E che 
tutti gli altri Budi , fenza que- 
iio , ( flano pur di tutte le faen- 
ze, ) non fono altro, che legna di 
prefunzioae , e di fuperbfa, e che 
quanto più illuminano l’intelletto , I 
più acciecano U volontà a rovina 

- •* del- 
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delle proprie anime , di chi 1’ ac- 
quila . 

Del (plinto foce or fo dalla volontà 
umani . 

C A P. XXV. 

L ’Odio di noi /ledi è un fòc- 
corfo/necefiario alia volontà no- 
lira,' perchè fen za quello non verrà 
mai il foccorlo dell’ Amore Divi- 
no, Autore d’ogni bene. 

Il modo di confeguirlo è , che 
prima fi dimandi a Dio; Poi , che 
fi vadano meditando i danni , che 
ha fatto , e fa tuttavia V amor pro- 
prio all’uomo. 

Non è fiato danno , nè in Cie- 
lo , nè in terra , che non fia nato 
dall’ amor proprio. ' 

Quefto amore proprio , e di noi 
fletà , è di tanta malignità , che fe 
l’entrata fua in Cielo folle potàbi- 
le ,di fubito di Celefie Geruialem- 
me diventerebbe una Babilonia . 
Or confiderili , che fa quefta pefie 
dentro un petto umano, ed in que- 
lla vita prefente. 

Togli P amor proprio dal Mon- 
do , che di fubito 1* Inferno fi 
ferra. 

Parie II . C E chi 
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E chi iarà quegli tanto empip 
«contro fe ilefiò , che meditando -V 
«fiere, la qualità, ,e gli effètti dell' 
smor proprio , non fe gli fdegni 
contro, e non Podj? ' 

Jn qual modo fi pojfa cono [cere V 
amor proprio, 

CAP. XXVI. 

' . . * . - v 

P Erchè tu conofca , quanto Zìa jn 
te largo , e s’eftenda jl Regnò 
celi’ amor proprio , Ricorri fpeflo a 
vedere , con quale delle paffioni 
dell* anima ila piu fpeflo occupata 
la volontà tua , perchè non la ri- 
troverai fola. 

E ritrovandola , che ama , o de fi- 
derà , o che fi a allegra , o mefta : 
Confiderà allora bene , fe la cofa 
amata, ,q defìderata , fia delle vir- 
tù , e fecondo ì precetti di Dio , e 
l’allegrezza parimente, o la triflez- 
za , iè fia di quelle cofe , di cui Dio 
vuole , che ci rallegriamo , o attri- 
fiian p i ovvero il tutto nafca dal 
Mondo , e dagli attacchi delle crea- 
ture , perchè ila negoziando con le 
creature , non per neceflìrà , è quan- 
to ricerca il bisogno , e come vuole 
Iddio ; e s’è cosi , è chiaro , che i 1 

amor 
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Amor proprio regna nella tua vo- 
lontà , e muove il tutto. 

Ma fé 1 negozi , ed occupazioni 
della volontà fono intorno alle vir- 
tù e nelle cote, che vuole Iddio, 
è di più da confiderarfi , s’ ella a 
quei Tuoi negozi è moda dalla vo- 
lontà di Dio , o pure da qualche 
iu a compiacenza , e capriccio , per- 
che fpefìò accade, Ae alcuno, mofo 
fo da un non io che capriccio , e 
compiacenza , fi dia a diverfe opre* 
buone,- come alle orazioni , a’ di- 
giuni , alle comunioni , e ad altre 
opere fante. 

La prova di quefto è in duerno-» 
di. L'uno è, fe la volontà tua non 4 
iì dà nelle occafioni a tutte l’opere, 
che fono buone indifferentemente • 

E l’altro è, fe foprav venendole gl'- 
impediménti , fi lamenta, inquieta , 
e turba i ovvero fuccedendo a vo- 
glia fua , fi compiace di fefteflà , 
e fi diletta. 

Che s'è moflà da Dio , oltre il 
fuddetto , s’ha da confiderare, do- 
ve , ed a che fine indirizza efìà più 
1 ’ opre fine . Perchè fe il fine è il 
puro piacimento di Dio , va bene 
il negozio , ma non però in tal 
modo, che l’uomo vi fi pofla affi- 
curare , tanto è fiottile , ed afcofo 
v C 2. nell* 
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nell’ opre buone , e negli atti di 
virtù, l’amore di noi fletti. 

Quando appare manifefta quefta 
crudel'iflima beftia dell’ amor pro- 
prio , devefi con ogni odio perfe- 
guitare a morte , e nelle cofe pic- 
ciole , pon che nelle grandi fola- 
mente . 

Dell’occulto fi deve tempre ftar 
fofpetto . Onde umiliata , datti la 
mano nel petto , dopo qualunque 
opera buona, pregando Dio, che ti 
perdoni, e guardi dati’ amore di te 
fletta. 

Sarà dunque bene , che a buon* 
ora della mattina, rivolta tu al Si- 
gnore, ti protetti , che il tuo pen- 
derò è di non offènderlo mai , e 
particolarmente in quel giorno , ma 
di fare fempre in ogni cofà la fua 
divina volontà , e quello per pia» 
cergii . Del che ne pregherai fpeflo 
Iddio , che ti foccorra fempre , q 
tenga la mano fu’l capo , acciocché 
tu conofca , e faccia , quanto a lui 
piace* e come a lui piace. 




De! 
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Del feflo foccorfo . 

CAP. XXVII. 

c . » « 

L 'Afcoìtare la Meffa , è il fello 
foccorfo della volontà dell’uo- 
nao , la Comunione ancora , è la 
Confeffìone. Perchè elfendo la gra- 
fia di Dio neceffario foccorfo , e 
principale della noftra volontà , ao± 
ciò fi guardi dal male , e faccia il 
bene , ne fegue , che tutto quello 
in cui s’ acquifta aumento di gra- 
zia, fia foccorfo della volontà. 

Perche tu 'dunque afcoltando la 
Mefla acquifti aumento di grazia > 
Ìl afcolterai nel feguente modo. 

Nella prima parte , ( che in tre 
fi divide la Meffa , ) che incomin- 
cia dall’ Introito infino all* Offer- 
torio , ftudidrat d’ accenderti d’ un 
defiderio grande , che ficcome il Fi- 
gliuolo di Dio dal Cielo venne , e 
nacque al Mondo, perchè in quella 
noftra terra fi accendefiè il fuoco 
del fuo amore , cosi fi degni dive- 
nire, enafcerecon la fua virtù nell* 
intimo del tuo cuore , ut ardeat , 
non penfando ad altro , che a pia- 
cergli in ©gni oecafione , mentre vi- 
vi, e fempre. 

C 3 Quan* 
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Quando poi dal Sacerdote fi di- 
cono le orazioni , col defiderio acce- 
fo , dimanda anco tu , anima bifò- 
gnofa, l’ iltefl'e grazie. v .. . 

E cominciandoli a dire r Epifìo- 
|à, e T Evangelio , dimanda con li 
jnente a Dio intelletto , e virtù , 
perchè intenda il fenfo loro , ed 
ofl’ervi il tutto.' , 

Nella feconda parte , la quale in- 
comincia dall’Oftèrtorio infino alla 
Comunione ,' toltati, tutta da ogni 
attacco, e penfiero delie creature, e 
di te ftefl’a , offèrifciti tutta a Dio ,• 
e ad ogni fuo volere . I 

Ed alzandoli l’Oftia , e’1 Calice 
confagrato, adoraci il vero Corpo, 
é Sangue di Crifto , con tutta la 

Divinità. . < ... : 

Contemplandolo lotto quelli ac- 
cidenti di pane, e di vino afcofo , 
rendigli amorole grazie , che ogni 
giorno fi degni venire a noi co’ 
frutti preziofi dell’ albero della Cro- 
ce fua , e con l’ ilìeffa offerta , per 
gli ffefii fini , ch’egli ftandò tra- 
fitto in Croce fece di fe al Celefte 
Padre, offeritolo tu ancora all’iftef- 
fo Padre. ... * I 

Poi comunicandoli fagramental- 
mentp il Sacerdote, comunicati fpi- 
ritùalmente , aprendogli il cuore 
x • . èoir 
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con chiuderlo a tutte le creature j 
affine , che effo Signote vi accenda 
il fuoco del filo amore , 

... Nella terza ecf ultima parte' v 
ìnfieme col Sacerdote , egli con li 
lingua, e tu con la mente , diman- 
derai quanto nelle Orazioni dopo' 1** 
Comunione fi dimanda/ 

Della Comunione SagrametitAlè 

-CAP. XXVIXV ‘ 

P Erchè tu comunicandoti ,’ ricevi? 

aumento grande dr grazia , 0 
bifognano ottime, difpofizioni , Itf 
quali non potendole noi avere dar 
n,oi , tali quali fi convengono , (t 
dirà con grande affètto la-feguenttf‘ 
Orazione .* 

.% 0, . * * 

Confcientias no/lras qu&fumnt 
Domine , , vifitando purifica ; ut ve~ 
niens j E SZTSCbrìfius Filius tuur» 
Dominus nofler , cum omnibus San - 
dii , parata m fibi in nobis inveniat' 
manftonem . Qui tecum , Crc. 

Ma P er non mancare noi’ dalla 
noftra parte di far qualche , cofa in- 
ficine con l’aiuto divino , .la prepa- 
razione tua farà il confi derare pri- 
ma : . 

A elle fine Griffo iftituì il SS* 

C 4 Sa- 
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Sagramento dell’ Alt are; E ritro- 
vando, che fu , perchè ci ricordaf- 
fìmo dell' amore , che ci moftrò 
ne’ Mifterj della Croce , confiderà 
di più : A che fine vuole quella 
memoria. 

Ed elìèndo , a fine , perchè noi 
l’amafiìmo , ed ubbidiamo , otti- 
ma preparazione farà la noftra, ufi 
defiderio, e voglia accefa di amar- 
lo, e d’ ubbidirlo, dolendoci , che 
per lo paflato non l’abbiamo ama- 
to , ma oflèfo . 

E con quello defiderio , e vo- 
glia accefa di amarlo , ci prepa- 
riamo infino al tempo della Co- 
munione. . 

In quello poi , che fei per co- 
municarti , avvivando la fede , che 
fotto quegli accidenti di pane con>- 
fagrato , fia il vero Agnello di 
Dio, che toglie i peccati , adoralo 
profondamente, e pregalo, che tol- 
ga dal tuo cuore ogni peccato oc- 
culto , con tutti gli altri , ricevilo 
ccn la fperanza, che ti abbia a da- 
re il fuo amore . 

Ricevuto che 1’ avrai , ed in- < 
trodotto nel tuo cuore y doman- 
dagli più, e più volte il fuo amo- 
re , ed ogni altro bifogno per pia- 
cergli . 

Do- 
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Dòpo Poflèrirai al Celefie Padre, 
per fagrifizio di lode delta fua iro- 
menfa carità , die ci ha moftrata 
in quello benefizio , ed in tutti gli 
altri della Redenzione , e perchè ti 
dia il fuo amore , e per li bifogni 
de* vivi , e de* morti 

» 1 
- Della Confejftcne Sagramentale* 

CAP. XXIXj 
.. * * 

L A Confeffione , per effer fat- 
ta come fi deve , ha bifogno 
di più cofe . 

Prima d’una buona ricercata di 
cofcienza intornoa' precetti di Dio* 
ed allo fiato tuo. 

E ritrovati i tuoi peccati , ben- 
ché piccioli, piangili amaramente, 
confiderando Poftèfa della Maeftà di 
Dio , e l’ingratitudine contra la 
fua bontà, e carità, ufata dall’ uo- 
mo : onde vituperandoti , dirai con- 
tro te fteffa quelle parole : H&c- 
( ine reddis Domino , fluite , & in- 
fipiensì Nunquid non ipfe éfl Pater 
tuus , qui pojfedit te , & fecit , & 
creavtt te ? 

E ripigliando più volte una vo- 
glia accelà , che non folle fiato of* 
fefo Dio , di : Oh , che non fojfe 
, C 1 (la- 
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fato offefo il mio Creatore , il mio 
Padre Celefle , il mio Redentore 
ed aveffi io patito ogni altro male . 

. Poi rivolta a Dio , con erube- 
fcenza , e fede, che ti abbia a per- 
donare , digli di tutto cuore : 

Pater , peccavbfa C&lum , ef» 
cor am te jam non fum dignu s vo- 
cari filius ruusi fac me ficut unum 
ex mercenaria tuii\ 

, E ripigliando di nuovo il dolore’ 
dell’ offèfa divina, con proponimen- 
to di voler piuttofto fopportar qua-* 
lunque pena , che volontariamente 
offènder Dio > confeflà i tuoi peccati 
al Confefl'ore, con erubefeenza , e do- 
lore, appunto come gli hai fatti , 
fenza lcufarti', o accufar altri. 

Dopo la Confezione, rendi grazie 
a Dio, che con tuttoché tante, e tan- 
te volte è offèfo ,‘ non refta però, 
che egli non ha più prefto al per- 
donare^ , che il peccatore a ricevere 
il perdono. , 

, Dal che pigliando occafione di più 
dolerti d’a ver offèfo un si benigno Pa- 
dre , con più piena volontà proponi di 
non volere più offènderlo conl’ajuto 
fuo, é di MARIA Vergine, e dell’ , 
Angelo Ciiftode, e d’altro partico- 
lare tuo di voto Santo, e Protettore,’ 

Come 
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tome s* abbia a vincere li $ a filone 
ino* e fi a . 

CAP. XXi 

T Utte le altre pallio ni fi vincono 
affrontandole > e combattendo- 
le , benché fi ricenno' delle feri- 
te , e col richiamarle ancor a bat- 
taglia , infino a tanto, , che fi fu- 
perino in ogni voglia loro, é gran- 
de, e picciola. - 
„ Ma quefta paffione inónefta non 
folo non bifbgna eccitarla , ma al- 
lontanarla da tutte quelle cofe , che 
la potettero eccitare. 

. Vincefi dunque la tentazione del- 
la carne , e fi mortifica la paffione 
inoneffa , fuggendo , e non com- 
battendo da fronte a fronte . 

Chi dunque più pretto fugge , e 
più di lontano , più ficuramente 
vince ♦ 

I buoni abiti , la volontà fin ce- 
ra, le prove pallate , e le vittorie , 
le parentele, e gli oggetti di poca, 
e brutta apparenza, che non minac- 
ciano pericolo , e qualfivoglia altra 
cofa , che paja prooieflà di ficurtà , 
non fono buoni argomenti, perchè 
tu non debba fuggire • Fuggi , 
C 6 fuggi , 
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f u Sgi j fie non vuoi eflèr prelà 9 
anima diletta. * 

Che fe vi fono delle perlone , 
che praticando con perlone perico- 
lofilhme tutta la vita loro, nonlia- 
no cadute, quello non tocca a te, 
ma a’ giudizi di Dio : oltre che..,» 
ove alle volte non fi veggono le 
cadute , ivi fi Zìa più per terra • 
Fuggi tu, ed ubbidifei a gli avvilì, 
ed elèni pj , che Iddio ti dà nella 
Scrittura , e nella vita di tanti gran 
Santi , ed ogni giorno in quello , 
ed in quello ; Fuggi , fuggi , lènza 
volgerti addietro a vedere , o pen- 
are , da che oggetto tu fii fuggi- 
ta, che anco in quello è il perico- 
lo, che non ritorni addietro. 

£ bifognando praticare, fia corta, 
e pretta la tua pratica , ed abbia 
piuttofio del rufiico il tuo trattare, 
che del gentile, che anco qui ftàil 
vifchio , la fiamma , ed il fuoco . 

Qui va bene quell’avvilo: Ante 
languorem adktbe meàteinam . Non 
appettare, che t’infermi, ma fug- 
gi a buon’ora, che quella è la me- 
dicina di fa Iute. 

E venendoti per difgrazia 1* in- 
fermità , tutta la falute fia , che 
nell’ifiefi'o memento, che fi fente: 
Tu teneas , & allidas parvulos 

tnos 
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tu os ad petratti s correndo al Con-* 
fe/fore , fenza nafcondergli un pec- 
catuccio veniale di que/fa pa/Tione, 
perchè que/fo nafcofo germoglia 
più, e fi fa grande. 

Da quante cofe s * ha da fuggire > 
perchè non fi cada nel 'vìzio ino - 
neflo . 

i- 

C A I>. XXXI. 

L A fuga , perchè non fi diano 
le ali al vifchio della pattfo- 
ne^ dell’ amore inone'fto , ha da 
eflere da molte cofe. La prima , e 
principale dalle perfone , che mi- 
nacciano evidente pericolo . La fe- 
conda , anco dall’ altre , quanto fi 
può. La terza , dalle vifite, dall* 
ambafciate , da’ prefenti , ed ami- 
cizie , benché larghe , perchè le 
cofe larghe fi poflono fare /frette 
più facilmente , che non le /frette 
larghe . * 

La quarta da’ ragionamenti di 
tal paflione , dalle mufiche , e 
canzoni a e Libri di poco buoni 
co/fumi. 

La quinta fuga , da pochi cono- 
fciuta, ed avvertita, e meno prati- 
cata , è la fuga dei diletto univer- 

fale 
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Tale delle creature , come di vefH- 
menti di varie cofe, che. lì tengono* 
nellecamere folo.per diletto, di ci- 
ti,,. e di altre cofe,- li quali diletti* 
febbene il più delle volte fono leci-, 
ti , tuttavia avvezzano il cuore dell* 
uomo a dilettarli, e |o tengono avi- 
io di diletto . Onde offerendogli!! 
poi 1* ihoneffo, ( che di natura fua 
è prefto a ferire, ed a penetrare le 
midolle dell’oflà ) difficilmente efìo 
cuore, trova la via di mortificarli 
ne* diletti 3 non avendola mai altré 
volte praticata,* 

Onde all'incontro i cuori avvez- 
zi a fuggire da' diletti leciti , acca- 
dendo' , che fe gli ofièrifcano degl* 
illeciti , ed inonefti , ne fuggono 
daf nome folo , non che da eili 
con facilità grande . 

Che co fa s' abbia a fare , quando in 
quejlo vizio inovejlo s'è caduto. 

CAP. XXXII. 

A ccadendo , che per difgrazia , 
o talora per malizia tu fii ca- 
duca in tjuefto vizio di carne , il 
rimedio è , perchè tu non aggiun- 
gili peccato a peccato, che corra pre- 
fio con ogni velocità , fenz’ altro. 

efa- 
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eiame di cofcienza alla Confeftio- 
nc , ove lafciate tutte le prudenze 
umane , tu dichi a bocca piena , e 
man ifefti tutta la tua infermità , 
pigliando’ qualunque medicina > e 
configlio ti vieti dato ; fìa pure ama» 
ro, é duro, quanto fi voglia'. 

Non indugiare , fiano pur cento 
e mille ragioni dell’indugio , per- 
chè ù tu indugi , tu ricadi , dal 
cui ricadimento nafcono poi gli al- 
tri indugi, di maniera , - che da in- 
dugi, ricadimenti, e da’ ricadimen- 
ti , nuovi indugi procedendo , ver- 
rai a pattare gli anni , innanzi , che 
ticonfefii, e che ti levi dal peccato. 
^ Per conclufione dunque di que- 
fto vizio inonefto , ti avvilo di nuo- 
ve, che fé non vuoi cadere, fuggi. 

E de’penfieri, che ti vengono per 
piccioli , che fiano , ftimali , e fug- 
gii i , niente manco de’ grandi . e 
per molta chiarezza , che avèlli’ , 
quando gli hai fuggiti prefto che 
fono peccati leggieri, confettali pu- 
re, efcuopriil tuo nemico al Con- 
feflòre. 

Ed effendo caduta , corri alla Con* 
fefiione , non ti lalciando mai vin- 
cere dalla vergogna. 


D**/- 
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D' alcuni motivi , perchè il pecca* 
tore debba convertirfi prefio t* 
Dio . 

C A P. XXXIIIJ 

I L primo motivo , perchè il pec- 
catore debba ritornare a Dio , è« 
la conliderazione dell* ifteffo Iddio, 
il quale eflendo il fommo bene , 
fomma Potenza , Sapienza , e Bonw 
tà , non deve l’uomo avere ardi- 
mento di offènderlo • 

Non per via di prudenza , per-* 
chè è mala elezione pigliacela con 
l’onnipotenza , e con il fupremo 
Giudice , che l’ha da giudicare . 

Non per via di convenienza , e 
di Giuftizia , non eflendo coffa da 
tollerarli , che il niente , il fango , 
e la creatura offènda il ffuo Creas 
tore : il fervo il Signore : il bene- 
ficato il fuo Benefattore : il figlio 
il Padre. 

Il fecondo motivo è l’obbligo 
grande del peccatore , perchè preflo 
ritorni in cafa di ffuo Padre, eflèn- 
dolaconverfìone del figlio, ed il ri- 
torno in cala , onore al Padre , e fe- . 
ila a tutta la Cafa fua , alla vici- 
nanza , ed agli Angioli del Cielo. 
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•Che ficcome prima, peccando, il 
figlio offefe il Padre, e Io fdegnò i 
così ritornando co’ pianti amari 
dell’oflèfa , e con piena volontà di 
volergli per l* avvenire in tutti 1 
fuoi precetti ubbidire , ed in ogni 
cola ,* l’onora , lo rallegra , e gli 
fenice in tal modo il cuore , e 
muove a milericordia , che non' 
gli balia l’afpettarlo con defiderio, 
ma correndogli all* incontro , gli 
cade fui collo , lo bacia , e lo ve- 
lie della fua grazia , e degli altri 
doni fuoi • 

Il terzo è I* interélTé proprio , 
perchè ha da confederare ogni pec- 
catore , die fe non lì converte a 
tempo , di certo venendo l* invera- 
no , ed il giorno del Sabato , pei 4 
fempre caderà nelle pene dell’ in- 
ferno , dove quando mai non foflè 
altra pena , che 1* accrelcerglifi in 
infinito le pailìoni, che lo teneva- 
no in peccato , fenza fperanza , 
che pur una volta abbia di quellé 
acque, che gli piacevano , tanto , 
quanto ne può portare la fornir» iti' 
d’ un' dito quefio Io doverebbe 
atterrire. 

Nè è buona fidanza it fao pro- 
ponimento di convertirli nell’ ulti- 
mo di fua vita , o di là ad alciini 

anni , 
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anni , omefi, perchè quello propcv-* , 
nimento è pazzo, e pieno d* empia 
malizia. 

Effètto di poco cervello è propo- 
neredi fuperare una difficoltà gran- 
de nel tempo , che 1* uomo fi trova 
piu fiacco. . 

Il peccatore continuando nel pec- 
cato ', ogni giorno di venta più fiacco 
alla con verfione, e per 1’ abito , che 
vapiiicrefcendo , e convertendoli in 
natura , e per' l' indifpofizione mag- 
giore a ricevere la grazia della con- 
verfione: ed anco perchè fdegnando’ 
Dio con l’empia malizia di pigliar- 
li quanto può delle creature, e poi 
all'ultimo fiato, o tardi darli a Dio' 
intereffatamente , viene a toglierli 
la voglia di aiutarlo efficacemente .* 

E 'anco da matto il fuddetto con- 
figlio, e proponi mento',* perchè con- 
cedagli la poffànza della conyerfiorfe , 

& la grazia efficace, la ficùrtà poi 
che frattanto, non muoja di fubito ,* 
e lènza parola , come a tanti , .e 
tanti è avvenuto , cd avviene , chi 
glie l’ha data, o darà.’ 

. Grida , grida , peccatore adeflb 
che leggi, al tuo Signore dicendo: 
Converte me > & convertar i quia 
tu Domittus Deus meus . Nè celiar 
mai, i-nfinò a tantoché non fii conver- 
tito’ 
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tito al tuo Signore , e Padre, pian- 
gendo dirottamente la Tua oftefa ,* 
con una raflegnazione a quanto gli 
piacerà , per fua fòddisfazione . 

Del modo di procurar fi il piatto 
dell’ offe fa di Dio , e la Conver - 
. fione . 

C A P. XXXI V. 

M iglior modo di procurarli i! 

pianto dell* oflèfa di Dio , 
non è , che . la meditazione della 
grandezza della Bontà di Dio , e 
della fua Carità , che ha moftrata 
all’uomo. , 

, Perchè chi confiderà, che peccan- 
do ha offèfo il fòmmo Bene , e P 
ineffabile Bontà , che non fa fe non 
far bene , nè altro ha fatto , e fa 
tuttavia , piòvendo . delle fue gra- 
zie, e dando del fuolume ad amici 
e.nemici , e perchè poi l' abbia offe- 
io, per un niènte, per un capriccio, 1 
cper un poco di fai fo diletto, non 
può che piangere dirottamente .• 

, Ti metterai dunque innanzi ad un 
Crocifìfio , ove immaginandoti , 
che dica : Jlfpice in e poi con- 
fiderà ad una ,, ad una le mie pia- 
ghe,’ perchè da’ tuoi peccati io fono’ 
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ftato piagato , e cosi maltrattato , 
come tu vedi. . 

E fono pur* io il tuo Iddio , il 
tuo Creatore , il tuo benigno Si- 
gnore, e pietolo Padre. 

Onde Revertere ad me , cón 
pianto puro , con voglia accefa , 
che io non folli ftato oftèfo , e con 
piena volontà di voler tollerare 
qualunque pena , perchè più non 
mi offènda: Revertete ad me , quo- 
niam redemi te • 

Poi pigliato Crifto nella tua im- 
maginazione con la Coróna in ca- 
po di Ipine , e con la Canna in 
mano , tutta piagato , „t’ immagi- 
nerai, che ti dica. Ecce Homo. Ec- 
co l’uomo, che amandoti con amo- 
re ineffàbile ti ha redenta con quelli 
fcherni , con quelle piaghe , e con 
quello Sangue, Ecce Homo . Quell* 
Uomo è l’offèfo da te» dopo tanta 
amore moftrato, dopo tanti benefizi • 

Écce Homo . Quell’ uomo è la mi- 
fericordia di Dio , e la redenzione* 
copiolà . Queft’ Uomo per te con- 
tutti i fuoi meriti s’ offèrifce al Pa- 
dre ogn’ ora , e momento • Queft* 
Uomo lèdendo alla delira del Pa- 
dre , per te interpella. , e per te fa 
l’Avvocato , perchè dunqué mi of- 
fèndi ì perchè non ritorni ? Ro- 
ver- 
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< vertere ad me , delevi ut nu- 
bem iniquitates tuas , 6^ »e- 

bulam peccata tua . 

D’ alcune ragioni , perche fi vive 
Jenza pianto dell * offeja di Dio , 
fenza virtù , e fenza la Criflia<~ 
na perfezione • 

CAP. XXXV. 

* » i ' 

L E ragioni , perchè l’uomo dor- 
ma nella tiepidità , nè levan- 
doli dal peccato fi dia alla virtù , 
come fi deve , fono molte , e fra 
le altre fono le feguenti: • 

Perchè l’uomo non abita dentro 
di fe a vedere , che fi fa nella fua 
cala, e chi la pofiiede; ma vago, e 
curiofó , ne mena i giorni in palla- 
tempi di vanità • E fe pure vi fta 
occupato in colè lecite, e buone in 
fe ftefl'e , di quelle poi , che importa- 
no alla virtù, ed alla perfezioneCri- 
fiiarfa , non ne ha penfiero alcuno . 

E fe talora l’ha , e conofce il fuo 
bifogno , ed è da Dio chiamato , 
ed ispirato a mutar vita , rifponde, 
Crat , cras , Poi , poi . Nè mai vie- 
ne l’oggi; ed adeflò , perchè aven- 
do il vizio del Orati e del Poi, in 
ogni Oggi, edin qualunque Adef- 
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fo , fé gli partorifce il Cras , ed il 
Poi . 

Non mancano degli altri > che 
credendo^ , che la mutazione vera 
della vita , e gli .efercizj delle virttì 
confinano in certe divozioni Joro , 
fpendono quali tutto il giorno in 
dire Pater nofter , ed Ave Maria 
fenza , però , che li metta la mano 
alla mortificazione delle paflìoni lo- 
ro difordinate , Je quali gli tengo- 
no attaccati alle creature . 

Altri li danno agli efercizj delle 
virtù, ma fabbricano fenza i fonda- 
menti loro, avendo ciafcheduna vir- 
tù il fuo proprio fondamento ; co- 
me l’umiltà ha per fondamento il 
delìderiod’elìèr tenuta da poco, da 
nulla, e d’elìèr confala da altri , e 
d’ efl'er vile negli occhi fuoi ; per- 
chè chi fonda prima , e fabbrica 
quello fondamento , con allegrezza 
poi riceve le pietre della fabbrica 
dell'umiltà , che fono le poche fti- 
me , che quelli , e quelli fànnlh di 
noi , e le occalìoni di fare atti d' 
umiltà . Onde accrelcendolì il delu- 
derlo d’ elfer baflamente ftimati , e 
ricevendo volentieri la poca lìima, 
che ne vien fatta da altri , lì va 
acquillando P umiltà , dimandan- 
dola fopratutto fpefio a Dio , in 
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yirtu del fuo umiliato Figliuolo. •* 

E iebben fi fa tutto quello da . 
alcuni , non lì fa però per amo- 
re della virtù , e per piacere a 
Dio. 

Da! che ne nafce , che gli atti 
della virtù non corrilpondono con 
tutti , ed in ogni luogo : efl'endo 
,con quelli umile , e con quegli fu- 
perbo . Umile in prefenza d’altri : 
e lu perbo con quelli , ' la llima de* 
v quali non fa a’ìuoi dilègni . 

Vi fono degli altri , che ddìde- 
mando la perfezione -Criiliana , la 
vanno procurando dalle forze loro, 
che fon debolillìme , dalle indu- 
ilrie , ed efereizj propri , e non da 
Dio , col diffidarli di loro lleffi : è 
però vanno in dietro piuttollo , che 
innanzi. 

Nè manca chi appena entrato 
nella via della virtù , fubito lì dia 
a credere d’ efler arrivato alla perfe- 
zione, e così fatto vano in fe lìef- 
£o , fvanifca anco nelle virtù. 

Perchè tu dunque acquilli la vir- 
tù, e ia perfezione Crilliana , pri- 
ma diffidati di te ilefia , poi confi- 
data in Dio, lìudia d’ accenderti di 
delìderio , quanto più lì a poUìbi- 
ie , avanzandolo ogni giorno . Sta 
;n oltre avvertita, che non ti fugga 
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-dalle mani qualche occafione di vir- 
tù , fia pur’ ella grande , o piccio- 
la. E fuggendoti caligati in qual- 
che cofa , nè lafciar mai quello 
caftigo. 

E per molto , che cammini alla 
perfezione , ogni giorno fa conto , 
phe allora incominci : e Eudiati di 
fare qualunque atto con tanta di- 
ligenza , come fe in quello loia- 
mente conlìftefle tutta la perfezio- 
ne i e cosi fa poi nel fecondo , nel 
terzo , e negli altri 4 Con quella 
.diligenza guardati da’ difetti pic- 
cioli , con cui i diligenti li guar- 
dano da* grandi. 

Abbraccia la virtù per la virtù , 
e per piacere a Dio , che a que- 
llo modo con tutti farai I* illelfa ? 
fola , ed accompagnata . E faprai 
a quello modo talora lafciare la 
yirtù per la virtù , e Dio per 
Dio . Non declinare , nè alla de- 
lira, nè alla iinillra , nò ti voltare 
a dietro . Sii difcreta amka della 
folitudine , della meditazione , e 
dell’ orazione , pregando fpelìo Id- 
dio , che ti dia le virtù , e per- 
fezione , che vai cercando , perchè 
Iddio è il fonte d* ogni virtù , ed 
,è la perfezione , a cui ci chiama 
ogn’ ora. 

Bell ' 
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Xìsll* amore verfo i nemici . 

Ic . f 

CAP. XXXVI. 

A Vvenga, che la perfezione Cri- 
fliana fia la co mpita ubbidien- 
za de’precetti di Dio , nientedimeno 
dal precetto d’amare i nemici proce- 
de principalmente : tanto è fomi- 
gliante al cortume .di Dio quello 
precetto . 

-Onde volendo tu acquiftare com- 
pendioTamente , ed in breve laTud- 
detta perfezione , lludia d’ offèrvare 
compitamente , quanto comanda 
Crifio nel precetto d’amare i nemi- 
ci. Amandoli . Facendo loro bene. 
E pregando per loro. Non a ftam- 
pa, e lentamente , ma con tanto 
affètto , che quali feordata di te 
ftefl’a , tutto il cuor tuo fi dia all’ 
amor loro, ed a pregare per loro. ! 

Del far loro bene poi; in quanto 
tocca al bene dell’anima , hai da 
Ilare avvertita , che da te non piglino 
mai occafione d’offènder l’anime lo- 
ro, moflrando Tempre non i gefti del 
corpo , con le parole , e con l’opere , 
che gli ami* ertimi, e che in te è 
Tempre prontezza di fervirli. 

Degli altri beni temporali , 
Parte II. D quel- 
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quello , che s’ ha da fare ,• la pru- 
denza, ed il giudizio l’anderà rac- 
cogliendo dalla qualità de’ nemici , 
dallo flato tuo, e dalle occafioni. 4 

Se tu attenderai a quello , ve- 
drai , che la virtù , e la pace entre- 
rà nel tuo cuore a gran piena . 

> Nè quello precetto ha quella dif- 
ficoltà , che altri credono . Duro è 
alla natura , non è dubbio , ma a 
chi vuole, e ila full’avvifo d’efler 
prefto a mortificar i moti della na- 
tura , e dell’ odio, diventerà facile, 
portando egli nafcofàmente dentro 
una dolce pace, e facilità . 

Pure, perchè fi foccorra la nofira 
debolezza , ti fervirai di quattro 
potentiffimi ajuti. 

Uno è l’ orazione , fpeflo diman- 
dando a Grillo quello amore in vir- 
tù del fuo, il quale llando in Cro- 
ce , prima iì ricordò del bene de* 
nemici , poi della Madre , e nell* 
ultimo di fe Hello . 

Il fecondo aiuto farà il dire te- 
co Precetto del Signore è , eh* io 
ami i nemici, dunque devo farlo. 

II terzo , che tu mirando in lo- 
ro la viva immagine di Dio , che 
loro diede creandoli, ti fvegli a fu- 
marla , ed amarla . 

II quarto, che mirandovi di più 

il ' 
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il rifcatto ineffàbile , con che fono 
itati da Crifto rifcattati , che non è 
itato oro , ed argento , ma il fuo 
proprio Sangue, t’ adopri in modo, 
che non ha in damo fpefo , perfo, 
.e conculcato, 

■OeW e fame ài co fetenza . 

C A J>. XXXVII. 

L ’Efame di eofeienza da’ diligen- 
ti fi fuol fare tre volte il 
giorno . Innanzi pranfo . Innanzi 
vefpro . E innanzi , che fi vada a 
letto. Chefe quello non fi può da 
alcuni , quello della fera non fi de- 
ve tralafciare mai : che fe Iddio due 
volte mirò •!’ opere, che fece all’ uo- 
mo i l’uomo non mirerà a quel tanto, 
che fa a Dio , e ne gli ha di pitia ren- 
dere firetto conto più d’una volta. 

L'efàme fi farà in quello modo . 
Prima dimanderai a Dio lume , 
perchè tu conofca tutto l’interiore, 
ed opere ftie. 

Poi comincierai a confiderai , 
come fei fiata chiù fa , e raccolta 
nel tuo cuore , e come l’hai guar- 
dato. 

, Terzo , come hai in quel giór- 
no ubbidito a Dio in tutte le oc- 
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cafioni , cne ti ha date, perchè Io 
■fervifti . Qui non dico altro , che 
quella terza confici erazione chiude 
in fé io flato , ed obbligo di eia- 
fermo. 

Delle corrifpondcnze alla grazia , 
e delle opre buone , ringraziato , 
che ne avrai Dio, bordatene affat- 
to rimanendo defiderofà di comin- 
ciare di nuovo il tuo cammino , 
come fe niente ancora avelli fatto . 

De’ mancamenti , difetti , e pec- 
cati, rivolta a Dio , digli , dolen- 
doti dell’ oflèfa fua ; 

Signore , io ho fatto da quello , 
che fono . Nè qui mi farei ferma- 
ta , fe la tua defira non mi 
•veffe tenuta : del che ti rendo gra- 
zie . Fa tu ora , ti prego Signor 
mio , in nome del tuo diletto Fi- 
glio , da quel , che fei . Perdonami , 
e dammi grazia) perchè più non ti 
offenda - 

Per penitenza poi de* tuoi man- 
camenti , e per flimolo di emen- 
dazione , mortifica la tua volontà, 
in qualche coluccia lecita , che ciò 
a lui molto piace . 1/ iflefio dico 
del corpo : e fa , che non Jafci 
quelle , o forniglianti penitenze , 
fe non vuoi , che le ricerche della 
tua cofcienza fiano piiutoflo a flam- 
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pa 7 e per un non fo che ufb di 
tiepidi , fenza frutto . 

Di due regoli per vivere in pacei 

CAP. XXX Vili. 

S Ebbene , chi vive fecondo quei 
tanto , che s’è detto fin qui > 
fempre fta in pace; tuttavia voglio 
in quell’ ultimo Capitolo darti due* 
regole, racchiuGe anco nelfuddettoj, 
le quali ofi'ervando tu, viverai quie- 
ta in quello Mondo iniquo , quan- 
to fìa poffìbile. 

L’una è, che tu attenda con ogni 
diligenza a vie più chiudere la porta 
del tuo cuore a defiderj : elìendo il 
delìderio il legno lungo della Cro- 
ce , e dell’inquietudine, il quale fa- 
rà grave fecondo la grandezza del 
delìderio. E fe di più cofe faranno 
i defiderj , più faranno i legni a 
più croci preparati. Onde venendo 
poi le difficoltà , e gl* impedimerf- 
ti , che non fi efeguifca il defide- 
rio , ecco l’altro legno , ch’è il traver- 
fo della Croce , fopra della quale 
rimane inchiodato il defiderofo . 

Chi dunque non vuol Croce , 
non defideri , e ritrovandoli in 
Croce lafci il delìderio , che 
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in quello , che lo lafcerà , egli fa- 
ri (cefo di Croce . Nè vi è altrcr 
rimedio. 

L’ altra regola è , che quando fèi 
moleflata , ed ofièfà da altri , non 
ti dii alla confìderazione di quelli, 
confiderandovi diverfè cofè , e che 
ron dovevano far quello con te , e 
chi fono , o fi pénfano d’eflère , e 
fi migliami cófe, le quali tutte fò- 
ro legna , ed acceridimento d’ira ,• 
di (degno, e d’odio'. 

Ma ricorri fubito' in tali cali alla 
virtù , ed a’ precetti di Dio ; per- 
chè tu Tappi quel , che devi fare tu , 
e non falli peggio di loro . Che a 
quello modo ritroverai la via della 
virtù, e della pace. 

Che Te tu poi con te , non Tarai 
quello , che devi , x che maraviglia 
è, che altri teco noi facciano? 

E Te ti piace di veridiearti di 
chi ti offende, devi prima fare ven- 
detta di tc fleflà di ctii non hai 
maggiore inimico , ed oflèrifore # 


IL FINE. 
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Dellji pace interiore, 
Ovvero 

SENTIERO' 

/ 

DEL 

P'ARÀDI SO, 

Quale fin la natura del noftro 
cuore , e come 'voglia ejjer 
governato . 

CAPO PRIM O* 

L tuo cuore fu creato 
da Dio a quello fine 
folo d’efler da lui ama- 
to , e poflèduto: E con 
quello amore potrai fa- 
re di lui , quanto vorrai , e qualfi- 
voglia cola , per difficile , eh’ ella 
fia f ti fi farà in quella maniera 
molto facile } onde devi, la prima 
cofa fondare , e llabilire l’intenzio- 
ne d’efiò tuo cuore y, di. maniera f - 
che dall’ interiore efea I* citeriore .• 
Perchè febben le penitenze corpo- 
rali j e tutti gli efercizjyconliqua- 
B lì S a ^ , g3 > ed affligge la carne y 
fono lodevoli ogni volta, che fiano‘ 
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moderati con direzione , fecondo , 
che conviene alla perfona , che gli 
fa : nondimeno tu non acquietai 
mai virtù veruna per lor mezzo fo~ 
Jo, fé non vanità , evento di vana- 
gloria, con che perderai le tue fati- 
/che , fe con l’interiore non faranno 
detti efercizj avvivati, e regolati. 

La vita dell’uomo non è altrq, 
che guèrra, e tentazione continua, 
e per cagion di quella guerra hai 
da vigilar fempre, e far la guardia 
lopra il tuo cuore , acciò fti’à fem- 
pre pacifico , e quieto. E levandoli 
nell’anima tua qualche movimento 
di qualfivoglia inquietudine fenfua- 
le devi ìlare avvertito per quie- 
tarla fubito , pacificando il tuo cuo- 
re , non lafciandolo deviare, nè tor- 
cere ad alcuna di quelle colè , e 
quello farai tante volte , quante ti 
fi offerirà inquietudine , o fia nell’ 
orazione, o in qual fi voglia altro 
tempo : e fappi ., che allora laprai 
bene orare , quando faprai cosi ope- 
rare , ma avvertirci , che il tutto 
ha da eflère con foavità , e lènza- 
forra . In fotti ma tutto il principa- 
le, e continuo eferdzio di tua vi- 
ta ha da eflère in padficare il tuo 
cuore, e non lo lafciar deviar mai* 

DelU 
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Della eura^ che ha d'aver V ani- 
ma di fac'tficarfi • 

CAP. IL 

A Dunque porrai ora , avanti ^ 
ogn* altra cofa , quefta Senti- 
nella di pace {opra i tuoiSentimen- 
ti , il che ti condurrà a gran co- 
fé , lenza travaglio alcuno j anzi 
con molta tranquillità , e Scurez- 
za , e con quefta Sentinella man- 
datati da Dio , di maniera veglie- 
rai Sopra te fteflo , che ti avvezzi 
ad orare, ad ubbidire, all' umiliar- 
ti , ed al Sopportare le ingiurie , len- 
za turbazione . E* ben vero , che 
innanzi , che tu acquifti quefta 
pace , tu patirai molto travaglio 
per non efterci pratico , ma rimar- 
rà poi l’anima tua molto consola- 
ta di qualunque contraddizione , 
che le Succeda , e di giorno in 
giorno meglio imparerai queft’ e- 
Eercizio , di pacificar lo Spirito . 

E Se talvolta ti vedrai tribulato , 
e di maniera turbato , che non 
ti paja poterti dar pace , ricorri 
Subito all’ orazione , e perfèvera 
in effa ad imitazione di Cnfto 
Signor Noftro , che tre volte 
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orò nell* orto , per darti efempio , 
che ogni tuo ricorfo , e rifugio ,ha 
da eflère l' oraziane, e che per mol- 
to, che ti ferita coritriftatò , e pu- 
fìllanime, non t’hai a partir da ef- 
fe , fino che non trovi la tua vo- 
lontà coriforme a quella di Dio, e 
confèguen temente divota , e pacifi- 
ca, ed infieme fatta tutta animofa, 
ed ardita per ricevere , ed abbrac- 
ciar quello, che prima temeva, ed 
abboniva , andandogli incontro : 
Sur gì te , eamus , ecce appropìnquat 
qui mt tradet •' 

Come a foco a poco fi ha da edifi- 
care quefta abitazione pacifica • 

cap. mi 

A Bbi tu cura, (come s’è detto) 
di non lanciar mai turbar il 
tuo cuore , nè mefcolarfì in cofà , 
che l’inquieti, ma affaticati Tempre 
di tenerlo quieto, perchè in quefta 
maniera il Signoredifìcherànell’ani- 
ma tua una Città di pace , ed il 
cuor tuo farà una cala di piaceri , 
e delizie. 5o!amente vuole da te , 
che ogni volta, che ti altererai , tu 
torni a quietarti , e rappacificarti 
in tutte le tue operazioni , e pen- 
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fieri, e come in un dì non s’edifi- 
ca una Città , così non penfar tu 
in un giorno acquiffare quella pa- 
ce interiore, perciocché quello non 
è altro, che edificare una cafaal Si- 
gnore, ed un tabernacolo all’ Altifc 
fimo, facendoti tempio fuo, el’iftefi- 
lo Signore è quello , che l’ha da 
edificare,. perchè altrimenti invano 
farebbe il tuo travaglio . E confi- 
dera^che tutto il fondamento prin-* 
cipale di quello efercizio ha da ef- 
fcre l’umiltà. 

Come V Anima deve rifiutare ogni 
contento , perchè quèfta è la ve- 
ra umiltà , e povertà di fpirito 
con la quale s* acquisì a quefia 
face delT anima. 

C A P. ì V. 

V olendo entrare per quella por- 
ta dell’umiltà , ( che altra en- 
trata non ci è ) hai da affaticarti , e 
sforzarti, maffìme nd principiò, d' 
abbracciare le tribolazioni , e colè 
avverfe, come tue care forelle, de- 
siderando da ogn’uno d* eflere di£ 
prezzato e che non ci fia , nè chi 
ti fayorifca , nè chi ti conforti , le 
non U tuo Dio : ferma , e ihbililct 
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nel tifo cuore , che folo Dio è il 
tuo bene, e ’l tuo unico rifuggio , 
e tutte le altre colè fono per te fpi~ 
ne , che fé le llringi al tuo cuore, 
mal per te: efe ti foflè fatta qual- 
che vergogna , n* averefti ad efièr 
molto contento , fopportando con 
gaudio, tenendo per certo, che al- 
lora Iddio è teco; e non volere al- 
tro onore , e non cercare mai al- 
tro , che patire per fuo amore , e 
quello, eh* è a fua maggior gloria. 
Affaticati per rallegrarti , quando 
alcun ti dicefle parole d’ ingiuria , 
o ti riprendeflè , o difpregiaffe, per- 
ciocché gran teforo Ila nafeofto 
fotto quella polvere , e fe ’l pigli 
volentieri , ti troverai prefto ric- 
co , lènza che fe ne accorga anco 
quello fteflò, che ti fà il prefente. 
Non cercar mai nell'uno, che ti ami 
in quella vita, nè che faccia ftima 
di te , acciò tu fii lafciato patire 
con Crifto Croeifìffò , e nefluno 
ti impedifea . Guardati da te me- 
delìmo , come dal maggior nemi- 
co , che tu abbj . Non feguitare 
la tua volontà , il tuo ingegno, il 
tuo parere , fe tu non ti vuoi per- 
dere : per quello hai d’ aver armi 
per difenderti da te fteflò , e Tem- 
pre quando la tua volontà lì fuol « 

pie- 
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piagare ad alcuna cofa , ancorché 
fanta, ponila prima fola , e nuda, 
con profonda umiltà avanti al tuo 
Signore , fupplicandolo, che li fac- 
cia in elfa non la tua , ma la fua 
volontà f e quello con ifvifceratt 
deliderj fenza alcuna mefcolanza d 1 
amor proprio , conofcendo , che da 
te non hai niente;, nè puoi nien- 
te . Guardati da i tuoi pareri , che 
portano feco fpezie di fantirà , e 
zelo indifcreto , del qual dice il 
Signore : Guardatevi da’ falfi Pro- 
feti , che vengono con veflimenti di 
pecore , e fono lupi rapaci , da' frut- 
ti loro li conofcerete : i frutti loro 
fono, lafciar nell'anima anlietà,ed 
inquietudine. Tutte le co fe, che ti 
diicoftano dall'umiltà, e da quella 
pace, e quiete interiore , fotto colo- 
re , e fpecie di qualunque cofa , 
fono i falli Profeti , che in figu- 
ra di pecore , cioè fotto color di 
zelo , e di giovar al profilino 
tuo intdifcretameate , fono lupi 
rapaci , che fanno preda della tua 
umiltà, e di quella pace , e quiete 
cosi neceflaria , a chi vuol far prò- 1 
fitto ficuro , e quanto la cofa avrà 
più moftra , ed apparenza di fan- 
tità , tanto più ha da efierc efa- 

mi- 
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binata, e quello con molto rìpofby 
e quiete interiore , come s’è detto. • 
E Te talvolta in qualche cofa di . 
quelle mancherai , non ti turbare,’ 
ma umiliati innanzi al tuo Signo- 
re , e riconofci la tua debolezza , 
éd impara per 1* avvenire , perchè 
lo permétte forfè Dio per umiliar 
qualche Tupérbia, che fta in tena- 
Kofta, e tu non la conofci. Séquaj- 
che volta ti Tenti pungere 1* Ani- 
ma da. qualfivoglia acuta' , e vele- 
nofa fpina ,non ti turbare per que- 
llo, ma fa la guardia con accortez- 
za maggiore , acciò non palli , e 
penetri dentro , ritira il tuo cuore , 
e Tepara la tua volontà foavemente 
nel Tuo luogo di pace, e di quiete, 
confèfvaiido l’ anima tua pura a 
Dio, il quale troverai Tempre nel- 
le tue viTcere , e nel fondo del cuor 
tuo , per la rettitudine della tua 
intenzione, certificandoti, che tut- 
to accade per tua prova , acciò in 
quella maniera ti facci capace del 
tuo bene , e meriti la corona di 
Giullizia , apparecchiatati però dall' 
ihfinita Mifericordia. 


Cerne 
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Corre l' Anima, s'ha da confermare 
in folit udine mentale , accio Dio ‘ 
operi in e/Jai 

CAP. V. 

A Bbi pure in gran {lima 1* ani- 
ma tua , poiché il Padre de* 
Padri , e Signore de' Signori l’ha 
creata per abitazione, é tempio Tuo . 
Abbila in tanto pregio , che nòn ; 
la, lafci abballare , nè inchinare ad 
altra cola. I tuoi delìderj, e le tue 
Speranze lìanó lèmpre della venuta 
del Signore» il quale fe non trove- 
rà l’anima tua fola , non la vorrà 
vilìtare altrimenti . Non penfare 
che alla preferiza d'altri egli lì a per 
dire pure una minima' paròla , le 
jion minacciaridola , e fuggendoli 
La vuol fola di penderò, per quan- 
to può , lòia adatto di delìderj, e 
molto più di propria volontà . E 
però non devi da te dello indifcrc- 
tamente pigliarti le penitenze , nè 
cercare le occalìoni di- patire per 
arhòr di Dió » con la guida loia 
del tiio proprio volere ; ma con 
il con lìgi io del tuo Padre Spiri- 
tuale , e de’ tuoi Superiori', che tì 
governano in luogo di Dio , il 

qua- 
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quale per mezzo di loro difpon- 
ga., e faccia della tua volontà quel- 
lo , che egli vuole , e come vuo- 
le • Mai farai tu quello , che tu 
vorrefti , ma faccia Dio quello , 
che vorrà in te • Fa che ftia tem- 
pre la tua volontà fciolta da te 
Hello T cioè , che tu non vogli 
co fa veruna; e quando qualche co* 
fa vorrai , ha di tal maniera , che 
non facendoli quello, che tu vuoi , 
anzi il contrario , non ti dia do- 
lore , ma retti Io fpirito tuo cosi 
quieto , come non avelli voluto 
cofa alcuna . Quella è la vera li- 
bertà dell’animo, non legarli a co- 
fa veruna . Se darai a Dio l’anima 
tua cosi fciolta , libera, e fola, tu 
vedrai le maraviglie , ch’egli ope- 
rerà in ella .O iolitudine amirabi- 
le, e camera fegreta dell’Altiflìmo, 
dove folamente vuol dare udienza, 
e non altrove , e quivi parlare al 
cuore dell’Anima ! O difèrto ,ch’ 
è fatto Paradilò , poiché in etto fo- 
lo concede Dio d’efièr veduto , o 
che gli lia parlato \ Vadctm , & vi - 
debo vifìonem hanc magnam . Ma 
fe tu vuoi arrivare a quello , entra 
/calzo in quella terra , perchè è 
fanta , fpogha prima i piedi , cioè 
gli affètti dell’ anima tua , e ri- 
/ man- 
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mangano nudi , e liberi, non por- 
tar Tacco , nè borfa per quefh ftra- 
da, perchè tu non hai a voler co- 
la nefluna di quefto Mondo, ancor» 
chè fia cercata dagli altri, nemme- 
no falutar perfona alcuna , occupan- 
do tutto il penderò , ed affettò in Dio 
fòlo , e non nelle creature : lafcia , 
che i morti fotterrino i loro morti, 
vattene tu folo alla terra de'viven-» 
ti , e non abbia parte teco la morte. 

Dello frudenzo , che fi deve avere 
nelVamor del frojfimo , acciocché 
non fi difturbi queftà face . 

* • 1 • 

C A Pi V It 

, * . » 

L *Efperìenza ftefla ti moftrerà , 
fe’l provi, che quella via della 
carità, ed amore verfo Dio , ed il 
proffimo, è molto chiara, ed aper- 
ta per andare alla vita eterna . Dif- 
fe il Signore, ch’era venuto a met- 
ter fuoco in terra , e eh’ altro non 
vuole , fe non che arda ; e benché 
l’amor di Dio non abbia termine , 
quel del proflìmo Io deve avere; per- 
chè fe non lo pigli con la debita 
moderazione , ti potrebbe fare gran 
danno, e condurti per guadagnare 
altri , a perdere , e rovinar te ftefiò . -• 

Devi 
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Devi amare il profilino tuo in 
modo, che non patifca danno l’ ani- 1 
ma tua: febbene Tei obbligato a dar 
buon efempio > non farai mai però 
Cofa alcuna folamente per quello y ' 
perchè in quella maniera non ci fa- ’ 
rebbe fe non perdita per ée; fa tue- , 
te le cofe femplicemente , e lenta- 
mente, fenzaaverrifpetto 1 ad altro,' 
che di piacere folamente a Dio . 
Uinifiati in tutte le tue opere , e 
conofcerai, quanto poco puoi con ef- 
fe giovare altrui. Confiderà ,che tu 
non hai d’aver fervóre-, e zelo' dell’ 
anime in modo tale , che tu perda 
la quiete, e la pace. Abbi fete ar- 
dente, e defiderio, che tutti cono-' 
fcanola verità, qual tu comprendi, 
e intendi, e s’inebbriino di quello 
vino , die Dio a cialcuno promet- 
te , e dona lènza prezzo alcuno . . 

<- Quella fete della falute del prof- 
fimo tu l’hai d’aver fempre , ma 
ti ha da venire dall’amore, che tu 
porti a Dio , e non dal tuo indif* 
creto zelo . . 

Iddio è quello , che Pha da pian- 
tare nella folitudine dell’anima tua, 
e ne ha da raccorre il frutto , quan- 
do vorrà : tu da te folo non femì- 
nare niente, ma ofièrifei a Dio là 
sferra dell’ apima tua pura , e netta df 

ogni 
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ognicofa, eh* egli ci feminerà la fe- 
tenza fua allora , come vorrà , e 
cosi farà frutto . Ricordati fempre ,• 
che Dio vuole co tetta tua anima fo- 
ia, e da per tutto fcìolta.per unir- 
la a le. Lafcfc, che ti elegga fola— 
rnente , non 1 impedire con il tuo 
libero arbitrio. Sfatti a federe lènza 
jjeffun penderò di te Hello, fuor che 
di piacer a Dio , afpettando d’effer 
condotto ad operare, perchè il Pa- 
dre di famiglia già è ufeito , e va 
cercando operarj . Perdi ogni cura,' 
e penderò , fagliati d’ ogni folleci- 
tuaine di té Refi o, é di qualunque 
affetto di cofe terréne , acciocché 
Dioti yefta di fe, e ti dia quello, 
che mai fapreffi penlàre , feordati 
quanto puoi di te affatto , e folamen- 
te viva 1* amor di Dio nell* anima 
tua .. Di quanto d è detto ti refti 
quefio , cheéort ogni diligenza , ( o 
per dir meglio ) fenza diligenza al- 
cuna, che t’inquieti, hai da pacid- 
Careil tuo zelo, e fervore con mol- 
ta temperanza , acciò confervi Dio 
jnte con ogni pace, e tranquillità ,* 
e non perda l’anima tua- del pro- 
prio capitale, che gli è necefiàrio per 
métterlo a guadagnò pér altri indif-< 
Cretamente. Quello tacére nel mo- 
do, che s’ è detto, è un forte gridar 

ne* 
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negli orecchi di Dio, quella oziofi- 
tà è quella , che negozia in tutto , 
e con efl'a fola devi trafficare per 
farti ricco con Dio, che non è al- 
tro quello, fe non rallignarli l’ani- 
ma in Dio difoccupata da ogni c<y- 
fa , e quello l’hai da fare , fenza 
però attribuirti , o penfare di fare 
qualche cofa , perchè Dio fa il tut- 
to , e dal canto tuo non vuole al- 
tro il Signore , fe non che avanti 
lui ti umilj, e gli offierifchi un’ ani- 
ma fpedita , e difoccupata adatto 
dalle cofe terrene, con interiore de- 
uterio , che in te s’ adempifca per- 
fettiffimamente in tutto, e per tut- 
to la fua Divina Volontà • 

Come l'anima fogliata del proprio 
' volere j’ ha da prefentare nel co- 
ietto di Dio. 

C A P. VII. 

D Evi dunque cominciare in que- 
llo modo a poco , a poco , e 
con fuavità, confidandoti in quello 
ileflo Signore , che ti chiama , di- 
cendo: Venite a me tutti voi , che 
fiete travagliati , ed aggravati , 
ed io vi ricreerò : Tutti voi , che 
avete {et e , venite al fonte. Que* 

* o 
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fto movimento , e vocazione divina? 
devi tu feguitare , affettando con 
elle l'impeto dello Spirito Santo , 
perché tu rifolutamente a’chiulr oc- 
chi «getti nel mare di quella Prov- 
videnza divina, e dell' eterno be- 
neplacito , pregando , che lì a fatto 
in te ; e venghi in quella maniera 
ad eflèr condotto dalle potentillime 
onde del divino compiacimento , 
fenza poter tu far refiftenza , e tra- 
fportato al porto di tua particolar 
perfezione , e falute . Fatto quell* 
atto , che devi replicare centò , e 
mille volte il giorno , affaticati , 
e fludiati con quanta lìcurtà tu 
potrai , così interiore , come efte- 
riore , d* accollarti con tutte le po- 
tenze dell’ anima tua alle cofe , 
che ti eccitano , e ti fanno Iddio 
lodabile, amabile , e delìderabile ; 
e quelli atti liano fempre fenza 
forza , e violenza del tuo cuore , 
acciò non abbiano , mediante que- 
lli efercizj indifcreti -, ed importu- 
ni , ad infiacchirti , e forfè ad 
indurarti , rendendoti incapace . 
Piglia il coniglio di quegli , che 
fono efperti , e cerca d’ avvezzar- 
ti fempre col delìderio , e quan- 
to potrai, con l’ opera , ad at- 
tendere alla contemplazione del- 


Digitized by Google 



j6 Sentiero 

•Ja bontà divina, e de’ Tuoi continui f 
ed amorofi benefizi , e ricevi con 
umiltà i diftillamenti , che dalia Tua 
ineft tmabile bontà nell’anima tua 
difenderanno . Guardati da procu- 
rar per forza le lagrime , o altra 
divozione fen filmile ; ma in Tolitudi- 
s ne interiore ftatti tranquillo, affet- 
tando , che fi adempia in te la vo- 
lontà di Dio , e quando te le darà , 
allora faranno dolci ,'Tenza tua fati- 
ca , oforza, però con ogni Toavità, 
e ferenità , e fopra tutto con ogni 
umiltà, allora le riceverai. La chi- 
ave, conia quale fi aprono i fegre- 
ti de’tefori /pirituali , è il laper 
negare te medefima in ogni tempo , 
ed in ogni colà, e con quella mede- 
fima fi chiude la porta all’ jnfipidez- 
za, ed aridità di mente, quando è 
per colpa noftra j perciocché , quan- 
do è da Dio, va con gli altri tcTo- 
ji dell’ anima . Dilettati di ilare , 
quanto puoi con MARIA a’ pie- 
di di Chilo , ed afcolta quello, che 
ti dice il Signore • Guarda , che i 
tuoi nemici ( il maggior d e> quali 
fei tu ileflo ) non t’ impediscano 
quello Tanto filenzio, e Tappi , che 
quando tu vai co| tuo intelletto a 
trovare Iddio per ripoTarti in lui , 
non hai a metter termine, nè com- 

pa- 
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parazione con la tua debole , ed 
angurta immaginativa , perchè fen- 
za comparazione alcuna è infinito , 
e per tutto fi trova , ed in tutto , 
e tutte le cofefono in lui: eflò ilef- 
fo tu lo troverai entro l’anima tua 
ogni volta, che lo cercherai in ve- 
rità, cioè per trovar lui, e non per 
trovar te fi e fio, - perchè i fuoi dilet- 
ti fono ilare con noi, 'figliuòli degli 
uomini , per farci degni di fe, fen- 
za aver bifogno alcun di noi. Nel- 
le meditazioni non ilar legato a* 
punti di maniera , che non yogli 
meditare , fe non quelli , ma dove 
troverai ripofo , quivi fermati , e 
gufta il Signor in qualunque palio 
egli ti fi vorrà comunicare. Ed an- 
corché tu lafciafli quello, che avevi 
ordinato , non avere fcrupolo > per- 
chè tutto il fine di quelli eferci- 
zj è guftar Dio , con intenzióne 
peto di pon eleggerli per Princi- 
pal fine cotal gufto : ma si bene 
per meglio innamorarli delle fue o- 
pere con profitto d’ imitarlo in quel- 
lo , che polliamo ; e trovato il 
fine , non s’ ha da efler più folleci- 
to de’ mezzi , che li ordi/iano per 
aequillarlo: uno degl' impedimenti 
alla vera pace , e quiete è qre- 
fto dell’anfietà , e penfiero, che fi 
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piglia iti fi nuli operazioni , legati* - 
do lo fpirito , e ftrafcinandolo die- 
tro a quefta cofa , o a quel- 
la , imponendo in quefta ma- 
niera , che Iddio la conduca per 
lo cammino, che fi vuole , e sfor- 
zandolo a camintnare , dove s’ e 
immaginato , {limando piu n fare 
la fua volontà in quefto fatto, len- 
za accorgerfene , die quella del luo 
Signore i il che non è altro, le non 
cercar Dio, fuggendo da Dio , e 
voler contentare Iddio , lenza tare 
la volontà fua » Se tu defideri ve- 
ramente far cammino in quefta via, 
e venire al defiato fine non aver 
altro intento, nè defiderio , che di 
trovar Iddio , e dove fi voglia , che 
ti firn anifelli : lafcia ogni cofa , e 
non andar più innanzi , fino , che 
tu non abbi licenza , dimentican- 
doti allora d’ ogni altra cofa , e n- 
pofandoti nel tuo Signore. E quan- 
do piacerà a S. D. M..di ritirarli , 
non fi manifeftando piu in quella 
maniera , allora di nuovo potrai tor- 
nare a cercarlo continuando 1 tuoi 
efercizj , e fempre col medehmo in- 
tento , e defiderio di trovare per 
mezzo d’ elfi il tuo amore , c tro- 
vandolo, far l’ifteflo , eh’ abbiamo 
detto j iafeiando ogni eofa , cono- 
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fcendo eflere allora adempito il fuo 
defìderio . E quefto bifogna molto 
ben riguardare , perciocché molte 
perfone fpirituali perdono aliai frut- 
to , e quiete per canto fiancarli con 
li loro eferdzj , parendo loro di 
non far niente , fe non gli finifco- 
no tutti , mettendo quivi la perfe- 
zione , facendoli proprietari delia 
loro volontà, vivendo aliai trava- 
gliati per quefto , come chi lavora 
a compito , lenza mai giungere al 
vero ripofo , e quiete interiore , 
dove veramente fta, e ripofa il Si- 
gnore • 

Della fede , che fi deve avere nel 
SS. Sagramelo dell ’ Altare ; e 
come la ferfona s* ha da offerire 
al Signore . 

CAP. Vili. 

S Tudiati di aumentare, ed accre- 
fcer nell* Anima tua ogni gior- 
no più la fede del SS. Sacramen- 
to , nè celierai mai d’ ammirarti di' 
cosi incomprenlìbile mifterio, e ral- 
legrartene , conlìderando , come li 
dimoftra Dio fotto quelle umili , e 
pure fpecie , per farti più degno , 
perchè beati fono coloro , che 
• Parte II. E non 
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non veggono, e credono: Non dc- 
{ derare , che ti fi dimoftri in que- 
fta vita fiotto altra apparenza , che 
quefta . Procura d’ infiammare la 
tua volontà in lui , e d’ efi'er ogni 
di più pronto a far la ‘ fiua volontà 
in tutte le cofe fiempre . Quando 
ti offerirai a Dio in quefto Sagra- 
mento , hai da efi'er difipofto , ed 
apparecchiato a patire per fiuoamo^ 
re tutti i tormenti , pene , ed in- 
giurie , che ti occorreranno , ed 
ogni infermità , ed infipidezza , ed 
aridità nell’ orazione , e fuori di 
efl'a , penfiando , che hai da patir 
molte volte tutto quefto , e le hai 
da accettar per buono , ed affaticar- 
ti di non efi'er tu la cagione di 
ciò , ed ogni tuo contento ha da 
eflere il patire col tuo amante , e 
caro Gesù per fiuo amore. Non efi- 
fiere incollante in quello , che tu 
cominci , volendo oggi una cofia , e 
dimani un’ altra , ma perfievéra , e 
fta fialdo, e fii ficuro , che piglian- 
do tu qi:efti mezzi ( con affaticar* 
ti pur fiempre con la foavità det- 
ta ) è imponìbile , che tu non 
perfeveri fino al fine , perchè non 
fiaprai vivere fuori di quefta quie- 
te un’ ora intera , e ti fiarebb^ 
tormento intollerabile. 

Cbt 


Digitized by Google 


del Paradifo. St 

9 

Che non fi devono cercar delizie , 
nè sofà , che dia gufto , ma fola~ 
mente Dio. 


CAP. IX. 

E leggi tempre i travagli , ed 
abbi caro di non aver conio- 
mi d* amicizie particolari , e la- 
vori , che non portano utilità all’ 
anima, e godi di ftar Tempre {og- 
getto , e dipendere dalla volontà 
d’ altri . Ogni cofa ti ha da eflèr 
cagione di andare a Dio , e niente 
ti ha da trattenere per via i Quella 
ha da eflere la tua contenzione , 
che ogni cofa lìa per te amaritudi- 
ne , e folamente Iddio lìa il tuo 
ripofo . Tutti i tuoi travagli in- 
drizzali al tuo Signore ; amalo , e 
comunicagli tutto il tuo cuore , 
fenza alcun timore ^ eh’ egli tro- 
verà bene la llrada di ' fciorre tutti 
i tuoi dubbi , e ti rizzerà , quan- 
do tu caderai . Finalmente in una 
parola , fe tu l'ameraiy averai ogni 
bene . Oflèrifciti a Dio in fagrifi- 
zio, in pace, e quiete di fpirito : 
per meglio camminare in quello 
viaggio , e fofterrtarti lènza llan- 
chezza , e turbazfone , conviene , 

£ z che 
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che tu ad ogni palio difponga l’ani- 
ma tua con allargare la tua volon- 
tà a quella di Dio , e quanto più 
1’ allargherai , tanto più riceverai : 
la tua volontà ha da ellèr difpoffa 
cosi , volere ogni cofa , e non vo- 
ler niente fe lo vuole, o non vuo- 
le Iddio . Sempre a ciafcun palio 
rinnova il tuo proponimento d’ ef- 
fer grato a Dio, e non ti determi- 
nar mai in alcuna cofa , che ha da 
feguire fqora di quell’ illan'te , in 
cui fei , ma denti in libertà. Non 
fi vieta però a ciafcuno , che con 
prudente follecitudine , e diligen- 
za , attenda al fuo neceflawo , fe- 
condo lo flato fuo . Perchè que- 
llo operare è fecondo quello , che 
vuole Iddio , e non impedifce la 
pace , nè il vero profitto fpiritua- 
le . In tutte le colè proponiti di 
fare quello , che puoi , e devi , 
e fta indifferente , e raffegnata in 
tutto quello , che fuori di te fie- 
gue . Quello , che fempre puoi 
fare , è 1 * offerire a Dio la tua vo- 
lontà , e più non voler defidera- 
re i perchè fc mpre , che tu ave- 
rai quella libertà , e farai diffal- 
cato da tutte le parti , ( il che 
puoi aver in ogni tempo , e luo- 
go , occupato , e fenza occupa- 
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fcione ) goderai tranquillità, e pa- 
ce . In quefta libertà di fpirito 
confìtte quefto gran bene , che tu 
intendi ; la qual libertà non è al- 
tro , che perfeverare 1’ uomo inte- 
riore in fe , fenza dilatarli di vo- 
lere , o dcfìderare , o cercar cofa 
alcuna fuori di fe , e tutto il tem- 
po , che ftarai così libero , gode- 
rai di quefta fervitù divina , eh’ è 
quel gran Regno , che fta dentro 
di noi k 


Come non deve mancar d ’ animo 
il fervo di Dio , benché fenta in 
fe ripugnanza , e difturbo per 
quefta pace -, 

CAP. X. 

G Uarda , che molte volte ti 
fentirai turbato , e privo di 

quefta fanta , e dolce folitudine , 
e libertà cara , e da’ movimen- 
ti del tuo cuore fi leverà tal vol- 
ta una polvere , che ti farà di 

molto faftidio in quefto cam- 

mino , che tu hai da fare . Que- 
sto permette Dio per tuo mag- 
gior bene . Ricordati , che que- 
iflra è la guerra , d’ onde i Santi 

E 5 ca- 
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cavarono le corone de* gran meriti ; 
In tutte le cofe , che ti turbano , 
dirai : Signore > vedi qui il tuo fer- 
vo, facctafi in me la tua volontà . 
lo fo, e confe/fo , che la verità del- 
la tua parola fiarà fempre falda , 
e le tue promeffe fono infallibili , ed 
in effe mi confido : Vedi qui la tua 
creatura, fa di me quello > che tu 
vuoi . Dio mio , non ho co fa , che 
m* impedì fc a , Io fio per te folo . Fe- 
lice quell* anima, che così s* oflèri- 
fce al fuo Signore , ogni volta , che 
fi turba , ed inquieta.. E fe durerà 
quella battaglia, e non potrai così 
prefto , come vorrefti , conformar 
la tua volontà con la Divina , per 
quello non mancar d’animo, e non 
ti fmarrire, feguita ad offerirti, ed 
orare, che averai vittoria . 

Guarda nell* Orto la battaglia , 
eh* ebbe il tuo Crifto e come l* 
umanità ricuciva, dicendo : Pater , 
fi pofftbtle efl r tranfeat à me Ca- 
lix i/le . Ma fubito tornava a por 
l’anima Tua in folitudine, e con un 
volere fciolto , e libero , diceva con 
profonda umiltà : Verumtamen non 
enea, fed tua fiat voluntai. Infp'tce 
Ó* fac fecundùm exemplar : Non 
muover palio, quando ti ritrovi in 
qualche difficoltà , che tu non alzi 

pri- 
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prima gli occhi a Criilo in Croce 
che in efl’o vedrai fcritto , e Cam- 
pato a lettere ben grandi , conte' 
t\ hai da portar tu •> Copia da que- 
llo efenvphre fedelmente . Non tu 
fmarrire , fe ti venifle talvolta di- 
fturbato dal tuo amor proprio * 
non ti lòttrar dalla Croccante ri- 
torna all’ orazione , e perfevera n* 
umiltà , fin , che tu perdi la tu* 
volontà , e vogli , che fi faccia 1* 
divina in te , e fe ti partirai dai!?' 
orazione , con averne raccolto que- 
llo frutto folo , Ha contento » ni* 
fe non lèi arrivato fin qui , l’ani- 
ma tua Ha digiuna , e fenza il fuo 
cibo . , Affaticati , acciocché ni uni 
colà abiti nell' anima tua , nè anco 
per breve tempo , fe non Dio . 
Non aver fiele , nè amaritudine 
di cofa veruna, nè mettere gli oc- 
chi nelle malizie , e cattivi efein- 
pj degli altri , ma fii come un 
fanciullìno , che non patifce anco- 
ra nefluna di quelle amaritudini , 
e paffa per tutto , fenza fua o £ 
tela . 


fi 4 Del- 
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! Della diligenza, , che ufa il de- 
monio per diflurbar quefta pa- 
ce , e come noi dobbiamo 
guardarci de’ fuot 
inganni . • 


CAP. XI. 


Tp Sfendo coftume del noftro av- 
» j verfàrio di cercar di divorar 
k anime , procura quanto può, che 
.fi difcoftino dall’ umiltà , e {im- 
pliciti , ed attribuifcano a fe , ed 
.* alla loro induftna , e diligenza 
gualche cofa , non guardando il 
dono della grazia , fenza il qua- 
le nefluno può dir Gesù . E feb- 
bene potiamo far refìftenza ad efià^ 
grazia da noi ftefli col libero arbi- 
trio , non fi può già accettare fen- 
za efla ; di maniera che fe alcuno 
non la piglia , è per colpa fua ; 
ma fe la piglia , non lo fa , nè lo 
può fare fenza efia grazia , la qua- 
le ben s’ oflèrifce a tutti fufficien- 
temente. Procura dunque l’avver- 
fàrio noftro , che fi giudichi , e fi 
creda uno d’eflèr più diligente dell' 
altro , e che fi difponga meglio a 
ricevere i doni di Dio , e quefto 

atto 
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atto lo faccia con fuperbia , non 
confederando 1* infufficienza di fc 
Hello ( fe non folle ajutato ) e per 
quello trafeorra a deprezzare gli 
altri col lìio penderò , che non 
fanno quell’ opere buone , che fa 
egli . Onde fe non Hai molto av- 
vertito , e fubito non torni con 
molta prellezza a confonderti , ab- 
ballarti , ed annichilarti , come 
s’ è detto , ti farà cadere in fu- 
perbia , come quel Farifeo , del 
quale parla il Vangelo , die fi glo- 
riava de’ fuoi beni , e giudicava 
gli altrui mali . E fe per quella 
via pigliale mai pofl'eflò ddla tua 
volontà , fe ne farebbe Signore , 
mettendovi ogni forte di vizio , e 
farebbe grande il danno , ed il pe- 
ricolo : E per quello ci avvisò il 
Signore a vigilare , ed orare . E* 
dunque neceilario , che con ogni 
cura tu fili avvertito , che il ne- 
mico non ti privi di cosi gran te- 
soro , come è la pace , e I a quie- 
te dell’ anima , perciocché con 
ogni fua forza s’ ingegna di le- 
varti quello ripofo , e far che 1* 
anima viva in andetà , e turba- 
sene , nel che egli fa , che confile 
tutta la perdita , e il danno : per- 
che fe un’ anima è quieta , opera 

E 5 ogni 
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ogni cofa con facilità * fa affai , e il 
tutto bene , onde perfevera volen- 
tieri , ed agevolmente relitte ad 
ogni incontro ; per l’oppofto , fe 
fé turbata, ed inquieta , fa poco , 

€ molto imperfetto , fubito fi ftrac- 
ca, ed in fine vive in martirio in- 
fruttuofo . Tu fe vuoi ufcir con 
vittoria , e che il nemico non ti 
guaiti il tuo negozio , in nefl’una 
cofa , hai da ftar più avvertito , 
quanto a non lafciare entrare tur- 
nazione nell* anima tua , nè con- 
ferirne , che ftia un momento in- 
quieta . E perchè meglio tu ti tap- 
pi guardare da* Tuoi inganni , in 
quefto calo piglia per regola certa , 
che ogni penfiero, che difcofta, ed 
allontana da più amare , e pili con- 
fidare in Dio , è un meffo dell’ in- 
ferno , e come tale l'hai a fcaccia- 
re , e non ammetterlo , nè dargli 
udienza , perciocché l’uffizio dello 
Spirito Santo altro non è , fe non 
d* unir le anime fempre in ogni 
occafione più a Dio , accendendo- 
le , ed infiammandole nel fuo dol- 
ce amore , ponendo in eflè nuova 
confidenza , e quello del demonio 
fèmpre è al contrario, vaiandoli di 
tutti i mezzi , che ei può a que- 
fto fine, come mettendo foverch io 

timo- 
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timore , aggravando la debolezza 
ordinaria, dando ad intendere, che 
non fi difpone l’anima come fi de- 
v/e , così per la Confezione , come 
per la Comunione , e per 1 * Ora- 
zione , onde la fa andare Tempre 
{confidata , timorofa , e turbata . Il 
mancamento della divozione fenfi- 
, bile , e de' gufti nell' orazione , e 
negli altri efercizj , glie lo fa pi- 
gliare con un’ impaziente triftezza, 
dandole ad intendere, che in quel- 
la guifa tutto è perduto , e che 
meglio farebbe lafciar tanti eferci- 
zj i e finalmente la fa venire in co- 
sì grande inquietudine , e diffiden- 
za , che penfa , quanto fa , tutto 
fia inutile, e fenza frutto ,* onde fe 
le accrefce l’afflizione , ed il timo- 
re, fino a penfare d' eflere da Dio 
dimenticata i Ma la verità non è 
così , perchè fono innumerabili 1 
beni , che dall’ aridità , e manca- 
mento di divozione fenfibile fi cau- 
farebbero, fempre, che 1'anima in- 
tendefle quello , che Dio per que- 
llo pretende , con aver ella fola- 
mente dalla parte fua pazienza , e 
perlèveranza nell’ operar bene , co- 
me può . E perchè meglio tu l’in- 
tenda , ed acciò il bene, e l’utile , 
che ti vuol dare Iddio , non ferva 

E 6 ( per 
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C per non intenderlo tu a farti 
danno brevemente porrò qui i 

beni , die vengono dall* umile per- 
feveranza in quefli aridi efercizj , 
acciocché tu , faputigli , non per- 
da per queflo la pace , quando ac- 
cade trovarti in limile aridità di 
mente, ed oppreflione di cuore cir- 
ca il fentimento , e guflo della di- 
vozione , ed in qualunque altra 
tentazione , (ìa quanto fi voglia 
orribile . 

Come non fi deve inquietar Vani- 
ma per le tentazioni interiori . 

CAP. XII. 

M Olti fono i beni, che l’ama- 
ritudine . ed aridità fpiri- 
tuale caufa nell* anima , fè è rice- 
vuta con umiltà , e pazienza ; il 
che fe l’uomo intendere , fenza 
dubbio • non avrebbe tanta inquie- 
tudine , ed afflizione , quando le 
fopraggiuuge , perchè la pigliareb- 
be , non come legno d* odio , che 
gli dimoftra il Signore , ma si be- 
ne di grande , e particolar amore , 
e la riceverebbe come fegnalata 
grazia , die egli le fa . Queflo fi 
ccr.ofce molto chiaramente , fe fi 

guai- 
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guarda , che fìmili colè non oc- 
corrono, fé non a quelli , che piti 
degli altri fi vogliono dare al fer- 
vigio di Dio , ed allontanare da 
quelle cofe , che lo poflono offèn- 
dere ,* e non accade comunemen- 
te nel principio della loro conver- 
fione , ma dopo , che hanno fer- 
vito al Signore qualche tempo , e 
quando Hanno deliberati di voler- 
lo fervire con maggior perfezio- 
ne , e già hanno mefTa mano alle 
opere . E mai veggiamo , che i 
peccatori , e quelli , che fono 
dati alle cofe del Mondo , fi la- 
mentino di limili tentazioni , on- 
de apparifee chiaramente, che que- 
llo è un cibo preziofo , col qua- 
le Iddio convita coloro , che egli 
ama : e benché al noftro gufto Ita 
infipido , ci giova con tutto ciò 
fiom inamente , fenza avvederce- 
ne noi per allora , perchè trovan- 
doli l’ anima in si fetta aridi- 
tà , ed oltre quello parendo fpef- 
jfe volte tali tentazioni , che 
jn penfarvi fèdamente la fcan- 
dalizta , viene in quella manie- 
ra ad acquifiare quel timore , 
e quella abbominazione di le 
ftefla , e quella umiltà , che 
Dio pretende , quantunque , co- 
me 
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me s’ è detto , ella che non inten- 
de per allora quefto fecreto , Pab- 
borrifce, e fugge d* andare per tal 
cammino : come quella , che non 
vorrebbe reftar mai fenza gufto , e 
diletto , e fenza quefto ogn’ altra 
efercizio ftima tempo perduto , e 
fatica fenza profitto . 

Che le tentazioni ci fono dato da 
Dio per noflro bene + 

CAP. XIII. 

P Er intendere dunque più in 
particolare , come le tentazio- 
ni ci fono date da Dio per noftro 
bene , fi deve confiderare , che Puo- 
mo per la mala inclinazione della 
natura corrotta è fuperbo , ambi- 
ziofo , e di fuo proprio parere , 
prefumendo fempre più di quello 
eh’ è : quella ftima è cosi pericolo- 
fa per il vero profitto fpirituale , 
che folamente l’odor è fufficiente 
a non lafciar giungere alla vera 

S rfezione ; onde il fedeliftimo 
io , con la lua amorofa previ- 
denza , che ha di ciafcuno , e par- 
ticolarmente di quelli, che davve- 
ro fi fono dati al fuo fervizio , fi 
piglia cura di metterci in iftato ta- 
le, 
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le, che potiamo ufcire di tanto pe- 
ricolo , e quali forzati veniamo ad 
aver di noi vera cognizione , come 
fece con l’AppoftoIo S. Pietro , per- 
mettendo , che lo negafl'e , accioc- 
ché cosi lì conofcefle , e più di fe 
non confidafiè , e con l’Appoflolo 
San Paolo , dopo averlo rapito al 
terzo Cielo, e conferitigli i fegreti 
divini, gli diede una moietta ten- 
tazione , affine , che conofciuta la 
naturai debolezza , flette umile , 
gloriandoli folo nelle fue infermità, 
c la grandezza delle rivelazioni , 
che Dio gli aveva fatte , non lo le- 
vattero in prefunzione , come egli 
fletto dice : Iddio dunque moven- 
doli a compalfione della noftra mi- 
feria , e perverfa inclinazione , per- 
mette , che vengano quelle tenta- 
zioni , e che fiano molto orribili 
talvolta , ed in varj modi , accioc- 
ché ci umiliamo , e ci riconofcia- 
mo, benché a noi paja , che liano 
inutili . E qui moftra la fua bon- 
tà , e fàpienza , poiché con quello , 
che pare a noi più nocivo , più ci 
giova , perchè ci veniamo più ad 
umiliare , eh' è quello , di che fo- 
pra tutte le cofe ha bilògno l’ani- 
ma noftra , imperocché ordinaria- 
mente avviene , che il fervo di 

Dio , 
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Dio , il qual fente limili pen fieri , 
e tanta indevozione , ed aridità di 
fpirito , penfa , che quello gli vie- 
ne per le fue imperfezioni , e che 
non ci polla efìere alcuno , che ab- 
bia cosi difettofa l’anima , che fer- 
va a Dio con tanta tiepidezza , 
come fa la fua , e fi crede , che 
tali penfieri non vengano fe non a 
genti , le quali fiano abbandonate 
da Dio , e per quello menti d’ 
eflèr abbandonato ancor lui . Don- 
de ne fiegue , che chi penfava ef- 
fer prima qualche colà , ora con 
quella medicina amara venutale dal 
Cielo , fi reputa il più trillo uo- 
mo del Mondo , ed anco indegno 
del nome di Criftiano, nè mai fa- 
rebbe venuto a cosi bado fenti- 
mento di fe , nè ad umiltà cosi 
profonda , fe le gran tabulazio- 
ni , e quelle tentazioni firaordina- 
rie non l’a velièro sforzato , eh’ è 
una grazia , che Dio fa in quella 
vita a quell’ auima , che in lui 
s* è rimeifa , e rallignata , che la 
medichi , come gli piace , e con 
quelle medicine , eh’ elio folo per- 
fettamente conofce effer di bilògno 
per la fanità , e ben effer fuo . 
Oltre a quello frutto , che limili 
tentazioni , e mancamento di di- 
vo - 


.oole 
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vozione cagionano alle anime no- 
llre , ce ne fono molti altri , per- 
chè , chi è cosi tribulato , è quali 
coftretto a ricorrere a Dio , e cer- 
care di operar bene , come per ri- 
medio di quello travaglio, e lirail- 
mente per arrivar ad e(ièr libero 
da tal martirio , va efaminando il 
cuore , fuggendo ogni peccato , e 
tutto quello , che pare ha imper- 
fetto , e ci allontani da Dio per 
quallìvoglia maniera . E cosi quel- 
la tribulazione , che egli giudica- 
va tanto contraria , e nociva , gli 
ferve poi di sferza per cercar Dio 
con più fervore , e decollarli da 
tutto quello , che penfa non e£* 
fere conforme al voler divino . E 
finalmente tutte quelle tribolazio- 
ni > e tutte le fatiche , e trava- 
gli , che l'anima folliene in que- 
lle tentazioni , e mancamenti di 
diletti fpirituali , non fono altro , 
die un purgatorio amorolò , fe 
con umiltà , e pazienza , ( co- 
me li è detto ) lì fopporta 5 e 
fervono a farci avere in Cielo 
quella corona , che col mezzo lo- 
ro folamente li acquifta * tanto 
più gloriofa , quanto maggiori 
faranno Hate quelle fatiche , e 
travagli . Da quello li conofce , 

quan- 
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quanto poca cagione noi abbiamo 
di turbarci » e ftare {contenti per 
quello , come fanno le perfone po- 
co (perimentate , che quel , che gii 
viene dalla mano di Dio l 5 attri- 
buirono al demonio, a’ loro pec- 
cati , ed imperfezioni , ed i fe- 
gni d* amore pigliano per indizio 
d’ odio, e le carezze , e favori di- 
vini penfano , che fiano colpi , 
che efcano da un cuore adirato , 
e che quanto fanno , , fia perduto , 
e fenza merito , e che’ quella 
perdita non abbia rimedio , per- 
chè fè veramente credeflèro quel- 
lo , eh’ è in fatto , cioè , che non 
fi fa perdita alcuna , ma grande 
acquifto ( fe l’anima fi valefTe 
di quella occafione , come può 
Tempre ; ) e che tutto è argo- 
mento dell* amorofa memoria , 
che Dio tiene di noi , non fa- 
rebbe poffibile > che s* inquietafl'e- 
ro , nè perdettero la pace per ve- 
derli tribuìati .da molte tentazioni, 
ed immaginazioni , e per trovarli 
aridi , ed indi voti nelle orazioni , 
e negli altri efercizj . Anzi allora 
con nuova perfeveranza umil ireb- 
bero l’anime loro nel cofpetto del 
Signore proponendoli in tutto , e 
per tutto di compire il voler divi- 
no. 
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ho , in qualunque modo il Signo- 
re fi voglia fervire di loro in que- 
llo Mondo. Ufando diligenza , per 
confervarfi pacifici, e tranquilli, pi- 
gliando ogni cofa dalla mano del 
Celefte Padre, nella quale fola Ila 
quello Calice , che gli, è porto ; 
perchè , 0 fia la molefìia , e tenta- 
zione dal demonio , o dagli uomi- 
ni , o per li peccati , 0 in qualfi vo- 
glia modo ; lèmpre è Iddio quel- 
lo , che te la dà : febbene per varj 
mezzi te la porge , fecondo , che 
gli piace ; perchè a te non arriva , 
fe non il male della pena , il qua- 
le è fempre da lui , . che l’ordina 
per tuo bene; quantunque il male 
della colpa , che fi commette , per 
eièmpio , dal profilino tuo con far- 
ti qualche danno , o oltraggio , fia 
contrario alla volontà fua ; ma egli 
fi ferve di ella pér benefizio , e fa- 
iute tua , onde in cambio di pi- 
gliarti trifiezza , e {contentezza , 
devi ringraziarlo con interiore leti- 
zia, e gaudio, facendo tutto quel- 
lo, che puoi, con perfeveranza , e 
rifoluzione , fenza andar perdendo 
il tempo , e con eflo i molti , e 
gran meriti , che Dio vuole , che 
t’ acquifti con quella occafione, che 
ti porge. 

De 1 
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Del rimedio , che fi deve tifare i 
per non s’ inquietar nelle colpe > 
e debolezze. 

GAP. XIV. 

S E qualche volta tu caderai in 
qualche delitto , o negligen- 
za nelle opere , o parole , come fa- 
rebbe turbandoti in qualche cofa , 
che ti avvenga , o mormorando , 
o fentendo mormorare , o trafcor- 
rendo in qualche contefa , o movi- 
mento d' impazienza , o ctirioiìtà t 
o fofpetto d’ altri , o in qualfi vo- 
glia altro modo cadendo una vol- 
ta , o più ,• non ti devi turbare in 
certa maniera ; nè diffidarti , ed 
affliggerti , con penfar a quello , 
eh’ è paflato , confondendoti den- 
tro te fteflò , ed una volta creden- 
do di non aver mai da ufeire da 
limili debolezze , un* altra volta , 
che le tue imperfezioni ne foncau- 
fa , ed il tuo debole proponimen- 
to, ed altra volta rappreièntando- 
ti , che non cammini davvero nel- 
lo fpirito, e nella ftrada del Signo- 
re, e con mille altri timori > cari- 
cando l’anima tua in ogni paflò di 
feontentezza, e pufiUanim iti . Qn- 

d? 
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de ne fiegue , <«be hai vergogna dr ; 
rapprelèntarti a Dio, ovvero lo fai 
{confidato , come fe non gli avelli 
oflervata la fede , che gli devi , e 
per rimedio ti getti a perder il 
tempo in penfare a quelle co fe , 
fcrutinando > quanto ti trattenerti 
apporta , e fe vi acconfentirti , fe 
volerti > o nò , fe licenziarti quel 
penliero , e mentre più vi penfi , 
non pigliando la vera ftrada , man- 
co l’intendi , e più ti crerte il fa- 
lcidio , e la turbazione * e l’anfieti 
per confeffarti , e fi va alla confef- 
fione con un nojoiò timore , e do- 
po aver perduto molto tempo in 
efferfi confeflàto meno lì può aver 
lo fpirito quieto , per parere di non 
aver detto il tutto ,• così lì vive 
una vita affai amara , ed inquieta , 
con poco frutto , e con perderne gian 
parte del merito. E tutto quello na- 
fte per non intendere la fua natura- 
le fragilità, e per non fapere il mo- 
do, come l’anima abbia da negozia- 
re con Dio , col quale dopo ì’eflèr 
caduta in tutte le fopraddette debo- 
lezze , ed in qualunque altra , più 
facilmente fi tratta con un umile , 
ed amorofa convezione , che con 
la f contentezza , ed afflizione , che 
fi piglia della colpa , fermandoli 

fola- 
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Solamente nell’ efàme , e fpezial- 
mente delle colpe veniali , ed or- 
dinarie , delle quali fi parla , per- 
chè in quelle fole è folita di cade- 
re un’ anima , che vive nella ma- 
niera , che qui fi fupponè , e s’ è 
parlata folo per quelle pedone , che 
fanno vita fpirituale , e che cerca- 
no far progreffo , e ftanno lènza 
peccati mortali : Imperocché per 
quelli , che vivono a calò , ed in 
peccati mortali , offèndendo ad ogni 
poco Dio , bifogna altra fòrte di 
efortazione , e non è per loro la 
medicina , perchè quelli tali han- 
no di che turbarli , e piangere , 
ed aver gran penfiero in efàminar- 
fi, e congedarli, acciocché per loro 
colpa , e negligenza non manchino 
del rimedio neceflario' per la falu- 
te . Ritornando dunque à dire del- 
la quiete , e pace, nella quale Tem- 
pre fi deve mantenere' il fervo di 
Dio, dico di più , che quella con- 
verfione , acciò fia tutta confidente 
in Dio, fi ha da intendere non fo- 
lo nelle colpe leggiere , e quotidia- 
ne , ma ancora nelle maggiori , e 
pili gravi del fol ito , fe qualche vol- 
ta il Signore permettefTe, che tu vi 
cadeffi i ed ancora , che fodero mol- 
to unite, e non fodero per debolez- 
za. 
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va , e fragilità loia , ma per mali- 
* Via , perchè la contrizione , che fo- 
lamente fa l’animo turbato, e fcru- 
polofo, mai condurrà l’anima a fla- 
to perfetto , fe non fi congiunge 
con quefta confidenza amorofa della 
bontà , e mifèricordià di pio , e 
quefto più principalmente è necefi- 
fario alle pedone , ‘ che dèfiderano 
non {blamente ufeire dalle loro mi- 
ferie , ma ancora' acquiflare alto 
grado di virtù V e grande amore , 
ed unione con Dio , il che non vo- 
lendo molte perfone fpirituali ben 
intendere , fe ne flanno fempre con 
un cuore , e con uno fpirito Scadu- 
to , e feonfidato che le ritiene da 
poter pattare innanzi , e farfi capaci 
delle maggiori grazie , che Iddio 
ha loro apparecchiate di mano in 
mano , e vivono fpeflò una certa 
vita afsai miferabile , inutile , d’ 
aver loro compaflìone , perchè non 
vogliono feguitare , fe non la pro- 
pria immaginazione , non abbrac- 
ciando la vera , e falutifera dottri- 
na , che indirizza per la via regia 
alle alte , e folide virtù della vita 
Criftiana , ' ed a quella pace , che 
ci è fiata lafciata in terra dall* 
iftefso Cnflo . Devono anco que- 
fii tali ogni volta , che fi trova- 
no 
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no in qualche inquietudine , per 
dubbi della loro cofcienza pigliar 
parere dal loro proprio Padre fpj ri- 
tuale, o da altra perfona , che {li- 
mino (ufficiente per dar fimili con- 
figli, ed in elio rimetterli, e quie- 
tarli in tutto, e per finir di dire , 
quanto all’ inquietudine , che na- 
fte da’ mancamenti , fi pone il fe- 
guente Capitolo . 

Come l'anima fi deve quietare fez i- 
za perder tempo , e far profit t o . 

CAP. XV. 

P iglia quella regola per tutte 
quante le volte , che ti vedrai 
caduto in qualche difetto^ , lìa 
grande , o picciolo , benché quat- 
tromila volte il dì aveffir commef- 
fo rifletto , e Tempre volontaria- 
mente , ed accorgendotene . Non 
ti turbare con faftidiofa amaritu- 
dine , e non t’ inquietare , e non 
ti trattener molto ■ in ftrutinare , 
ma (ubito conefcendo quello , che 
lui fatto con umiltà guardando 
la tua fragilità , rivolgiti amoro- 
famente al tuo Dio , e con la boc- 
ca , o con la mente fola digli : Si- 
gnore , io ho fatto da quel , eh ’ ip 
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fono* e da me non fi poteva affetta- 
re altra cofa , fe non quefti difetti , 
ed altri* e non reflereiin quelli foli , 
fe non /offe la voftra bontà , che mi 
folleva , e non mi abbandona . R en- 
dovi grazie di quello , da che voi mi 
avete liberato , e mi duole di quello , 
che ho commeffo , non corrifpondendo 
alla voftra grazia , Perdonatemi , e 
datemi grazia , che io non vi offen- 
da mai più , e che ninna cofa mi 
fepari da voi , a cui voglio fervire , 
ed ubbidir fempre . E fatto quello 
non perder tempo con inquietudi- 
ne , o penfando , e ftimando , che 
il Signore non t’ abbia perdonato , 
ma con credenza , e ripofo va in- 
nanzi , feguitando fempre i tuoi 
efercizj * come fe in alcun difetto 
non folli caduto , e quefto l’hai da 
fare non folo una volta, ma cento, 
fe folle bifogno , ed in ogni momen- 
to , e con la medefima confidenza , e 
ripofo l’ultima volta , come la pri- 
ma , perciocché in quefto modo tu fai 
grande onore alla bontà di Dio , del 
quale fti obbligato ad a*er un con- 
cetto, che fia tutto benigno, pietofo 
in infinito, più di quello , che tu ti 
polli immaginare. Così non fi vien 
mai a difturbare il tuo profitto, la 
tua perfeveranza , ed il tuo andare 
Parte //. F in- 
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innanzi, nè perdi il tempo in va- 
no, e fenzairutto. Ed anco tu puoi 
ufcire da quel peccato , e manca- 
mento, operando in quella manie- 
ra con guadagnarci , riforgendo con 
un atto intenfo di riconofcer la tua 
miferia , abbaiandoti dinanzi a 
Dio, e con un altro di riconofcer 
la fua mifericordia , amandola , ed 
efaltandola: ed avverrà, chelaftef- 
fa caduta ti farà rifaltar più in al- 
to con F ajuto , che Dio ti darà , 
che non fu donde tu cadelli , pur- 
ché tu voglia fervirtene in bene • 
Ed a quello , che lì è detto , do- 
vrebbero attendere le perfone in- 
quiete , ed anlìofe , e vedrebbero 
quanta gran cecità è la loro, poi- 
ché vanno con tanto danno loro 
- perdendo il tempo . E fi deve no- 
tar molto quello avvertimento , 
perchè è una delle chiavi , che ha 
Fanima per aprirli gran tefori fpi- 
rituali , ed in breve tempo arric- 
chirli . 


IL FINE. 


A V- 
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AVVISO 

AL LETTORE. 

I L primo e principale Au- 
tore dì quello 7 "* ruttato de * 
Dolori Mentali di Cri fio 
non è fiato certamente il V. Pa- 
dre Scupoli , ma bensì la B . 
Suor Batifia Varana , Prènci - 
pejja di Camerino , e Monaca 
di S. Chiara , che fiorì intorno 
agli anni 149C?. La Vita della 
quale ( in cui fi trovano forni - 
gliantemente f piegati i Dolori 
Mentali del Salvatore ) fi leg- 
ge in principio della IV. Parte 
delle Cronache di S. Francefco 
d? Affifi . E non fi può dubitare 
che V Anima introdotta a me- 
ditarli , non fo[fe quella della 
Jìeffa B. Religiofa . Facilmente 
poi il P. Scupoli abbattutoli in 
detto Trattato , e piacendogli 
diftìntamente , l'avrà efiratto , 
ripulito y accrefciuto , e fe V a- 
Vrà refo familiare . Il quale for- 

F 2 fe 
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fe trovato fra fuoì Scritti , 
dopo la morte di lui , fi farà 
ereduto Operetta fua originale . 
'Un piccolo M. S . contenente 
quefìo folo T r aitato , trovato- 
fi a cafo , anni fono , che e pel 
carattere , e per la legatura 
pare precedere di mólto l* età 
del P. Scupoli , è fiato il fon- 
damento di quefta mia ragione- 
vole fuppofizjone . Gradifci la 
necejfaria notìzjq , e vivi fe- 
lice . 
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CJvvi un’ anima molto 
de/ìderofa di pafcerlì , 
» *•£* faziarfi degli ama- 

nflìmi cibi della Paf- 
/ione dell’ arooro/b , c 
dolci/limo Gesù , la 
quale dopo molto tempo , ed ar- 
deiiti preghi , fu per mano deli’ 
litellò Signore finalmente introdotta 
nel fagrati/fimo Talamo del fuo an- 
guftiato cuore . Quefìa /ingoiar gra- 
fia, molte, e moke volte ottenne, 
ed m maniera tale , che per la do* 
glia , che ne fèntiva , era talora co- 

F 3 ftret- 


lo8 De dolori mentali 
{fretta a dire : Non pili , Signor 
mio, non più, che tanta pena non 
poflo portare. Le quali cofe troppo 
cred’io, fependo, ehe il Signor n’è 
benignilTìmo , e largo a ciafamo , 
che con fede, e perfcveranza ne Io 
fa richiedere. Difìe a me quefl’ani- 
ma benedetta , che orando , diceva 
a Dio con grande anfietà : O Si- 
gnor mio , ti prego , che tu mi 
anneghi nel mare amariflìmo de* 
tuoi mentali dolori , perchè quivi 
bramo morire , dolce mia vita , ed 
$mor mio , piacendo così a te , 
Dimmi Gesù Speranza mia, quanto 
fu grande il dolore del tuo affanna- 
to cuore. Ed efìo dolce Gesù le ri- 
spondeva . Sai quanto ? quanto fu 
grande l’amore , che portai a Dio, 
cd alla creatura ? Diflèmi dì più 
queft’ anima , che già per altri rem- 
pi Iddio l’aveva fetta capace ( per 
quanto a lui era piaciuto ) dell’a- 
more , che portava alla creatura ; 
Sópra quefto amore mi dille molte 
cofe belle , e divote , che fe io le 
voleffi defcrivcre , Sarebbe una lunga 
cofe. Quando il Signore le diceva; 
tanto fu grande il dolore , quanto 
fu grande 1* amore , che io portai 
alla creatura , pareva a lei per la 
i misuratezza dell’ amore, del Qua- 
le 
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ìe era ftata fatta capace , che tutti 
i Pentimenti le mancafl'ero , ed udi- 
ta quella fola parola , era sforzata 
di riporre il capo in qualche luo- 
go , per Io grande affanno , che fen- 
tiva in tutti j membri . E poiché 
una volta è fiata alquanto cosi 9 
ripigliate un poco le forze diflè : 
O Dio mio , o unico bene dell* 
anima mia! ti ch iedo per te medefi- 
mo in grazia, che tu mi dica, quan- 
te furono le pene, che portarti nd 
tuo amorofo cuore ; alla qual do- 
manda il benigniamo Signore , 
dolcemente cosi rifpofe : 

Il primo dolore mentale di Gesù fu, 
per le anime unite a lui, che era- 
no per dannarji . 

S Appi, figliuola, che oltre a tan- 
te altre pene mie , che ora 
non voglio dirti , infinite furono 
quelle , che portai dentro al cuor 
mio , per tante anime , membri 
miei , eh* io vedeva , che da me 
( lor vero capo ) fi dovevano fepa- 
rare ; ed ogni anima da me fi dove- 
va ièparare , quante volte era per 
peccar mortalmente. Equeftafuuna 
delle più crudeli afflizioni , ch’io 
fendili • Penfà, fé cosi fieramente^ 

F 4 duo- 
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no De’ dolóri mentali 
duole j chi è tormentato alla cor- 
da , quando fe gli difgiungono i 
membri dal luogo loro naturale , 
quel martirio folle il mio , poiché 
tanti membri fi avevano a feparare 
da me, quante anime a me unite, 
fono , e faranno giammai dannate i 
ed io tanti dolori fentiva , quanti 
erano i membri , che da me erano 
per difgiungerfi . 

E tanfo è più dolorofa la fede- 
razione delle membra fpiritunli , 
che non è delle corporali , quanto 
c più preziofa l’anima del corpo , 
e quanto fia più preziofa , non lo 
puoi intender , nè tu , nè persó- 
na vivente ,* perchè io folo cono- 
fco la nobiltà dell’ anima , e la 
viltà del corpo , ficcome io folo 
ho fatto l’uno , e l’altra , onde, 
nè tu , nè altra creatura può ca- 
pire P angofcia crudeìifiima , che 
cagionarono in me tante difgiun- 
zioni di membri a me cosi cari , 
e tanto congiunti . E come nel 
peccare è più grave un trìodo, che 
l’altro , e quello peccato più enor- 
me di quello , cosi nel vedere i 
varj modi , e peccati , co’ quali le 
anime erano per fepararfi da me, io 
fentiva più, e manco pena, da che 
ne dipendeva la qualità, C quantità 

di 
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di tanti dolori , che mi cruciava-* 
no . E perchè io fapeva , che do- 
vendo eflère la volontà loro perver- 
. fa in eterno , erano anco per pati- 
re eterno tormento , quello era i’ 
affanno più crudele , che mi trafig- 
geva il cuore , poiché i detti miei 
membri, cioè tante anime dannate, 
mai, mai più non dovevano riunir- 
li , e ricongiungerli a me , loro capo. 

£ quefto mai , mai ,♦ è quello , 
che crucia , ed in eterno crucierà 
quelle fven turate anime mefchine, 
fòpra tutte le altre pene , che han- 
no , e in eterno poflbna avere . E 
tanto mi aftìifle quella pena di 
mai , mai , che io prontamente 
averei eletto di patire un’ altra 
volta , e di nuovo tutte le affli- 
zioni , che io fendi , per tutte 
quelle difgiunzioni , e feparazioni , 
in tutti 1 modi , che eflère dove- 
vano , non folo una volta , ma 
molte , ed infinite , purché un* 
anima fola ( non che tutte ) a vef- 
fi io veduto , che fofse per riunir- 
li , e ricongiungerli all* integrità 
.degli altri membri miei vitali-, 
cioè a’ cari eletti , i quali viveran- 
no in eterno di fpirito di vita pro- 
cedente da me , che do vita ad 
ogni cofa , che di vita vive , . 

F 5 E qui 
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E qui nota, quanto mi è cara un* 
anima, che per una fola ti hodet- 
to , che tante replicate pene , per 
riunirla, e ricongiungerla a me, in- 
finite volte avrei voluto patire , E 
cosi fappi , che tanto affligge , ed 
accora quelleanime la pena di que- 
fto mai , mai , per la divina mia 
giuftizia, che anch’efie vojrebbono 
fimilmente mille , ed infinite pe- 
ne, purché avellerò qualche fperan- 
za di quefta congiunzione . E così 
per giuftizia fo in tutti i peccati , 
che a'ia qualità , e quantità delle 
pene, che mi diedero nel feparar le 
anime da me, corrifponda la quali- 
tà, equantità de! fupplizio. E per- 
chè m’ affliggeva fopra ogni altra 
cofa quefto mai i mai j cosi fo , e 
voglio , che quefto mai , mai , crucj , 
ed affligga quelleanime fopra tutte 
le altre pene , che hanno , ed in e- 
terno avranno . E qui penfa , e 
nota bene , quanta doglia provai 
nel mio cuore per tante anime dan- 
nate . Dicevami quefta benedetta 
anima , che allora nafceva in lei 
un Tanto deflderio , ( che pure cre- 
deva , che fofle per Tua divina i- 
fpirazione) di domandare al Signo- 
re quefto dubbio i ma però con 
gran timore , e riverenza , per non 

pare- 
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parere , che voleflè fpeculare la di- 
v initi ; onde con fomma Templi- 
citi , purità , e confidenza , dice- 
va: O dolce , e penofo Gesù mio, 
ho io più volte intefo dire, che tu 
amaricato Iddio , portarti le pene 
in te di tutti i dannati • Vorrei , 
Signor mio , fe t’è in piacere, fa- 
pere fe fu vero , che tu fentifli 
quella divertiti di pene , che fono 
nell* Inferno, come fono , freddo , 
caldo , abbruciare , e morderti le 
proprie membra di quei fpiriti in- 
fernali ? Ed allora erto benedetto 
Gesù rifpondendo graziofamente , 
diceva ce pareva a lei, che fimil 
domanda non gli folle (piaciuta : ) 
Figliuola mia , io non fentii que- 
lla divertita di pene de’ dannati 
nel modo , che tu mi domandi , 
perchè erti dovevano eflère mem- 
bri morti , e da me feparati . E 
ti do queft’efempio : Se tu averti 
una mano , ovvero un piede , o 
quarti voglia altro membro taglia- 
to , finché la mano , o il piede 
fi tagliarti: , ovvero fi feparalfe da 
te , tu fentirefti grande , e incre- 
dibile pena : ma poiché forte ta- 
gliata la mano , o il piede , chi 
gettafle quelle membra nel fuo- 
co , o le battetie , o le dalle in 

F 6 boc- 
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TI4 De’ dolori mentali 
bocca de* cani , o de* lupi , tu 
non fentirefti dolore alcuno , éome 
di membro putrido , e morto , e 
in tutto feparato dal corpo . Ma 
lai tu , che pena fentirefti > in 
quanto , che fu membro tuo , mol- 
to ti affliggerebbe vederlo gettar 
nel fuoco , ed efl'er divorato dalle 
fiere . Or cosi , nè più * nè metto 
furono a me le anime dannate , 
membra mie , fino , che ci fu spe- 
ranza di vita , e di poterli riunire 
a me , io provai inconfiderabili , ed 
infinite afflizioni , ed eziandio tut- 
ti i loro affanni , e travagli , ehe 
portarono giammai in quella vi- 
ta , poiché fino alla morte vi era 
Speranza di poterli congiungere a 
me , Se elle volevano . Ma di 
quello » che erano per patire do- 
po risorte , non Sentii più alcuna 
pena doro , come di membri mor- 
ti , putridi , e da me in tutto 
Separati , e che in eterno non era- 
no mai più per vivere in me ve- 
ra vita . Ma ben mi era tormen- 
to graviflimo il veder , che tanti 
erano flati propri , e veri membri 
miei , e dovevano efier preda degli 
Spiriti infernali , e condannati ad 
infiniti f ed eterni cruciati . E que- 
llo è quanto a* mentali dolori , che 
ò ■* por- 


gitized by Google 


di Criflo . II< 
portai per li dannati , che erano 
già flati membri miei . 

Il fecondo dolere mentale fù per li 
peccati di tutti gli eletti . 

/ 

L ’Altro dolore , che mi tràfìfle 
l’anima , fu per li peccati 
mortali di tutti gli . eletti , poiché 
in tutti i.modi , che t’ho detto , 
che fui afflitto per li membri dan- 
nati , ùmilmente per tutti i mem- 
bri degli eletti , che mortalmen- 
te erano per peccare , fui amara- 
mente anguftiato per la loro fepa- 
razione da me . E quanto era 
grande l’amore , che in eterno do- 
vea loro portare , e la viltà , alia 
quaJe fi univano mortalmente pec- 
cando , e quanto eccellente la vi- 
ta , alla quale erano per ùnirfi , 
operando bene ; e gravi , è defor- 
mi i peccati , che da me avevano 
da fèpararli : tanto era per tutti 
quefli miei diletti membri acerba la 
mia paflione. In quefto folo fu dif- 
ferente la doglia , che io ebbi per 
li membri dannati , da quella, che 
portai per gli eletti , che per i dan- 
nati, come membri difgiunti, non 
fui addolorato per le pene loro dopo 
ha morte , fe non ( come ti ho detto ) 
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col penfare , eh' erano flati membri 
miei : ma quanto alle pene degli 
eletti , io portai tutte quelle , che 
non folo in vita , ma dopo morte 
ancora erano per foftenere * Onde 
provai i martiri di tutti i peniten- 
ti, le tentazioni di tutti i tentati, 
le infermità di tutti gl'infermi, le 
battiture di tutti i battuti , le in- 
famie, peregrinazioni , ed ogni for- 
te d’ incomodità loro : ed m hne 
ogni pena picciola , o grande , clic 
fi foiTe di tutti gli eletti viatori , 
così vivamente fentii in me fleflo , 
come tu vivamente proverefti , e 
fentirefti , fe ti folle percofla la mano, 
il piede , o qualfivoglia parte delle 
membra del corpo» Orpenfa, quan- 
ti furono i Martiri , ed ogn’ uno da 
per fe, quanta divertita di penefo- 
flenne, e patì, e lepenepoi di tut- 
ti gli altri membri eletti quante fu- 
rono, e la diverfitàdi elle pene. E 
per meglio intender quello , confi- 
derà bene , fe tu avelli mille occhi , 
mille mani, e mille piedi, e di tut- 
ti gli altri membri tuoi ne avelli 
mille, ed in ogn’ uno fentifli mille 
diverfità d’afflizioni , e tutte inlìe- 
me follerò in un punto , non fareb- 
be quello un efquifitiflìmo , nè mai 
più intefo , nè provato fupplizio ? 
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Ma vedi, figliuola , quanto infini- 
tamente maggiore fu la mia doglia, 
poiché i miei membri non furono 
mille, nè milioni , ma innumera- 
bili i nè anco le divediti delle pe- 
ne furono a migliaia, ma fenza nu- 
mero , poiché innumerabili furono 
le pene degli eletti, e Santi Marti- 
ri, Confeflòri, Vergini , e di tutti 
gli altri miei . E come non fi può 
intendere, nè capire quali, e quan- 
te fiano le beatitudini , glorie , e 
premi preparati a’ giufti , ed x eletti 
nel Paradifo , cosi non fi può in- 
tendere, nè capire quali , e quante 
furono le pene mentali , che per li 
membri eletti portai: alle quali pe- 
ne bifogna , che per divina Giufti- 
zia fiano corrifpondenti le beatitu- 
dini, le glorie, ed i premi celefti. 
Ora quanto a' dolori , che mi ac- 
corarono per i tormenti degli elet- 
ti dopo le morti loro , fappi , eh* 
io provai in me tutte le divediti , 
qualità, e quantità di pene, ch’eli! 
dovevano patire nel Purgatorio , fe- 
condo, che più, e meno averebbo* 
no meritato. E ciò fu , perchè que- 
lli non erano membri , che follerò 
per fepararfi da me in eterno , co- 
me i dannati , ma membri vitali , 
eh' erano per vivere in eterno di 

fpi* 
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fpirito di, vita, avendoli ib preve- 
nuti con h mia grafia , e benedi- 
zione. Tu intendi dunque figliuola 
mia, la cagione, perchè non mi tor- 
mentarono le pene de' dannati nell’ 
Inferno, ma si benequelle del Pur- 
gatorio, per gli eletti miei. Impe- 
rocché, ficcome fi fentirebbe con do- 
lore ogni battitura , e ftrazio et’ un 
membro fmofio , e rotto, che folle 
vivo , e dal corpo non in tutto 
difgiunto , finché pollo al fuo luo- 
go, folle a fanità ridotto , cosi io 
provai in me ftefiò tutti i tormen- 
ti del Purgatorio , che dovevano 
eflère (oppostati dagli eletti mem- 
bri miei vivi , che per mezzo di 
quel fupplizio erano per riunirfi 
perfettamente a me capo loro . E 
lappi , che niuna diverfità nelle 
pene di fenfo vi è dalle infernali a 
quelle del Purgatorio , fe non che 
le infernali mai , mai avranno fi- 
ne, e quelle del Purgatorio si: An- 
zi le anime v che in quello luogo 
per qualche tempo patifoono , (ben- 
ché loro dolga ) fi purgano, e fof- 
froiio tutto in pace , rendendone gra- 
zie a me foni ma Giuftizia, e quello 
ho voluto dirti intorno alla pena 
mentale , che portai per gli eletti . 

Ora Iddio ^volefie , che io mi 

po- 
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potetti ricordare delle divòte paro- 
le , che qui udii da quell' anima , 
mentre con fvifeerato pianto mi 
ditte eflere fiata fatta alquanto ca- 
pace ( fecondo , clie al fuo Spofo 
era piaciuto . di moftrarle ) della 
gravezza , e bruttezza del peccato , 
e quanta pena , e quanto gran mar- 
tirio aveva dato al fuo amatittimo 
Gesù , ferrandoci , e difgiungen- 
doci da lui fornaio Bene, per unir- 
li , e con giqn gerii a cofe tanto baf- 
fe, e vili, come fono tutte quette 
del Mondo , che ci danno materia 
di peccare. Mi ricordo pure , eh’ 
ella mi difse con molte , ed ama- 
re lagrime : O Dio mio \ O mi- 
fera me , che ti ho dato troppo 
grandi , ed infinite pene , o dan- 
nata , o falva , che io mi fi a . Oh 
Signore , non intefi mai , che „il 
peccato tanto ti ofìèndefse , che 
penfo , che non alerei mai neppu- 
re leggiermente peccato : Ma tu , 
Iddio mio, non guardare a quello, 
che dico , che con tutto ciò farei 
peggio , che mai , fe la tua poten- 
te , e pietofa mano non mi tenefse. 
O amator mio dolcittìmo , e beni- 
gnilìimo , fono tante $ e si crudeli 
quette pene, fchenon mifembri più 
Iddio, mapiuttofto dirò ( feionon 
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ti offendo ) un'inferno di pene 
amorofe , e così più volte lo chia- 
mava per una fua fanta femplicità, 
e compaflìone. 

il terzo dolore mentale di Gotte > 
fu per la SS. Vergine fua Madre • 

A Scolta / Figliuola mia , che mi 
reftano per dirti cote amarif- 
iime , e maflìmamente di quell’acu- 
tiffimo coltello , che trapafsò l’ani- 
ma mia» cioè della! doglia grandif- 
(ima della mia pura ,, ed innocente 
Madre , la quale per la paffione , e 
morte mia doveva effer tanto afflit- 
ta , ed accorata , che non fu mai , 
nè farà perfona alcuna più penata di 
lei , e però meritamente nel Paradi- 
fo l’ho tanto fublimata, e glorifica- 
ta fopra tutte le creature umane , ed 
angeliche ; e così Tempre farò io , 
che quanto più la creatura in que- 
llo Mondo è per amor mio afflitta, 
ed abballata , ed in fe fìefl'a annichi- 
lata , tanto più poi nel regno de* 
Beati per mia Divina Giuflizia fia 
premiata , ed innalzata . E come 
non fu mai in quefto Mondo perfo- 
na più anguftiata della mia dolcif- 
fiina Madre , cosi lafsù non è , nè 
farà mai perfona limile a lei , e co- 
me 
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me ella in terra fu la più afflitta 
dopo me, così in Cielo ella dopo 
me è la più Beata ; e però fappi , 
che in tutti i modi , e pfcr tutti i 
rifpetti, che io umanato Iddio mi 
dolfi , e tante pene portai , in tut- 
ti , parimente la mia povera , eSan- 
tiilima Madre fi dolfe , e pati , Cal- 
vo , che io in un grado più alto, e 
più perfetto di lei . E tanto m’ ac- 
corò il fuo dolore , che fe al mio 
Padre Eterno foflè piaciuto ,, mi fa- 
rebbe fiato di fomrna confolazione, 
che tutti j fuoi affanni foffero tor- 
nati fopra Panima mia , ed ella ne 
foflè rimafta in tutto libera da paf- 
fione . E cosi farebbono a me fiati 
rinnovati tutti i dolori, che patì in 
tutta la, mia pafiìone, e le mie fe- 
rite un’ altra volta reiterate con ve- 
jenofa, e pungente faetta» il che pe- 
rò mi farebbe fiato di fommo refri- 
gerio , rimanendo ella fenza dolore 
alcuno . Ma perchè il mio incom- 
prenfibile martiriodaveva efsere fen- 
za veruna confolazione, non mi fu 
tal grazia concefsa benché da me 
più volte con tenerezza filiale , con 
molte lagrime ne fofsc il mio Padre 
fiato pregato . Allora quell’ anima 
diceva , che pareva , che il cuore le 
mancafse per il dolore della gloriofif- 

fima 
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lima Vergine, e eh’ era polla in cer- 
ta anfietàdi mente, che non poteva 
proferire altra parola, che quella : 
O Madre di Dio , non ti voglio ora 
chiamare Madre di Dio , ma sì be- 
ne, Madre di dolóre, Madre di pe- 
na, Madre di tutte le afflizioni , die 
nè dire, nè penfare lì poflòno, che 
fe il tuo Figliuolo è un abiflo di do- 
glia, come ti chiamerò altrimenti, 
che Madre di dolore ? Non più , 
Signor mio, non mi dir più de’ do- 
lori della tua benedetta Madre , che 
non mi Tento di poterlo Apporta- 
re . Quello mi balera , fino che fa- 
rò viva, ancorché mille annivivelfi. 

il quarto dolore mentale di Gesù 
per la. fua innamorata DifcepeU 
Maddalena . 

E D efi'o tacendo di tal mate- 
ria , vedendola cosi afflitta , 
cominciò a dire: Or,, che dolore 
penfi tu , che io lèntifiì , e portafi- 
li per la gran pena , ed afflizione 
della , mia diletta , e benedetta Di- 
fcepola , e Figliuola carillìma Ma- 
ria Maddalena > mai non potrefti 
intenderlo bene , nè tu , nè perfio- 
na alcuna , per la perfezione dì 
me Maeftro amante , e la dilezio- 
ne, 
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ne , e bontà di lei Difcepola ama- 
ca , che non può comprenderli da 
altri , che da me . Alcuna cofa 
ne potrebbe capire, chi avelie qual- 
che fperienza , e faggio dell’ amor 
callo , e fpirituale nell’ amare , e 
nell’ eflere amato j ma limile a 
quello non fi può trovare : ficcome 
non fi trova un tal Maeflro , nè 
anche tal Difcepola , poiché della 
Maddalena , non ne fu , nè farà 
mai altra , che ella fola ; e lafcia 
pur dire a chi fi fia ciò , che 
h piace , poiché , eccettuata la 
mia SS. Madre , non fu giammai 
perfona , che più^ fi dolelìe della 
mia morte , e Paflione , che Mad- 
dalena. E ficcome dopo la mia be- 
nedetta Madre , ella fu per la mia 
morte la più afflitta , che alcun’al- 
tra perfona , cosi dopo la mia Ri- 
furrezione apprelfo la mia dolcif- 
fima Madre , ella fu la prima ad 
eflere confolata . E s’ altra perli- 
na fi folle più doluta di lei , fa- 
rei ad altri prima di lei apparfo . 
Nel dolce ripofo , die Giovan- 
ni mio dolciflìmo Difa polo prefe 
nell’ amara cena fopra il mio fa- 
gratiflimo petto , io lo feci capa- 
ce de* profbndifiimi Mifleri , do- 
ve chiaramente vide la Rifurre- 

' v . • 
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zione , e 1* ampi infimo frutto del!’, 
anime , che feguiva dalla mia paf- 
fìone, e morte. E benché 1* amato 
mio Figliuolo Giovanni , portalìè 
maggior dolore della mia morte , 
e padrone , che gli altri miei Di- 
fcepoli , pure per rifpetto di quel- 
lo , eh’ egli fapeva , non ti credere , 
che pafl'afie l’innamorata Maddale- 
na ) che non era per allora capace 
di quelle colè alte e profonde , 
come Giovanni , il quale , ancor- 
ché aveflè potuto , non avrebbe 
impedita la mia morte , e pacio- 
ne , per la capacità di tanto bene» 
che ne doveva Tegù ire Ma della 

mia diletta Maddalena non era co- 
si; perchè quando vide me {pira- 
to , le parve , che la terra , e il Cie- 
lo folle per lei mancato ; perchè in 
me folo era tutto il Tuo amore , la 
fua pace, e tutta la fua coniazio- 
ne, e però fenz’ ordine , e mi fura 
mi amava, e confeguen temente , il 
fuo dolore fu fenza ordine , e mi- 
sura , il quale io folo conobbi , por- 
tai , e ièntii cordialmente dentro 1’ 
anima mia , e per Maddalena pro- 
vai tutte quelle tenerezze , che li 
polìòno provare , e fentire per un fàn- 
to , callo , e fpirituale amore ; poiché 
io era da lei fvifeeratamente ama- 
to. 


Digitized by Google 



dì Criflo . 12 f 

to . Ed acciocché tu meglio intendi 
quello , Tappi , che i miei difcepo- 
lt, dopo la morte mia, come quel- 
li , che non erano ancora alienati 
in tutto da ogni colà , come que- 
lla Santa peccatrice , ritornarono al- 
le lafciate reti , ma efsa non ritor- 
nò alla pompola vita , anzi tutta 
infocata , e per Tanto desiderio ab- 
bruciata, poiché non aveva più lpe- 
ranza di potermi veder vivo, anlìo- 
famente mi cercava morto , rapen- 
do, che pivi niunacofa la poteva di- 
lettare, nè piacerle. Te non io caro 
Tuo Maeflro , o morto , o vivo , che 
folli : e che lìa vero , vedi , eh’ efsa 
per trovare me morto , lafciò la vi- 
va compagnia , e prelènza anche del- 
la mia dolciilìma Madre ( la quale è 
la più delìderabile , amàbile , e la più 
dilettevole , che lì pofsa avere dopo 
me ) ed ancorala vifione, e i dolci 
colloqui angelici non parvero a lei 
più, che un puro niente } e così in- 
tendi efsere d’ogni anima, che quan- 
do aftèttuofamente mi ama , e delu- 
derà , in niun’ altra vilìone , e pre- 
Tenza li ripofa , ed acquieta , le non 
in me Tuo fblo amato Dio . Tu , 
Anima, non potrelli mai penfar , 
quanto fofse grande , e fmifurato 1 ’ 
affanno di quella mia cara Difcepo- 
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la, il quale, perchè tutto riverbe- 
rava nel mio afflitto cuore , io per 
lei fui lòpra modo addolorato , ed 
anguftiato. Sarebbe Maddalena per 
la gravezza del Tuo intenfo dolore 
più volte caduta , e morta , ma io 
non lo perniili ; volendomi valer 
di lei ; perciocché fu 1 * Appoftola 
degli Apposoli , che annunziò , 
ed^evangelizzò loro la verità della 
mia Rifurrezione , ficcome elfi fu- 
rono poi a tutto il Mondo i fu an- 
co un lucido fpecchio , e vivo e- 
fempio di vera converfione , e di 
vera penitenza , e volli , che folle 
una regola , e norma di tutta la 
beatiflìma vita contemplativa , ef- 
fendo ftata nella folitudine di 35. 
anni al Mondo fconofciuta , e na- 
fcofla , ed avendo quivi Tentiti , e 
guftati gl’ intimi affetti , ed effètti 
dell’ amore, quanto in quella vita 
mortale fi poffono guftare', efentire. 

Il quinto dolore mentale dì Gesti , 
fu per li faoi cari , ed amati 
Dtfcepoli , ed Appofioli , 

L ’Altro dolore, che feriva l’ani- 
ma mia , era la fiffa memoria 
del Collegio degli Appoltoli , co- 
lonne del Cielo , fondamenti della 

mia 
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mia militante Chiefa, pecorellefea- 
za Pallore, le quali io vedeva, che 
erano per andar difperfe , e fàpevo 
tutte le pene , e martiri , che dove- 
vano per me fopportare . Nè fi tro- 
vò mai Maeftro alcuno, che si cor- 
dialmente amafle i Tuoi Difcepoli , 
come io amava i miei dilettifllmi fi- 
gliuoli, fratelli, e Difcepoli , Ap- 
posoli benedetti . E benché io arnaf- 
fi tutte le creature Tempre con amo- 
re infinito, nondimeno con quelli, 
che praticai corporalmente , tu puoi 
penfare , che ci fu particolar amo- 
re . E però guftai , e provai partico- 
lar doglia per loro nell’ anima mia 
afflitta ,* e per loro * più , che per 
ine, dilli quell’ amara parola: Tri - 
fiis efl anima me a , ufque ad mor~ 
tem : per la gran tenerezza , che 
fentiva di Iafciarli fenza me loro 
Padre, e Maeftro fedele . La quale 
anguftia era a me tale, che mi pa- 
reva quafi un’ altra morte quella 
corporale feparazione da loro . On- » 
de chi confiderafle bene le parole 
di quell’ ultimo fermone , che fe- 
ci , non farebbe di sì duro cuore , 
che non piangelfe : poiché tutte 
quelle compaflìonevoli parole mi 
fi fpiccavano dal fondo del cuo- 
re, il qual pareva , che mi crepaf- 
Parte U, G fe 
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fc nel petto per loro ancore . E poi 
vedevo, che per il nome mio, chi 
doveva elkr crociflflb , chi Scortica- 
to, ed a chi tagliato il capo, e tut- 
ti dovevano per mio amore finire 
la vita loro con vari martiri . On- 
de , quanto quefta pena mi folle 
grave , lo puoi ir* parte da per te 
conofcere, penfando, quanto forte- 
mente ti dorrebbe , fè perfona da 
te amata Tantamente , alla quale 
defideraflì per tuo rifpetto ogni pa- 
ce , e con fotazione , foflè per tua 
cagione con fatti , o con parole 
maltrattata . Ma io Figliuola mia, 
fui cagione a qudk di tutti gli 
flrazi loro , e non ad: un fol© , ma 
a tutti : e però del- dolore , che per 
effi foflermi , no» te ne pollo dare 
alcuna flmilitudine ; ti baiti que- 
llo, le mi- vuoi aver compaffione. 

Il fe fio dolore mentale di Cesa 
fu -per V ingratitudine del [ho 
amato Difettalo Giuda tradi - 
tcre • 

U N' altro interno dolore mi af- 
fliggeva , e cerne coltello , con 
tre velenofe , ed acutifììme punte 
continuamente trapalava , faettava, 
e percotcva il mio dolorofò cuore i 

' qtie- * 
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•cfuefeo fu per empietà , ed ingrati- 
tudine del mio amato Di {cepola 
Giuda iniquo , e peflimo tradito- 
re : E per la durizia , perversità , 
ed ingratitudine del mio eletto , e 
prediletto popolo Giudaico , e per 
la cecità, malignità , ed ingratitu- 
dine di tutte le creature , che fu- 
rono , fono , e faranno giammai. 
E prima penfa , quanto fu grande 
Fin gratitudine di Giuda . Io Fac- 
cettai nel numero degli Apposoli , 
gli perdonai tutti 1 fuoi peccati , 
lo feci operatore di miracoli , di- 
fpen latore d’ogni cofa , che mi era 
data , e fernpre gli morrai fegni 
di lingolar amore , per rimuoverlo 
dalla fua conceputa iniquità . Ma 
quanto più io megli fcopriva amo- 
revole , tanto più egli tempre an- 
dava penfando malignità contro di 
me . Con quanta amaritudine ti 
credi , che io rivolgevi nel mio af- 
fanato cuore quelle cofe , e molte 
altre , die ora non ti dico } Ma 
quando io venni a- quell’ atto com- 
pailioneyole , ed umile di lavare i 
piedi fuòi , e degli altri , allora il 
mio cuore fi liquefaceva in pianto 
fvifeerato : E veramente ufeivano 
dagli occhi miei fonti di vive la- 
grime fopra i fu 01 {porcili , e foz- 

G z zi 
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zi piedi : perchè io diceva nel mio 
cuore: O Giuda , che ti ho fatto 
io, che cosi crudelmente mi tradi- 
rci? O fi/enturato Difcepolo , non 
era l’ultimo fegno quello di amore, 
che ti voleva inoltrare ? O figliuo- 
lo di perdizione , perchè cagione ti 
parti cosi dal tuo Padre , e Mae- 
flro? O Difcepolo ingrato , io con 
tanto amore ti bacio i piedi , e tu 
a me con tanto tradimento bacie- 
rai la bocca ? O quanto mal cam- 
bio mi renderai 1 Piango la tua per- 
dizione , caro , e diletto figliuolo , 
e non la mia morte , e palfìone ; 
poiché non per altro , che per pa- 
tire , e morire per le mie care ani- 
me, fon venuto al Mondo . Que- 
lle, ed altre limili parole io gli di- 
ceva col cuore, bagnandogli , e ri- 
gandogli i piedi con le mie abbon- 
dantiflime lagrime , Ma egli non fi 
accorgeva di quello , perchè io fla- 
va inginocchiato innanzi a lui col 
capo chino , come fi Ha nell’ atto 
di lavare i piedi altrui , e dalla 
moltitudine de’ miei lungi capelli 
era coperta la lagrimofa , e pian- 
gente faccia : E V amaro pianto 
mio , che da gran tenerezza di 
amore procedeva , fu limile a quel- 
lo di un Padre 9 che ha un figliuo- 
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lo folo , ed unico , a cui fendo 
per morite , fa qualche ferv.gio , 
e poi gli dice nel fu o cuore : Van- 

D k figlluo '° > che quello 
Servigio , che io 
Ì . P J-J m ‘ S’ammai : cosi ap- 
punto dilli , e feci io a Giuda, 
quando gli lavai, e baciai i piedi , 
e con tanta tenerezza gli accodai ! 

f, a,,a ™ a fagratiflìma feccia. 
Vedendo quelle cofe gl’afflitti Api 
pofloh, pareva diceflèro : O Gesù 
nollro carillìmo Maeilro , ci lafci 
un iperftttiffimo efempio di profon- 
diflima umiltà , e fvifcerata cari- 
la : ma noi poverelli , che faremo 
lènza te >; che lèi ogni noltio be- 
nc ? Or che farà l’addolorata tua 
povera Madre , quando le raccon- 

m ° q u! fta , tua S1 ' fatta umifti , 
che ne abbi lavati i lordi piedi ! 

pieni di fango , e polvere . e ba- 
ciat! di piu con la tua dolce, emel- 
liflua bocca I O Signore , Dio no- 
itro , queftì si fatti tuoi legni di amo- 

** b l A'° n ° Ceni 9 ccì ^dubitati fe- 
gnr di inaggior dolore , e pena . 

Le fuddette cofe ti ho detto per 
darti alcuna notizia del cordial do- 
lore, che f foflerfi per l’empietà , ed 
ingratitudine di Giuda traditóre , 
ai quale , quanto maggior amore 

G 3 io 
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10 portai , e più ciliari fegni di di- 
lezione moftrai , tanto più mi af- 
flillè , e crucciò la fua peflìma in- 
gratitudine i 

i 

11 fettimo dolore mentale di Gesù , 
fu per /’ ingratitudine del popolo 
Giudaico . 

t . ,* * ; i * 

I L popolo Giudaico ingrato , ed 
oftinato , oh quanto mi trafilìe, 
ed accorò eoo la faetta della fua in- 
dicibile ingratitudine ; penfa un po- 
co , quanto fu ingrato ! Io lo feci 
popolo lauro , e facerdotale , lo elef- 
fi in parte , ed eredità mia fopra 
tutti gli altri popoli della terra, lo 
cavai dalla ièrvitù di Egitto , dalle 
mani di Faraone , lo condulfi a’ 
piedi afeiutti per mezzo del mar 
rollo , gli fui nube , e colonna * 
nel giorno con l’ombra, e la notte 
con la luce , lo pafeei di manna 40. 
anni , gli diedi con la mia propria 
bocca la legge nel monte Sinai , e 
tante vittorie contro i loro nemici, 
prelì carne umana da loro , e tutto 
il tempo della mia vita con loro 
convergi , gli moftrai la via del 
Cielo, gli feci in quel tempo infi- 
niti benefizi, e grazie, illuminai i 
loro ciechi, diedi l'udito a’ lorofor- . 
vi j . y 
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di , il camminare a’ zoppi , diedi 
la vita a 5 loro morti, ed in fine fe- 
ci tra loro infiniti e flupendi mi- 
racoli . Or quando intelì fra k. al- 
tre cofe , che con tanto furore , e 
rabbia efclarnavano , che fofìè la- 
fciato, e liberato Barabbas , uomo 
tanto foellerato , ed io Signor del 
Cielo , e della terra folli crocili f- 
fo , e morto mi parve , die il 
mio afflitto cuore (coppi diè:, e non 
lo fa , figliuola mia , le non cb* 

10 prova , che dolore , c pena tu l 

11 ricevere ogni forte di tó é& da 

colui 0 al quale uno ahhiv ta-if'*» 
ogni forte di bene , e qi **; to fia 
dura colà ad un i miocene eh erg li 
gridato da tutto il popolo * t 
ttìtta b gente y muoia mwoja > 
fia croci lìtfoj :ed a chi il a- iti pe- 
ricolo di tal pena , e che tiharfo* 
fimairiente menta mille «sorci , fia 
poi gridato , che viva > die vi- 
va , e fia 1 ibecato . Quelle colè 
fono piuttofto da molto ben pen-i 
fare , e profondamente sfiderà- 
re , che da elìer con : le parole 
efprefiè. * ; , 
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L'ottavo dolor mentale di Gesù , fù 
per l' ingratitudine di tutti le 
* creature i 

* * *■ t 

L A detta anima , efl’endo da 
Crifto ( Sole di Giuftizia ) 
illuminata, mi dille, come pcrren- 
dimento di grazie al Signore per 
fe , e per tutte le creature , fentiva 
allora tanta umiltà nel cuoi e , che 
véramente confeflàva a Dio , ed 
anco a tutta la Coite celeftiale , 
che ella aveva ricevuti da Dio piu 
benefizi , e più doni , che Giuda , 
ed ella fola più , che tutto quell’ 
amato popolo infieme j e che peg- 
gio , e più ingratameftte , che Giu- 
da aveva tradito lui ,* e che 1 peggio, 
e più protervamente l’aveva crocifif- 
fo ella, che quell» ingrato popolo, 
e con quella Tanta confiderazione 
fòm metteva l’anima fua fiotto i pie- 
di de’ dannati , e del maledetto 
Giuda, e da quello innaffiato luo- 
go mandava voci , grida , e pianti 
al Tuo amato , ed ingiuriato Dio , 
dicendogli : Benigniamo Signor 
mio , come ti pofio ringraziare , che 
mi {oflèrifci , poiché ho fatto nulle, 
e mille volte peggio di Giuda ? Tu 
facefti lui tuo Difcepolo , e me ta- 
le 
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le, ancora haifatto. A lui perdona- 
li:! i peccati , ed a me ancora con- 
fido , che per tua pietà , e grazia 
tutti mi fiano flati rimeffi . A lui 
d'efli la difpenfazione delle còlè 
temporali, ed a me ingrata hai di- 
Ipenfati tanti, e tanti doni, e gra- 
zie di tefori fpirituali . A lui defli 
grazia j che facetfe miracoli , ed a 
ine hai fatto fare più, che miraco- 
li , conducendomi volontariamente 
nel luogo, ed abito, che mi ritro- 
vo . O Gesù mio, io ti ho vendu- 
to , e tradito, non una volta , come 
egli , ma mille , ed infinite. Oh 
Dio mio, ben lo fai , che peggio di 
Giuda ti ho tradito col bacio;, quan- 
do anco lòtto fpecie di fpiritualiti 
ti ho lafciato , e mi fono accollata a* 
legami della morte ! E fe tanto ti 
afllifiè l'ingratitudine di quel popo- 
lo , quanto ti averi afflitto la mia , 
poiché ti ho fatto peggio, che efli , 
con aver piu benefizi , e grazie, di 
loro da te, vero mio bene. Oh Si- 
gnor mio dolcifflmo , io con tutto 
il cuore ti ringrazio, che mi hai ca- 
vato dalla fèrvitù Egiziaca del Mon- 
da, e de’ peccati, e dalle mani del 
crude! Faraone , dico del demonio 
infernale , che fignoreggiava a fua 
voglia la poverella anima mia , 
G * e l’hai 
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e l’hai menata , Dio mio, permez-* 
2.0 delle acque del mare della vanità 
mondana co' piedi afeiutti , e fono 
per tua grazia paffataalla folitudme 
del deferto della S. Religione, dove 
più y e più volte mi hai pafciuta 
della tua doloiflima, e faporoìfà man- 
na, la quale mi è fàput* di ogni fa - 
pore, di forte, che tutti i diletti del 
Mondo mi fono parfi faftidio , ri- 
fletto ad una minima tua confola- 
zione . Ringnazioti, Signore, e Pa- 
dre mio benigniamo , che mi hai 
data la legge più , e più volte con 
la tua doiciflima , e fan ti Hi ma bocca 
nel monte Sanai della fanta orazio- 
ne , foritta col dito della tua pietà 
nelle Tavole di Pietra del mio dti- 
riflìnjo, e ribello cuore. Ti ringra" 
zio , Kedentor mio benigniflìmo > 
dell’ajUto datomicontrotutti i miei 
nemici, e vizi capitali, e nelle vol- 
te , che io ho vinto , da te è finta 
la mia vittoria , e iè ho perduto , e 
perdo, è fiato, ed è per mia mali- 
gnità, e poco amore, che a te de- 
siderate mio Dio porto : tu, o Si- 
gnore, per grazia lei nato nell’ani- 
ma mia, e mi hai moftrata la viai 
e la luce della verità , per venire a 
te vero Paradifo , nette tenebre , ed 
ofeurità del mifero Mondo . Tu mi 

hai 
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hai dato il vedere, l’udire, il ^fi- 
lare , ed il camminare ; che veramen- 
te a tutte le cofe fpintuah ioera già 
cieco , Tordo , muto, e zoppo , e mi 
hai rifufcitato in te vera vita , che 
dai vita ad ogni cofa, che vive. Ma, 
o Dio mio, e Redentor mio, chi ti 
ha crocififlo? Io. Chi ti ha battuto 
alla Colonna? Io; Chi ti ha coronato 
di fpine?Io. Chi ti ha abbeverato d’ 
aceto , e fiele ? Io . E così palliando 
per tutti quelli penofi dilcorlì con 
mol tillì me lagrime, e pianti, fecon- 
do , che il Signore le dava grascia, con- 
chiudendo diceva : Signor nno , fai 
perchè ti dko,che ti ho fottatuttequep 
he cofe? Perchè ho veduto lume nql 
tuolume i ondefo , che molto più. ti 
affliflèro i peccati mortali , che io ho 
fatti, chealloranon ti affli fiero quel- 
li, che con tanti Ih az: tormentarono 
il tuo Sagratillìmo corpo ; onde non 
bifogna, che tu più mi dica il gran- 
di Ih motiol ore , che ti diede l’jngra- 
titudine di tutte le genti, e di tut- 
te le creature; che dopo che mi hai 
data la grazia di conofcere in qual- 
che particella almeno la grande in- 
gratitudine mia , adefl'o confiderò 
pure per tua fjieziale migrazione , 
e grazia . quello , che ti hanno fata- 
to tutte le creature inficine , ed in 

G 6 que- 
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quella ccnfiderazione mi manca Io 
fipirito , e llupifco Gesù mio , di tan- 
ta tua carità, e pazienza fopra noi 
tue ingratilfime creature , che mai 
non rèdi , nè manchi per quedo di 
provvederci in tutti i nodri bilogni 
fpijituali, ecorporali. E dccorhe Id- 
dio imo, non li pofiono làpere le in- 
ruraerabilicofe, che hai fatte in Cie- 
lo, ed in Terra , nell’ Acqua , e ne- 
gli Elementi per nei tue indegnifi- 
fi uie creature,- cosi non fi può fape- 
xe , nè comprendere la nodra indi- 
cibile ingratitudine: ecosì io confefi- 
fio Signor mio, e credo, che lòto tu 
ileflo Tappi , e podi làuere , quanta , 
equalefia data quell’amariflìmafaet- 
ta, che tanto penofamente ti pafsò 
ài cuore per l’ingratitudine di tante 
creature , quante fono , furono , e fa- 
rannogiammai la qual verità ioco- 
nofeo , e confèfiò per me , e per tut- 
te le creature , che come , nè mefe , 
nè giorno, nè ora , nè punto palla, 
lenza , che non partecipiamo de’ tuoi 
benefizi, e grazie; così nè momen- 
to di tempo palla lenza infinite in- 
gratitudini nodre . E quedo credo , 
conofco, e confetto, che fu uno de’ 
più acerbi dolori , e pene dell’ afflit- 
ta anima tua Santiflìma. 

IL FINE. 

Del 
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Del modo di «infoiare ed 
aiutare 

GL’IN'F E R MI 

A BEN MORIRE, 

, . ‘ * 

Infirmns eram , & vifitaftis me . 
Matth 2$. 

' - - 

Quanto fia grande l’opra d'ai- 
tare gl’ infermi . 


CAPO PRIMO. 



Hiara cofa è , che la Sa- 
lute certa dell" uomo Ila 
*{ ncn nella vita, ma nel- 
la morte , poiché ove 
caderà l’albero , ivi ri- 
marrà Tempre, dal che 
ne fiegue, che l’ajutare a ben mori- 
re gl* infermi , lì a opra di non pic- 
chila carità * E certo è , che quella 
opra è aliai più grande di quello , 
che molti filmano, poiché Teli con- 
fiderà l’uomo , che li ha da fai vare , 
lo ritroviamo d’inelìimabile valore, 
cllèndo egli creato ad immagine , 
e fomiglianza dell’ Altilfìma Trini- 
tà: 
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ta : fe poi fi volge il penfiero all* 
opre , che il Figliuolo di Dio ha 
fatte per falvar l’uomo , chi potrà 
mai capire la ftima , e la grandez- 
za della fallite dell’ itòmo } fé fi- 
nahntnte *• fi confiderà il principal 
fine della noflra falute umana , ri- 
mane, ad ogni modo ineffabile nel- 
la fua grandezza , poiché è la glo- 
ria di Dio. 

Delle confiderazioni , che fi devono 
fare , quando ad a fatare gl ’ in- 
fermi fi amo chiamati. 

/■ C A P. IL 

I ) Er meglio eccitarti alla carità , 
quando agl’infermi fiamo chia*- 
mati , oltre le fuddette confide ra- 
zioni , s’hanno da confiderare le fe- 
guenti cofe . Prima , die non ci 
chiama quelli , o quell’ altro , ma 
Iddio , che ci dà per efempio il Tuo 
Figlio , che a falvar il Mondo dal 
Cielo in terra mandò, ove tu con- 
fidererai , come infaticabilmente fi 
affaticò fenza aver riguardo a fred- 
do , a caldo , a fame , ed a fete , 
nè apena alcuna , nò finalmente al- 
la morte dcllaCroce; ficchè te non 
vorrai contri# tre il tuo Signore , 
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fta avvertito di non ricufare tal’ 
opra per qualunque cofa fi fia, non 
per franchezza , nè per alcuna tua 
comodità , nè per qualunque pena, 
che fi fenta nelle camere degl’ in- 
fermi : per terza conlìderazione 
penfa a quel detto del Signore : 
Qua me tifar a menfi fa erti is , re,* 
mette! ar , & rvobis . 

-Z>£ principali mezzi , cioè ci fan- 
no p off enti ad ajatare gl' In* 
fermi » 

CAP. III. 

V olendo noi bene efe rei tare 
quella fanta opera d' ajutare , 
chi fta per morire , abbiamo bifo- 
gno di cinque cole , di buona vi- 
ta , di diffidenza di noi fleflì di 
confidenza in Dio , di orazione. , 
e del modo di fa perii aiutare. Del* 
le quattro prime parti in quello 
Trattateli io non ne difeorro -, 
avendone trattato nel Combatti- 
mento fpirituale ; tratterò {blamen- 
te con l’ ajuto divino della quinta 
con quella brevità , che fi a pof- 
tfbile. • 



i4i Modo di con [óltre 

\ 

( 

Belli flati j ne quali pojfonO ritro- 
var fi gl' infermi • 

C A P. I V. 

C inque, a me pare, che fonò gli 
fiati i ne' quali gl’ infermi fo- 
gliono ritrovarli,' l'uno è di quelli, 
che per cadute , ferite , o altri vari 
accidenti ì fono corretti a morire in 
breviflìmo tempo: l’altro di quelli, 
a’ quali c concello piùfpazio di tem- 
po , i quali fogliono aver tre fiati , 
perchè altri non vogliono conforma r- 
fi alla divina volontà , altri fono con- 
formi j e ponnoefercitare le potenze 
deli’ animo in fare atti di virtù, evi 
fono di quelli , che più non fentono, o 
pure con difficoltà ponno fare qualche 
atto di virtù , nel quinto flato met- 
teremo quelli , che già. filoradi peri- 
colo vanno tuttavia migliorando . 

Bel modo d' aiutare quelli del pri- 
mo flato • 

C A P. V. 

I L modo di ajutare quelli , che a 
flrette prefe combattono con la 
morte , è , che veduta la grandez- 
za 


Digitized by Google 



. - ,* 
gl* infermi. 143 
ta del male , fiamo noi avvertiti , 
che fe il male ci promette mezza 
ora per avventura di vita , la fti- 
rhìamo appena mezzo quarto : on- 
de. l’ajuto avrà principio dalle cole 
più principali , e necefl'arie alla fa- 
iute > perchè fe la vita farà più lun- 
ga , fi potrà poi attendere a gli al- 
tri .bifogni . Per efcmpio : Ritro- 
vando noi uno , che fta allora allo- 
ra per morire , l’ajuto fuo farà il 
dirgli N. dogliavi di aver in vari 
modi più volte oftèfo Dio , il qua- 
le con tanto amore vi ha creato al- 
la fembianza fua ed eflèndo voi 
perfo , vi ha redento col Sangue , 
e con la morte del fuo proprio Fi- 
gliuolo, domandategli con confiden- 
za perdono de* peccati in nome del 
fuo Figliuolo , e in virtù del San-> 
gue , che per voi ha fparfo , e fe 
alcuno vi ha ofièfo , perdonategli 
di tutto cuore , dite : Jefu Sai - 
'vator mundi , miferere mei , Jefu 
dulcijftme , fis mihi Jefus , Jefu 
Tafìor bone , fufcipe fpiritum meum. 
Sancla Maria , fuccnrre mihi mi~ 
/ eros : Sanili Dei omnes intercedevi 
dignemini prò mea fai ut 0 . E aven- 
do più tempo di vita fe gli dirà , 
che confefli i peccati fuoi a que- 
llo modo : mi dolgo aver peccato 

nel 
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nel tale, e nel tale precetto più ,.e 
più volte , attendendo a fpedirli 
quanto prima j che fe poi il male 
promette anco più tempo , fe gli 
dimanderanno quelle particolarità , 
e circoftanze , . che più fono necef- 
farie , ed a quefto modo , e con 
quefta^ prudenza procedendo , non 
morirà l’infermo , fenza l'aiuto fuf- 
fìciente a fai vanti. 

i 

Del modo dì ajutar gl* Infermi nel 
fecondo flato , 

. • \f ,i * r * • ; ' 

CAP. VI. 

* ' 

E Sfendo noi chiamati ad aiutare 
gl’ infermi -di quefto fecondo 
{fato , devefì innanzi , die alla came- 
ra deli’ infermo s’ entri , dimandar 
con buon modo a’ iuoi , de’ cotu- 
rni > e -delle qualità ( noi couofccn- 
do noi , ) e della vita ina , perchè 
da quella cogai zioge li aprirà la 
ilrada di aiutarlo , e di tirarlo alla 
virtù , ei entrando poi nella came- 
ra, e detto. Fax huic dormii , -di- 
manderemo all’infernio della quali- 
tà del fuo male, e come la palla , 
inoltrandogli Tempre con le parole, 
e con il volto, affètto di amore , di 
toinpaliìone , c desiderio di ogni fuo 

be- 
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bene : reftandopoi un poco quali pen- 
foli , diremo la feguentefentenza con 
quella voce , e modo, die alla malat- 
tia fu a lì conviene : Occupatio magna 
et tata efi omnibus hormnibus , <& ju- 
gnm grave fuper film Adam , à die 
exit us de ventre matrisecrum , ufque 
in diem fepultur&in matrem omnium. 
Eccl. 40. Quella fentenza , e quelle 
parolefono N. il vero , e naturale ri- 
tratto della mifera vita dell’ uomo : 

* l’efperienzadi tuttigli uomini lo con- 
ferma ; ma qifello che più importa, 
quello ritratto l’ ha fatto lo Spirito 
Santo* il quale non può fallare , o 
ingannare alcuno : miriamolo dun- 
quetutti, e rimiriamolo fpeffo* per- 
chè i frutti Tuoi fono mirabili, cioè 
il difpregiodi quella nollra vita mor- 
tale , e il d elìderlo della cele he , che 
non manca mai , nè può patire om- 
bra di piliferi a alcuna.: non li ballò di- 
re {blamente, Occupatio , 0 *jugum, 
ma aggiunte magna , & grave , nè 
fu contento di quella fola parola ho* 
minibus , ma vi attaccò omnibus , e 
finalmente dopo aver detto , A die 
exit us de ventre matris eorum , vi 
aggiunfe , ufque in diem fepultura , 
in matrem. omnium • Non vi pare 
N» mio, che polliamo noi chiama- 
re felice , chi più ,s* avvicina alla, 
. mor- 
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morte, o per dirlo con più propria 
parlare, all’ altra vita? perchè quello 
ha più fegni di lafciar pretto lemife- 
rie di quella prelènte vita , le quali fo- 
gliono eflèr per l’ordinano l’infermi- 
tà , edi chiamar più felici i morti , co- 
me dille il Savio, Ecci. 7* Meli or e fi 
dies mortis die nativitatis , Ó't- 

Di un' altre ritratto della mi fera 
• vita dell' Uomo . 

CAP. Vlh 

I N un» altro luogo tra tanti altri 
ci mette innanzi la Sacra Scrit- 
tura il ritratto della mifera vita 
dell’ uomo , dicendo : Home natus 
de muli ere , brevi vivens tempore , 
tepletur multis mìferiis , o vita dell' 
uomo tre, e quattro volte mifera , 
e miferabiliflìma , fe di miferie fei 
piena , qual luogo ti rimane per 
qualche contentuccio , che ha vero , 
e non fallace ! O infeliciflìma vi- 
ta ! non fei piena folamente di 
una forte di miferie , ma di mefi- 
te, e l’una peggiore dell’ altra , nè 
perchè talora fìnifee l’una , itoti la 
fiegue l’altra ., ed alle volte due , 
e piu infìeme : a quelle miferie 
penfava quel gran Filofofo , il 

qua- 
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quale ogni volta , che vedeva un 
uomo, piangeva amariflìmamente , 
non gli parendo di vedere, che un 
vaio bello si , ma {oggetto a mille 
miferie , ed innumerabili acciden- 
ti : a quello anco mirava quel po- 
polo , che piangeva la natività dell* 
uomo, e fi rallegrava nella morte : 
amaro boccone è lo fguardo de’fud- 
detti due ritratti,* ma òhi ha pala- 
to fano , e Tana la mente , dolce 
gli è quello, che fiegue , brevi vi - 
•vene tempore quafi flos egreditnr , 
& conteritur , & fugi* velut um- 
bra , quello ci è di buono in que- 
lla noflra fugacevita, che è breve, 
perchè confiderando l’uomo fedele , 
che in breve ha da quelle miferie a 
paflàre alla beatitudine del Cielo , 
al gaudio del fuo Signore , non può 
non rallegrarli , e con paziente ani- 
mo comportare qualunque miferia 
per pena del peccato, e per piacere 
al fuo Signore ,* è tanto dolce la 
confiderazione della brevità di no- 
lira vita, che non folo a noi fedeli, 
ma agl’infedeli ancora è Hata carif- 
fimala morte, e tanto, che per arri- 
varci prello, fono dati molti ,che con 
le proprie mani fi fonouccifi. Scrive 
Valerio Maflimo d'un Filofofo , che 
cosi vivamente narrava , e rapprefen* 

tava 
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tava le miferie di quella vita, chea 
molti veniva defiderio di darli la 
morte : onde il Re Tolomeo vietò , 
che più di tal cola non pari alfe . 
Quelli , che volevano ucciderli per 
fcampar dalle miferie di quella vi- 
ta , erano pagani , e noi , che per 
grazia di Dio lìamo Criftiani , e cre- 
diamo l’altra vita non piena di fni- 
ferie , ma di beni , che nè occhio 
mai vide, nè orecchio ititele le lo- 
ro grandezze, faremo forfè così in- 
feudati, e tuffati nel fango delle eie- - 
che paflioni , e vizi , che non voglia- 
mo volendolo Dio , far quefto feli- 
ce palléggio dalle miferie alla felici- 
tà, che non veggono mai fine , e 
non vogliamoceli rendimenti di gra- 
zie afcoltare la vocedel noftro divino 
Pallore , che da quella terra piena di 

lupi rapaci ci chiama al feo ovile. 

• \ , * « 

Del terzo ritratto della vita» tema »a . 

: . V 

CAP. Vili. 

A Vete già mirato , e confedera- 
to me’ precedenti due ritratti , 
le miferie della vita umana,' Or vol- 
gete voi gli occhi della menteaque- 
floterzo, donde hanno avuta origl- 
ile gli altri due: Eccolo qui , mira- 
telo 
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ftela quanto volete 3 che tempre lo 
ritroverete amaro , Mulìeri quoque 
dixit : multtylicabo erumnas tua* , 
Ó* concepiti* tuos , in dolore parie s 
filìos » Ó' fub poteflate viri eri * , Ó* 
iofe domìnabitur rut . Ada •vero di- 
xit t quia audifii voce?» uxori s tua, 
Ó* ccmedifti de Ugno , ex quo pre- 
ceperam tibi , ne comederes , maledi- 
ci a. terra in opere tuo , in laboribti* 
comedo* ex ea cunctis diebus vita 
tu a , fpinas , & tributo* gernùnabìt 
tibi'i & comedes. inerbar»' terra : in 
f udore vu.lt us tui vefeeris pane tuo , 
donec revertari* in terrai» 3 de qua 
fumptus es , quia ptdvis es , & in 
pulverem r evertere* . Nc fi creda 
alcuno , che quello ritratto fia fo- 
lamente della vita de’ poveri , per- 
chè è univerfale, e comprende tut- 
ti , poveri , e ricchi r nobili , ed 
ignobili y Principi \ e Regi , Im- 
peradori, e Papà; {àrdano più que- 
lli , ed hanno maggiori aflànni , 
e punture nelle loro nienti , che 
non hanno i poveri e nel corpo , 
e nella mente infieme . E per ul- 
timo ritratto fia la forma del cor- 
po noftro , che eflejid© in forma 
di Croce ben fi dichiara , che la 
vita umana fi a un cruccio continuo; 
chi ita in Croce , hifogna , che 
x lì cruc- * 
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fi crucci; or mentre l’anima nollra 
fta in quello corpo mortale, voglia, 
o non voglia , tormenti ha da fen- 
tire : da quanto fin qui fi è detto , 
chiaro appare la vita dell’ uomo cf- 
fer mifera , miferabilifiìma , e che 
non v’ è potenza d’uomo, o arte al- 
cuna di fare , che mifera non fia . La 
fpla morte è quella , che ricevuta , 
quando Dio la manda, volentieri , 
ci libera, otoglie da qualunque mi- 
feria ,* ed a quelli, che dicono aver 
ritrovata quella vita deliziofa, e pe- 
rò il lafciarla pare dura cofa , a que- 
lli ( dico ) fi potrà rifpondere , che 
avviene a loro appunto come agl* 
infermi, che per il palato guallo , 
che hanno , giudicano ,• e fentono 
il dolce per amaro , e l’amaro per 
dolce , ed i buoni cibi per cattivi , 
edi cattivi per buoni: onde per far- 
li capaci della verità fi può dire , 
Primo, che fe non avellerò l’in- 
telletto ottenebrato per la vita abi- 
tuata nel male , e foggetea a tante 
paliioni , non direbbono quello e 
fe avellerò intelletto da confidera- 
re , e mettere da una parte gli af- 
fanni , e le fatiche patite per po- 
tere qualche fiata gullar il falfo , 
e breve diletto , e dall* altra par- 
te quello momentaneo loro gullo , 

non 
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non direbbono così; che ne doman- 
dino a quell' anime illuminate da 
Dio, che tanto odiavano le cofe pre- 
denti , e fofpiravano 1* eterne dell’ al- 
tra vita. Perchè San Paolo bramava 
morire, ed eflere con Crillo : il Re 
Davidde fi teneva come per oflèlb , e 
fi lamentava , che pur troppe fe gli 
prolungava quello efilio della preden- 
te vita ? Se non perchè ben conodceva- 
no il poco, o niun conto, che di ella 
far fideve : anzi quanto meriti di efl'er 
vilipeda, ed odiata per le gran mide- 
rie, di cui è piena, ogni ragione vuo- 
le, che dottomettano il loro intellet- 
to a quello di tanti Filodofi e tanti al- 
tri Scrittori di alto ingegno , che den- 
za didcrepanza alcuna dichiarano, e 
dimollrano la vita utnana eflere tut- 
ta piena di affanni , e miferie. 

Secondo , che de vogliamo adcolta- 
re il parlare di tutti, tanto de pove- 
ri , come di ricchi , ritroveremo , 
che tutti dicono, e chiamano nude- 
rà quella nollra vita. 

Terzo , che de tanti fono ciechi, 
e duperbi , che al parere degli altri 
uomini non vogliano dar aedito ; 
a lor didpetto hanno da dottomet- 
terfi allo Spirito Santo , il qua- 
le dice, che la viti dell'uomo e 
piena di miderie ; ed io non 

Parte II, H do 
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fo come lìa potàbile , che una co fa 
piena di miferie fia deliziofa . 

Quarto , di più domandò io a 
quelli, fecondo il cui cieco parere 
è la vita dell* uomo Tempre deli- 
ziofa , della vita loro particolare , 
che dicono aver trovata deliziofa , 
fe mai lòr fopravenne alcuna cofa 
amara ? che fe gli avvenne dell* 
amaro , come la pofibno dir deli- 
ziofa, eflendola proprietà dell’ama- 
ro , che lìegue il dolce , tale , che 
amareggia il tutto ? ed il cuore 
umano cosi condizionato , che la 
dolcezza pallata non fblo non gli 
dà più gufto , ma vie più l’ama- 
reggia con la memoria fua ? che 
giova all’ invitato avere guftati i 
cibi di due , o più piatti , fe quel- 
li ultimi gli amareggiano il cuore, 
e l' avvelenano ? ma fupponiamo 
quella loro fallita , che fìa la veri- 
tà , e che deliziofa fìa tutta la vi- 
ta umana , lènza una pure melco* 
lanza d’amaro , non è ella breve , 
e prefto finifce ? quello fine jnjoffi 
negare , che non fia egli amarif- 
(ìmo , e fopravantaggiata paga di 
tutto » pallate dolce ? ma quando 
ben fòlle lunga , e lènza fine ( per 
dir cosi ) qual è poi più lunga 
quella , o quella del Cielo , che è 

eter* 
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(eterna? qual è più alta , e miglio- 
re ? qui fi gode delle creature > là 
fi gode del Creatore con pienif- 
fimo , ed indicibile gufto : qui fi 
converfa con gli uomini intereffa- 
ti , perverfi , e fenza fede » nel 
Cielo (i gode la compagnia di tao- 
te anime fante , e S piriti Angeli 
ci , che l’uno ama l’altro niente 
manco di fe fleffo , e fi gode indi- 
cibilmente della bellezza increata 
di Dio : Talché fecondo la loro 
cieca mente , o falfo giudizio non 
può l’uomo ricufàre di morire , 
quando Dio lo chiama all’altra vi- 
ta j paffando fenza comparazione 
a migliore , ed a più felice flato : 
e come potrà chiamarfi mai uomo 
di fano giudizio quello , che defi- 
derando una cofa lì lamenti , e non 
voglia la migliore , potendo con 
manco fuo cotto averla prettamen- 
te ? che coda più ali’ uomo , la- 
titar quella prefente vita contri 
fua voglia , o iafciarla volontaria- 
mente ? Iafciarla con andar di fu- 
bito alla morte eterna , o pur la- 
fciarla con andare alla vita vera , 
beata, ed eterna? 



jt $4 Modo di confo! are 

, / 1 

x’ hanno da ajutare li tenta* 
'ti , perchè muoiano giovani, ’•* 

CAP. I X. 

• À Ltri fono tentati , perchè lorpa- 
Jr\ re , che la morte gli giunga 
molto pretto , ritrovandoli etti nella 
florida età della gioventù : a quefti fi 
dirà le voi N. mio fapefte bene con- 
siderare la brevità di quefla noftra 
vita , vedrette chiaramente, che non 
fe le conviene da tutte le parti qué- 
fia voce prefto , o tardi: che altro è 
quella vita ,che una nuvola breve? 
un’ ombra da noi in qualunque tem- 
po fuggitiva ? un vento, che velo- 
cemente pafià ? non vi liete ancora 
accorto , che in quello , che più fi 
'godono le cofe di quefto fallace Mon- 
do , fono elleno pattate ? e che quan- 
to più fi vive più fi muore? fr&cifa 
(fi , diceva il Profeta , velut a te- 
xente vita me a , dum adhuc or di- 
rer , fuccidit me , de mane , ufque 
ad vefperam finies me , Breve è que- 
fla vita, e quefla brcyità è Sèmpre 
incerta ; perchè non fi fa , fe il Si- 
gnor noftro , nelle cui mani fla la 
vita , e la morte di tutti , fia per 
venire , fero , an media notte , etn 

galli 
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galli cauta , un manè . O vita'dub* 
biofa vita cieca ; vita no ma vivo' 
affanno : che fé volete capire qualche 
cofa della brevità di quella vita , ri- 
ducetevi a memoria alcuna azione , 
che cinque anni fono avrete fatta , 
ed un’altra di dieci , che appena fra 
P una , e l’ altra vi vedrete dirtanza 
di tèmpo , e tenete per fermo , che 
fé voi fofte viffùtodal tèmpo d’Ada- 
mo in fin 'aderto , pur vi parerebbe dì 
morir preito $ il che avviene a voi 
dalla volontà voftra troppo attacca-* 
ta all’ amore delle creature : che fé 
voi averte purgato Pafìètto , diretta 
col Profeta . Hei tnihi , quia incoia- 
tus meni prolongatus éjl , che fe pef' 
ùltinio vorremo comparare querta vi- 
ta all* eternità dell’altra , non farà el- 
la quali un’ iitante ? ma poniamo , 
ila poflìbile il concederiì anoftra vo^ 
glia una lunga vita in quella vallè 
di miferie , è egli da deiìderare que- 
fto?che altro c il vivere lungamen- 
te, che un lungamente efl'ere afflit- 
to ? tutti noi fiamo pellegrini , è 
camminiamo per vie piene di Tacci , 
piene di nemici, di errori, d»aftàn- 
ni, d’occafioni dì peccati, e voi vi 
dolete, che flètè giunto al fine di si 
faticofa , e pericolofa vita . O vita 
jiiifera , e fallace ! a quanti con ì tuoi 
H $ lun- 
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lunghi fpazj hai pollo fonno , c 
fatto intoppare la nave della vita 
fionda eh virtù . e perfezioni fpiri- 
tuali nello fcqglio della lèmpiterna 
rovina ? chi nafee , muore: s* hai 
da morire, perchè tanto hai a' caro 
la Tua tardanza , Apportando l'an- 
gcfciofo enfierò, che lèi per mori- 
re un giorno? Sciocco farebbe quel- 
lo , che condannato con molti dal 
.« indice a! fuppliziò , pregafle , che 
a lui fi delie per Ultimo la morte: 
perchè diciamo Agni giorno , Fìat 
voluntas tua , <è rubelli poi li fia- 
mo ? o perchè diciamo , a dveniat 
jigK.nm tuum , fe tanto ci piare la 
Jtrvitiì afiànnofa di quella vita ? 
grande è l’obbligo vollro N.di rin- 
graziar Dio, che fi degna chiamar- 
vi prcllo al £}0 Regno , ed al fuo 
gaudio : ringraziatelo pure, confor- 
mandovi al fuo volere , perchè aì- 
trimentevi cofiera un perpetuo pen- 
timento fenza verun frutto. 

Itegli ajuti di (gitili 3 che per trovArfi 
nelle dignità non vogliono morire . 

CAP, X. 

S Ono fortemente tentate le pcr- 
fpne , che in alti gtfdi di di- 

gni- 
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gnùà fono afcefe , perchè non vo- 
gliono morire : a quelli fi può di- 
re , che le dignità di quello Mon- 
do fono da difpregiarfr , indegne 
di pregio , effendo , che quelli , 
che fonò in grado di dignità , fo- 
no (imiti a coloro che per qual- 
che affare Hanno nelle cime degli 
alti edilìzi, i quali bene fpeffo ven- 
gono precipitati a terra , fono in 
pericolo delle fa ette del Cielo , nè 
lor manca vento , perchè gonfian- 
doli crepino un giorno , fono fog- 
getti affai al freddo delle cofe ce- 
le lèi , e delle vere virtù , ed al 
caldo dell’ amore delle vanità del 
Mondo , e de’ vizi : da quei po- 
chi in poi , che i’ fiatino fuggite , 
o pure tenute lènza attacco* e vif- 
futi come fe non l’ avellerò . Io 
non ho mai ietto , nè feritito , che 
le dignità abbiano apportato quie- 
te in quella vita , « falute nell*., 
altra , non eflendo altro , clie ma- 
teria d’ affanno!? penlieri , ed oc ca- 
fione di profonda dannazione : gli 
affanni , che le dignità cagionano , 
al cuore , ed i pericoli grandi , a’ 
quali Hanno foggette , li conobbe- > 
ro molti de’ gentili, onde però fug- 
girono affatto le corone , come par- ; 
rano l’iftorie: lafcio di dire di tan- 

H 4 ti 
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ti Resi Criftiani, Regine, Impera, 
dori /figli, e figlie loro , che Spre- 
giando ogni cola del Morìdo col far* 
ti Religiofi fi diedero tutti a Dio , 
Ricordatevi di grazia i difgufti , e 
gli affanni, che avete avtiti in que- 
lla vollra dignità , non avendo in , 
ella tutte quelle condizioni , e qua- 
lità , che il voftro defiderio avrebbe 
voluto , eglianlìofidefideridi alcen- 
dexe a maggiori dignità , e quante 
notti avete pallate Senza Tonno Suf- 
ficiente , e forfè lenza dormire uri 
pochetto ? o cieco Mondò quanto 
Sei vano, e bugiardo! quanto inol- 
tre vi era amara la memoria della 
morte , Sapendo già , che o lì vo- 
glia, o non fi voglia, v’abbi a tò- 
gliere e le dignità , e la vita infie- 
me , che Te tanto vi piacciono le 
dignità , Spregiate quelle terrene di 
tutto cuore per piacer a Dio , eh* 
egli Senza fallo nel Cielo vi darà 
tal dignità, che più di cento volte 
Supererà qualunque terrena : nè fiate 
così imprudente , che vogliate per- 
dere quella , e quella , e T anima , 
ed il corpo, il che Succederà, quan- , 
do morifte , ( il che Dio non per- 
metta ) con V attacco di quella , e 
mal volentieri; 

. / : ~ Dti 


Digitized by Google 



gV infermi * i$g 
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t>el modo di [occorrere coloro , che 
per cagionò de* figli non voglio- 
no morire . 

CAP.' X I. . 

» . i • 

S Onodi quelli, che dicorto, che 
morirebbono volentieri, ma per 
cagione de* figliuoli bifognofi del lo- 
ro governo , quali non poflono con- 
formarli al divino volere. Prima di- 
mandiamo a coftorp , che cola im- 
porta più , che muoiano in grazia 
di Dio , o che i figli loro abbiano 
alcun bene in quello Mondo } che 
fe loro importa lènza Comparazione 
più la propria lalute , che i beni 
temporali de’ figli ; devono fiaccarli 
da tutti quegli affetti, che impedi- 
fcono la falute dell' anima , fi au- 
tem mania tua , vel pes turi* fcan- 
dalizaf te , ahfcinde eum , & proii - 
ce' abs te , bonum tibi efl ad vìtxm 
ingrcdi debile m , vel claudttm , qnàm 
àlias manus , vel drios pedes haben - 
tem mieti in ignem aternum : & fi 
octilus tuus fcandalizat te , erue 
eum y & proiice abs te , bonutn eft 
tibi cum uno oculo i% vttam intra - 
rey qnàm duos oculos bxbentem mie- 
ti in gehennam i^ms . Secondo fi di- 
H 5 man- 
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manderà, chi è più Padre di qu^fii 
figliuoli ? Iddio, o voi, chi più gii 
ama, voi, o Dio* dii più può , e 
fa aiutarli, Iddio , o voi ? voi lò- 
Iamente fiere lor padre di carne , e 
di peccati ma Ijddio è lor Padre 
di bontà , che per fua pura pietà 
loro h? formato il corpo , e creata 
l’anitna ; che fe Iddio per la fua 
ineffàbile carità ha mandato al Mon- 
do il fuo Figlio per ftlvar il Mon- 
do , e particolarmente per la falu- 
te de’ vofiri figli , come potrà ab- 
bandonarli , e non foccorrerli di 
quei beni , che alla, falute loro 
fono necdl'ari } D’ altri beni , e 
grandezze terrene noli deve il Cri- 
fliano farne quel conto. , che vor- 
rebbe la natura noftra , ma quel- 
» lo appunto , che comanda Dio , 
ed a quel fine , che a lui piace : 
non dalla vita , ed indufina de* 
Padri procede il bene de’ figli , ma 
dalla bontà, e provvidenzadi Dio, 

J Bona , & mola, , -vita , Ó* rnors , 
paufertas , & honejìas à Deo funt. 
Non fi tolgono però all* uomo le 
indù firie , e le fatiche per fe, e per ( 
.'la famiglia fua, ma fe li dà ad in- 
tendere, che Sconfidenza fua, non 
nelle fue fatiche , ed indufirie , ma 
in Dio deve metterli, e dalla mano 

fua 
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fui poi pigliare per cofa ottima i 
quanto gli avviene. Che fé piace a 


le pi? 
nella inforniti 
i è per voi , che 


Dio , che voi in quella inforniti 
moriate , ottima cola è per voi , che 
moriate ; e le mediante la morte 
voflra i figli voftri diventaflero più 
poveri di quello, che lòno , ottima 
cola è , che fiano poveri : tutto Ila , 


che da noi fi pigli volentieri , e con 
rendimento di grazie , quanto dalle 
fue mani ci avviene: flando dunque 
le co fe così , con legna te i voftri £* 
gli nelle mani del Celefte Padre con 
confidenza grande , che fia per fare 
a loro quel tanto , che farà fpedien- 
te , ed attendete Polo , a quanto ap- 
partiene all’anima volita . 


? i 1 * 

Di quelli , che non muojono volon - 
. litri , per cagione del timore , che 
hanno de’ peccati commeffi y e dt 
giudizi di Dio, 


• CAP. XII. 


U Na huona parte d’infermi per 
il timore de* peccati e de’ giu- 
dizi divini , viene a conturbarli 
onde non muoiono volentieri : A 
quelli diremo, buona colà è temere 
la giuftizia divina , e gli occulti , 
ed alti giudizi di Dio , purché non 
H 6 fi paf- 


Digitized by Google 



\6t Modo di confettare 
fi paffi tant’ innanzi , che (ì metta 
a terrà la fperanza della divina bon- 
ti : onde abbiate a fapere , che Dio 
dal peccatore vuol quello , che pen- 
tì di avere oftèlq la Divina Maelfà , 
che fe ne doglia , quanto più (la 
poflìbile , puramente per piacere a 
lui , e che deliberi quello dolore , 
e lo dimandi alla fua divina cle- 
menza , che fe ne confefli intiera- 
mente con animo rifoluto di met- 
tere a sbaraglio, e roba, evita piut- 
tofto , che offènderlo di nuovo , che 
lì rimetta al voler di Dio in que- 
lla , e nell’ altfa vita , e che fperi 
nella fua mifericordia, quantunque 
li paja di veder effètti contrari ^ 
Chi fa il fuddetto, non ha da du- 
bitare , che vita vivet / non mo- 
rìetur , e che i peccati fuoi , fi fue - 
rint , ut coccinum , quafi nix deal - 
babuntur , Ó* fi fuirint rubra ficut 
vermiculus , velut lana alba erunt : 
qui deve vogliere tutti i fuoi pen- 
ile ri il peccatore, e tutta la fua vo- 
lontà, e conformarli, dico, alla vo- 
lontà di Dio , il quale vuole , che 
fi doglia di averlo oftèfo, e che più 
non voglia offènderlo, ma ubbidir- 
lo in tutto , e per tutto , facendo 
quanto egli ci ha comandato , e co- 
manda la fua cara Spola , e Chiefa 

Santa 


\ 


Digitized by Google 



gl' infermi, 16; 
Sànta Romana ,• ogni altro penfie- 
rò , e follecitudirie , chi fa , e chi 
fa ? può elfere , che io non ha (fi 
quelli peccatori , a’ quali perdona 
Dio, ed altre cole binili, fono pen- 
eri» e parole della noftra fuperbia, 
e fuggeftioni del demonio; e tanto 
infinita la^ mifèricordia di Dio , e 
tanto ineffàbile la fòddisfa^ione, che 
il Crocififio ha fatta per tutto il 
Mondo , e tanto indicibile l'affèt- 
to , e la preftez.za , con che perdo- 
na Dio , che il peccatore ne reitera 
allegro più di tutto quello , quan- 
do Io conoscerà , che delP ifteflb per- 
dono del peccato. 

Come s'ha, da trattare con quelli , 
che i non vorrebbono morire , per- 
chè vorrebbono far penitenza de* 
loro peccati, 

cap. x 1 1 r. 

N On mancano di quelli , che 
non vorrebbono morire , per- 
chè dicono , che non ancora han- 
no pianti li loro peccati : a quelli 
fi dirà : Sappiate N. che quel pian- 
to , e quella penitenza è di mag- 
gior valore , che più piace a Dio , 
e quella appunto più li piace, ch’ef- 
fo Erettamente ricerca da noi . Se 

Dio 
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Dio volefl'è da voi lunghi pianti , vi 
darebbe lunga vita > onde volendo 
ora togliervi la vita, è fegno , che 
la penitenza , che da voi ricerca, è 
la raÌTegnaziotie della voftra alla fu a 
volontà , dolendovi si , die per 1* 
addietro non avete pianto amara* , 
mente la fua Divinità offefa; che fé 
non vi piace il fuddetts) pianto , e 
raf’egnazione , fiate ficuro , che il 
volerò defiderio di lunga vita non 
è per piangere , benché a voi paja 
altramente, pia per poter Contiuiu ? 
re la pallata vita ,* ed è di quelli 
peccatori , che dopo la ricevuta fa- 
nità fi fono più allargala alle vizio- 
fé paliioni, con tutto ciò non man- 
ca il modo ( benché corta fia la vi- 
ta ) di piangere lungamente: pian- 
gete ivoftri peccati più intenfàmen- 
te , più dolosamente , più pura- 
mente per amor di Dio , che per 
timore delle pene : piangete con 
nyiggiorodio di voi Hello, ed amo^ 
re verfo Dio , con più raflegnazio- 
ne a qualunque pena piacerà a Dio 
di darvi : che fè non è m voi , do- 
letevi di non averla , desideratela , 
e dimandatela a Dio , ed attende- 
te ad offerirgli il pianto , ebe per 
noi fece il fuo Figliuolo a gloria d’ 
dio Padre Celelle » 

Del - 
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Delhi tentazione di differire la 
Confezione * 

CAP. XIV. ' 

N On mancherà il demonio di 
tentare l’infermo di quello 
iecondo flato , quando Io vede quali 
conforme alla divina volontà, per- 
chè difièrifca la confezione col dar- 
gli ai intendere , che bifogna pri- 
ma penfarci bene , e con fargli fen- 
tire per allora affanno , e fatica, e 
fuggendoli , che confettato , che 
farà , non vi rimane più fperanza 
di vita; A quella tentazione rifpon- 
de Sant* Agoftino, dicendo • Rem* 
dia converfìcnis ad Deum nullis 
fuut cunttationibus dìfferenda , ne 
tempus ccrrtclionis pereat tar ditate ; 
qui enimp penitenti indulgentiampr * 
mipt t diem crafìinum non fpopon - 
diti ipfa enim e(l res , qua multo s 
occidit , cum dicane , Cras , Cras , 
& [abito ofitum claùditur i re man - 
fitforis cum voce corvina , qui non 
babutt germtum colambimm . Lper 
quello Is. o;aora gemi, ut colun * 
k a * & ******* peclus: fe ti folle of- 
ferta per addio la falute del cor- 
po, focerto, che non diretti Dima- 
ni » q fi ofièrifce la falute dell' a- 

ni- 
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ruma , ove va il tutto, e tu dici. 
Dimani? conofci il tuo gran tòno? 
oimè , inffno il Poeta Gentile ti ri- 
prende, e condanna* Hor. 

Narh cur , qu& Udunt oculos , 
feftinas demere . Si quid 

Efl animum , differì curandi terh - 
pus in annurn. 

( Ovid. de Remed. Amor.v. 9$.) 

Sed propterea , nec te ventura* 
dijfer in horas . 

Qui non efl hodie , era s tntnttc 
aptus etiti 

Eccl. Non tardes , dice Dio , 
converti ad Dominum , & ne dijfe- 
ras de die in diem , fubito enìm ve- 
niet ira illius , & in tempore vinài - 
ila di [per de t te. Orsù fratello mio, 
cominciamo nel nome del Signore 
a confefl'arci , perchè dimani ojtre 
gli altri pericoli, ne minaccia il ma- 
le maggior affanno di quello ci pare 
di fentire adeffo , e forfè , e fenza 
forfè quello affanno è più per arte 
del demonio per impedirvi la Con- 
feflione. Però cominciamo , che in 
quanto tocca al non averci ben pen- 
fato , rimettetevi a me , eh’ io vi 
prometto, che con facilità vi ridur- 
rò a mente tutto . Il penfare , che 
il confeflàrff toglie all'infermo la 
fperanza della falute corporale , è 

pen- 
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penderò fciócco , e falfo , anzi la 
cofa è tutta al contrario . Per lo 
peccato i! più delle volte mancia 
Dio l'infermità , onde togliendoli 
per mezzo della Confeffìone il pec- 
cato , eh' è la caufa dell* infermità , 
viene anco a toglierli 1 ’ effetto , il 
che chiaramente moftra il noftro Si- 
gnore negli Evangeli , il quale vo- 
lendo fanare gl’ infermi , prima lor 
perdonava i peccati , e fanati , che 
gli aveva , gli avvifava , che più 
non ritornafìeró al peccato , acciò 
con maggior lor danno non foprav- 
veniflèro infermità peggiori : Ecce 
fanne f alias es ? noli ampliai pec- 
care , ne detenni tìbi aliquid con- 
tingat . 

Delle principali cagioni , perchè il 
peccatore ita differendo la peni- 
tente*, 

CAP. X V. 


Q Uattro fono le principali ca- 
gioni , perchè il peccatore dif- 
* ferifee la penitenza , cioè l’at- 
tacco inoneffo, Podio con alcuno , 
la roba di mal acquiffo , e la ver- 
gogna di confeflarÉ. 

Per la prima cagione fi avverta , che 

fc 
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l e la pcrfona amata non è afsente, 
bifogna levargliela d’avanti , in mo- 
do, che più non la veda, nè di lei 
abbia avvilo alcuno . Secondaria- 
mente li dirà all’ infermo : io ben 
mi avveggo, che il differire U con- 
fezione, ha, perchè vi par dura co- 
fa lafciare , chi tanto amate , e fe 
amate afsai quella voftra amica , od 
ella pur ama voi molto, come po- 
tete dire con verità , che wfìcme 
vi amate , fe l'uno in quello amo- 
re perseguita a mòrte l’altro? ama- 
re vuol dire voler bene alla perli- 
na amata, e procurarglielo , quanto 
lì può , il che non là quel voftro 
amore , il quale Tempre tiene fcco 
veleno tale, che nell* iftefso tempo, 
e momento , che fi ama , dà agli 
amanti velocemente la morte : men- 
tre voi amate la voftra amica , uc- 
cidete e voi , e lei : ed efsa amanco 
voi dà a fe ftefsa parimente , ed a 
voi, morte eternai che fe tanto vi 
piace ramarla, amatela , ma fenza 
veleno , e con quell’ amore , che a 
voi , e ad efsa procuri il bene, e la 
fallite dell’ anima: ecco il beu fuo, 
ed i! ben voftro, lafciatela , perchè 
li converta all' amore , di chi l’ha 
creata , e redenta , perche li dia al 
piando di aver a gran torto ofìèlà la 


Digitized by Googl 



v . gl' infermi. 169 

Divina Maelfà : ed avete à credere* 
( e non parlo fenza buon penfiero ) 
che ella non vuole più la vottra pra- 
tica , prima per fua fallite , e poi 
per falute voftrà , e voi ancora la- 
fciaiela per voftra fàlute , e poi per 
lalua , e principalmente per far pia- 
cere a Dio: qui non bifògnanocon- 
trari penfieri , perchè l’avete a fa- 
lciare, oche vogliate , onon voglia- 
^ arete voi cosi pazzo , ed 
oltinato, che pruttoftó vogliate la- 
nciarla con voflra dannazione eter- 
na» che con l’acquifto dell’ amici- 
zia di Dio, e del fuo Regno? 

Bella feconda cagione , che è l odia 
contro alcuno » 

CAP. XVI. 

P Erchè fi tolga quella feconda ca- 
gione dell ’ odio, che fi porta ad al- 
cuno, fe le dirà : Pare a me , che voi 
volendo far del foldato onorato , poco 
men che niente intendete 1’ arte , e 
le leggi della guerra: chi avete mai 
veduto che volendo vendicarli 
del nemico , pigli per via di ven- 
detta 1 uccidere prima fe fleflo ? e 
di qual foldato onorato avete mai 
intefo , eh’ efsendofi fcritto fottó 

l’in- 


Digitized by Google 


T7o Modo di c onfoUre 
l’infegna d’un Capitano , gli (la ono* 
re di militare in quella del nemico? 
voi per grazia di Crifto noftro Ca- 
pitano fiete Criftiano , e nel S. Bat- 
temmo vi fiete fcritto foldato di Cri- 
fto, onde fecondo la legge della mi- 
lizia Criftiana fiete obbligato di mi- 
litare,* in quefta milizia fi combat- 
te contro il peccato {blamente , e 
contro le paflìoni , che inducono al 
peccato : chi fa altamente, e com- 
batte contro il fratello , non è fol- 
dato di Crifto , nè foldato onora- 
to , ma ribello , e però dégno dell* 
inferno : poiché tanto vi piace lo 
fdegno , e la vendetta, vendicatevi 
di voi ftelfo , che tant* empiamen- 
te , e tante volte avete oft'efo Dio , 
e l’ anima voftra , e quella del 
profiimo i fdegnatevi dico con le 
voftre paflìoni difordinate , e com- 
battete contro il peccato , e fe vo- 
lete combattere , con chi vi hd of- 
fefo , e vincerlo con fommò voftro 
onore , combattete con quell’ ar- 
mi , e con quel modo , che infe- 
gna il noftro Capitano Crifto Ge- 
sù : ecco 1* armi , con che vuole 
Crifto che fi combatta coi nemi- 
ci , ed il modo di vincerli glòrio- 
famente , Ego autem dico vobis : 
Diligile inimica vefiros : Giudica 
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il cieco Mondo difsonore , il non 
vendicarli dei nemici , e codardia 
il perdonare , e far loro piacere . 
Oh Signore , oh Signore , oh Dio 
mio onnipotente , quando voi dun- 
que perdonate a* nemici , e lor fa- 
te tuttavia del bene , liete codar- 
do , e fenza onore ? ed avendo per 
proprietà il perdonare , avete an- 
cora , fecondo quello cieco, ed em- 
pio giudizio del Mondo , la co- 
dardia , ed il difsonore ? ed il ve- 
ftro Figliuolo ancora, quando pen- 
dente in Croce diceva , Pater , di- 
ritte illis , non enim fciunt , quid 
faciunt , faceva un’ atto di difso- 
..nore , e di codardia , perchè prega- 
va per li nemici , che lo crocifig- 
gevano ? e per buona conferen- 
za fecondo quello pelli mo giudi- 
zio del mondo , tutti i fervi vo- 
jflri eroici, ed invincibili, tutti gli 
Apposoli , tutti i Difcepoli , tutti 
i Martiri , tutti i Regi , ed Impe- 
radori Criftiani , e Santi , e tutti 
i Soldati della voftra milizia fo- 
no codardi , e fenza onore , per- 
chè tutti hanno perdonato ai ne- 
mici , e cercato di far loro be- 
ne ? Ó cieco mondo , e fopra modo 
émpio , e tu bello nelle tue borie 
onori , e celebri i Cefari , per* 

clic ' 
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chè tra l’altre opere loro perdonava- 
no a’ nemici , ed erano facili a far 
loro bene. Tu non giudichi già co- 
dardo, ma magnanimo quell’ Otta- 
viano Auguftò in quelle parole , 
che dille al fuo nemico : Olim tilt 
ho(lis , o Ciana , nunc infidi at ori , 
& parricida do veniam j jam hinc 
inter nos inchoetur amtcitia , conten- 
dàmufque tartan meliori fide , ego 
tibi bis vitam condonaverim , an tu 
acceperis : e poi oggi la chiami co- 
dardia? Ma lafciato il mondo nelle 
Tue cecità, Seguitiamo il noftro Ca- 
pitano Crifto Gesù , perchè l’onore 
è grande, il premio ineftimabile, c 
la necedjti è inevitabile , a chi non 
vuol reftare per Tempre morto : ecco 
l’onore , ed il premio , a chi perdona, 
e fa bene a’ nemici , ut fitìs ( dice 
Crifto ) filiiPatris vefiri , qui in cos- 
iti efi » Che onore , che premiolìa il 
diventar figlio di Diò , non è , chi 
lo polla capire; che diremo poi del- 
la neceftìrà , che abbiamo di perdo- 
nare a’ nemici? noi tutti fiamo de- 
bitori a Dio, perchè tutti l’abbia- 
mo ofl'efo, chi più, e chi meno, fe 
nonperdoniamo ; diceegli,a voi non 
farà perdonato . Qui vindicari vult , 
à Domino inveniet vindici am , & 
peccata illins fervane fervabit . He- 
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li- 2-8. ed altrove : Si enim di mi fe- 
riti* hominibus peccata eorum , di- 
mirtee & vobii Pater cocleflis deli- 
Ha veftra . Matth. 6. Perdonate 
dunque N. mio, perchèfe voi vol- 
gete il penfiero all’ onore , non ave- 
- te che dire , perchè non abbiate a 
perdonare » fé a’ debiti voftri , non 
è cofa in favor volilo , che allegar 
fi polla non perdonando , fe a’ Gen- 
tili ; liete già convinto a perdona- 
re , e fe convinto non perdonere- 
te , prefio prefio farete condanna- 
to, e firafeinato nelle fiamme eter- 
ne , che mai finifeono . Afcolta- 
te , che fi legge nelle vite de’ San- 
ti , tra gli altri efesnpi a quello 
propofito i di uno , che morendo 
mai volle perdonare ad un fuo ne- 
mico , benché molte volte ne fof- 
fe fiato pregato i mentre a que- 
llo fi cantavano in Chielà i nottur- 
ni de’ morti , quando fi giunfe a 
quelle parole : Par ce mihì , Domi- 
ne , fi vidde ilCrocififio , che fchio- 
dandefi le mani fe le mife all’ orec- 
chie, dicendo, Non peperete , neqxe 
ego parcam : che fe tu vuoi , che 
Dio perdoni a te , fen?a che tu per- 
doni al tuo nemico , lappi , che di 
tal forte fei entrato in una diaboli- 
ca fuperbia, e tanto grande, che io 

non 
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non fapr^i come nominarla ,* per-^ 
cliè vuoi che Dio ubbidita a te , 1 ; 
fenza che tu vogli a lui ubbidire? 

Della terza cagione. 

CAP. XVII. 

L A terza cagione di differire la 
confelfione , abbiamo detto , 
che fìa il non volere redimir la ro- 
ba d’ altri . A quedi fi dirà : A 
che fine non volete redimire la ro- 
ba altrui? io non poflò immaginar- 
mi, che fia, perchè penfiatedi por- 
tarla con voi i perchè ignudo fiete 
venuto in quedo Mondo, ed ignu- 
do avete predo ad ufcire : che fe 
lo fate , perchè i vodri figliuoli Te- 
dino ricchi , date in errore , per- 
chè in quedo modo eleggete l’eter- 
na dannazione dell’ anima vodra , 
per lafciare comodi i figli ; a voi 
1 inferno , e le ricchezze a’ figli • 
Ma che dico ricchezze ? occafìone 
più predo di rovina : ed è cosi , 
perchè con quedi beni di mal ac- 
quido li ponete nella drada dell’in- 
fèrno , per dovervi maledir l’ ani- 
ma eternamente , e per giudo giu- 
dizio di Dio , patiranno qui mil- 
le miferìe , come fi è veduto con 
molte fperienzc, che gli eredi del- 
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acqui data 1* han fip 
bito diflìpata , e fono cadati in 
efèrema poterti . Ma quando così 
fatte ricchezze fodero permanenti , 
e perpetue nella famiglia vodra , ri- 
flettete un poco ai le parole di Cri- 
flo : Quid prode/l homìni , fi uni- 
verfum munàuvt lucretm , un'un 
‘vero fu a Aetrimsntum patiatur ? eh 
giovamento avrete da tante ricchez- 
ze , mentre per effe farete perditi 
dell’ anima voftra ? In oltre, qual 
foddisfazione avete dal non redimi- 
re in quefti pochi giorni di vita , o 
poche ore , che Vi reftano , mentre 
vi tormenta il rimorfodella cofcien- 
za , eh’ è principio d’inferno? dove 
poi vi affliggerà fòpra modo la me- 
moria d’aver lafciari ricchi i voftri 
figliuoli , conofcendo quanto empia- 
mente avete operato contro l'ani- 
ma voftra, avendola voi condanna- 
ta a tante pene perpetue , per la- 
rdate i voftri figliuoli in delizie 
momentanee. 

Della quarta cagione* 

cap. xvnr.’ 

L A vergogna era la quarta cagio- 
ne , perchè il peccatore vada dif- 
i*a/te ir. I feren- 
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ferendo la confezione . A quefti fi 
dirà j per quello , che mi vo per- 
suadendo , voi fuggite il confeflarv; ^ 
per la vergogna di qualche grave 
peccato ; onorata farebbe fiata , e di 
grande fiinia la vergogna , che di 
voi ftelTo dovete avere nei penfieri, 
che tentavano d’ indurvi al peccato , 
confiderando , che peccando , di uo- 
mo diventavate befiia , e peggio , e 
di figliuolo di Pio j fchiayo del dia- 
volo ! oh che vergogna degna di 
vita eterna , e d'inefiimabili beni 
avrefte avuta , fè oltre la detta con- 
fiderazione , confederavate di più , 
che peccando fi pecca innanzi al pu-? 
rifilino , e tremendo occhio di Dio , 
che tutto vede ; innanzi all* Eterno 
Padre , che per I* ineffàbile amore , 
che ci porta , ha mandato il fuo Fi- 
gliuolo a morire per diftruggere il 
peccato , e per falvar noi , ficchi 
quefia vergogna fi dovrebbe Tempre 
da tutti avere , quando fono tenta* 
ti , e mofiì al peccato ; ma quella 
della confezione mai per conto nin- 
no , Tro anima tua > dice Dio EccI, 
4 . ne conf andarti dicere veruni) efi 
enim confujìo adducens gratiam , Ó* 
gloriam j e per lafciar di dirvi dell’ 
onor ineftimabile , che apporta la 
confezione al confitente , liberando- 
lo 
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Io dalla ferviti! del peccato , e del 
demonio, e facendolo amico , e figli- 
uolo di Dio , rifpondo appunto al- 
la voftra tentazione : voi fuggite la 
confezione per punto di vergogna , 
e di onore, e fate uno de’ maggiori 
falli , che lì polla fare : prima quan- 
do uno è difonorato appreflò Dio , 
e dalla corte fua(il che non avvie- 
ne mai , fe non per il peccato ) è 
incapace di onore > onorilo pure il 
cieco mondo , quanto fi voglia , 
che da quello ancora farà Dio, che 
preflo fia conofciuto , e difonorato 
per Tempre . Nahum. 3. Ojìendam 
gentibus nudttatem tuam , & re - 
gnif ignominiam tuam » nel che cau- 
to Sant’ A gollino , così diceva a 
Dio , non operui , fed aperta , ut 
operires ; non celavi , ut tegeres i 
nam quando homo detegit , Deus 
tegit j ehm homo celat , Deus nu- 
dat i ehm homo agnofeit , Deus 
ignofeit , Sicché fia certo , che non 
ha il peccatore modo più efficace 
per ricuperare 1* onore , fe non la 
confezione fagramentafe , e tra 1* al- 
tre ragioni vi è quella della parola 
di Criflo , che non può mai men- 
tire , dicendo , qui fe humiliat , 
exaltabitur , il che principalmente 
*’ intende nella Confezione fagra- 
I z men- 
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mentale , di modo che quanto più 
il confitente viene a fuperare la fua 
vergogna , confeflàndo l' ignominie 
fue per l’ onor di Dio , che cosi 
vuole : tanto più viene non folo ad 
efler onorato da Ini , e da tutta la 
corte fua , ma dall’ ifteflò Confeflo- 
re , operando cosi Dio , che tutto 
può nella mente del Confefiore; ed 
in quello vi potrei addurre molti 
efemp) nelle vite de’ San ti , ma li 
lafcio a chi toccherà : ficchè come ho 
detto , non v’è miglior mezzo di 
vero , e perpetuo onore , che l' ami- 
cizia di Dio , e l’acquiftarla quan- 
to prima con la confelltone, quan- 
do s’è perduta, 

Di due mezzi univerfali per in- 
durre V infermò a morire vo- 
lontàri. 

CAP. X I X. ■ 

s 

» 

D Ue mezzi pare a me , che ad 
un' infermo fiano potentiflì- 
mi , perchè pieghi la volonr.i a vo- 
ler morire, l’uno è il dirgli : il mo- 
rire , e non morire dell’uomo non 
dipende dal noftro , ma dal divino 
volere , di maniera che fe Iddio 
vuole , che in quella infermità rno- 
, . riate , 
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riate , tutti i Medicine rimedi del 
Mondo , e tutte le potente , e vo- 
lontà create noti batteranno a fare , 
che non moriate , Non efl confilium , 
non efl fallenti a , non eft pruderti* 
contro Òeum y ego occidam , 0 * ego 
•vivere faciam : percutiam , & ego 
fanabo > & non eft qui de manu me a 
poffit eruere^: di modo che l’efor- 
tàrvi io a voler morire , non è, fe 
non che moriate bene , ed in gra- 
zia di Dio , il quale , fecondo mo~ 
ftra la voftra infermità vuole che 
in quetta moriate : ficchè umiliate- 
vi a Dio ,, fottomettendovi alle fue 
potenti mani , ed alle voglie ,, che 
•vi vengono di non voler morire , 
dfte ; A che quelle voglie , fe il 
mio morire non Ila nelle mie , ma 
nelle divine mani ? e per far poi 
più onorata la vittoria aggiungete: 
E quando a me fteflè , vedendo , 
che il mio, Signore vuole , che io 
voglia morire , voglio morire per 
fargli piacere. 

L' altro mezzo è immaginarli 
fpeflò , che Dio vi dica 3 difpone do- 
rmii tue, i quia movieri s tu , & non 
•viver , e quetta fentenza abbiatela 
apparecchiata , perchè fuperiate tut- 
ti i defiderj di vivere , dicendo : 
A che fine quelli defiderj , iè venuto 

I 5 'ctoi- 
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è l’ ultimo tempo di mia vita? vo- 
glio dunque ubbidire al mio Crea- 
tore , attendere a difporre le cofe 
mie , ed ordinare tutti gli affetti 
miei, è tutte le mie òpere all'altra 
vita * alla patria celette. 

pel terzo fiato degl' infermi , ed in 
che confida V ajuto loro • 

CAP. XX 

L » Ajuto degl’ infermi di quello 
terzo flato , che fìccome dilli , 
è di quelli conformati alla volontà 
di Dio , e che pollòno efercitarfì ne- 
gli atti delle virtù , confitte nell» in- 
segnar Ìoro , in che modo hanno da 
portar fi per piacere a Dio , col me- 
dico , con chi li governa, e ferve , 
con l’infernlità , con Dio , e come 
hanno da combattere da folo a folo 
col demonio , quando nel quarto 
fiato fi ritroveranno* 

Di quello che l'infermo deve fare 
col Medico . 

CAP. XXI. 

I L modo , che deve tenere l’ infer- 
mo col Medico è , che primiera- 
mente 


» 
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mente riguardi il Medico , e le Me* 
elicine come opere della bontà , e 
provvidenza di Dio , al quale è 
p incauto di provvedere all’ uomo 
nelle lue infermità di Medici , e 
medicine, dando a quelle virtù di 
fanar e i poffri mali , ed a quelli la 
cognizione delle infermiti , e delle 
virtù dell’ erbe . Secondariamente 
fappia , che fe Dio non dà attuai 
lume al Medico^ ed attuai concorib 
alla virtù della medicina , nè ciuc- 
ilo avrà il Tuo effètto, nè il Medi- 
co conofcerà il male, e la fi»a cau- 
Tardai chefe ne hanno da cavar tre 
cole , una delle quali è , che la prep 
Ila Confelfione fag: amentale è otti- 
ma cofa per la fàlute. del corpo an- 
cora , perchè rimirando Iddio la 
purità della cofcienza * afcolterà $ 
fofpiri , ed orazioni dell'infermo ; 
onde ( fe cosi farà fpediente ) da- 
rà al Medico la vera cognizione del 
male, ed alle medicine 1* attuai vir- 
tù , ed effètto di fai u te . La fecon- 
da e , che i ricchi , e potenti non 
confidino nella moltitudine de’ Me- 
dici , e nei loro collegi , e che pari- 
mente r poveri non fi attriftino , e 
diffidino , vedendoli abbandonati dal- 
li ajuti delle creatureima che quelli, 
equelli ugualmente confidino in Dio , 

I 4 e di- 
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f d pendano tutti da Dio , il qua* 
le Tana con Medici , e fenza Medi- 
ci , fecondo piace alla fua divina 
t olonta * La terza còfa è , clie con 
lutto che la noftra dipendenza ha 
da edere da Dio , dovemo con tut- 
10 ciò potendo , proccurar de’ buo- 
m Medici , ed ubbidire ai loro or- 
dini. 

C ime devonfi portare gl' infermi coti 
chi li governa , o ferve . 

C AP. XXII. 

E Perche gl' infermi ordinaria- 
mente per li loro guai diven- 
tano malinconici, e fafiidiofi circa i 
governi , e fervizj , che loro fi fan- 
no : fi deve ciò prevedere avviando- 
li a buon* ora , ed efortandoli alla 
pazienza , ricevendo qualunque fer- 
vizio con l’animo quieto , benché 
non fiano a loro modo ferviti , o 
cosi Ior paja per ritrovarli travaglia- 
ti : perchè non fi cada dunque nel 
vizio dell’ impazienza , e dell’in- 
gratitudine, lor fi dirà ancora , che in 
quello , che fi fanno per loro i fer- 
vizj, parendo loro non buoni fegre- 
tamente dicano a lorofteflì ,• tacete i 
tacete, perchè il voftro giuditio in 
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quelli tempi none buono, nè giu- 
dica bene , e quando pur talora lor 
fi mancalle in .qualche cofa , faccia- 
no da prudenti, e da buoni Criftia- 
ni, fcufando, dilììmulando il dilgu- 
fio , e ricevendo il tutto con alle- 
gra faccia, e rendimento di grazie; 
e mancandoci anco in molte cofe ne- 
celìàrie, non per quello devono im- 
pazientarli , ma, ricordandoli de i lo- 
ro peccati , e del molto, che devo- 
no alla di vana giuitizia, con rendj* 
mento di grazie ricevere quei man- 
camenti per pena de’ peccati com- 
incili, conlìderando, eh’ è aliai me- 
glio per loro il pagar qui col poco, 
e con merito , che col molto nel 
Purgatorio , e fenza meritare colà 
alcuna : e ricord in lì , che. l’Agnello 
Divino tra tante fuè acerbe pene 
non potè lìando in Croce aver pu- 
ro un poco d’acqua . Deh fe fape- 
fie , quanti Todo gl’infermi in tal 
modo abbandonati dagli ajuti uma- 
ni , che le pietre non che gli uo- 
mini , lì moverfbbono a pietà , e 
pur con paziente animo benedicono 
Dio , il farelìe aliai più voi , che 
avete tanti ajuti , e comodità . 


li in 
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acuti dolori fentirono ne’ loro pet- 
ti , quando dal Paratifo con tante 
maledizioni furono cacciati ? quando 
con Pudore fi acquiftavano il pane , 
quando vidderolafpaventevole mor- 
te del figliuolo Abel, colà non an- 
cor veduta , nè fucceffa al Mondo, 
c pure tutto foftr irono con paziente 
animo» chi dei Patriarchi, Regi, e 
Profeti l’ ha pallata fenza dolore ? 
chi di noi arriverà mai all’acutez- 
za del dolore di Abramo , mentre 
penfava alla morte , che bisognava 
dare egli ftefl'o con le proprie mani 
all’unico , e tanto defiderato fuo fi- 
gliuolo Ifaac per ubbidire a Dio ? 
chi all’amaro pianto di Giacobbe , 
quando vide la tonica di Giofeftò 
tanto amato tinta di Pingue ? chi 
penetrerà mai i dolori di Davidde, 
quando fuggiva dal fuo palagio rea- 
le * perchè a morte era perfeguitato 
dal proprio figliuolo tanto da lui 
amato ? e per lafciar da parte tanti 
altri, che diremo degli amari dolo- 
ri del Re Sedecia , quando priva- 
to del regno in prelenza filagli fu- 
rono uccifi prima i fuoi figli, e poi 
a lui cavati gli occhi , e con ceppi 
a’ piedi alle carceri di Babilonia 
fu condotto ? e pure con tutto ciò 
benedille D.o : le nel teftamento 
I 6 nuovo 
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nuovo poi volgeremo lo fguardo , 
ci fi fa innanzi il capo nòftro Gefu- 
rrift o, che con ogni verità fu dila- 
niato : Vèr dolor um : la fua fantillì- 
ma Madre , mare magno di dqlo- 
ri , ed amaritudini : tutti gli altri 
membri fuoì , gli Apposoli, Mar- 
tiri , Pontefici, Vergini , e tutti i 
Santi fòprapieni di dolori , e tor- 
menti ; Dunque N. mio fe non 
v’è chi la palli fenza dolori , uno 
c il rimedio paflàrli con pazienza , 
e Con benedire Dio , che a queifo 
modo quanti faranno i dolori , tan- 
te faranno le gemme della corona , 
con che nel Cielo faremo dal nofìro 
Creatore coronati. 

Del modo ài eccitare l'infermo alla, 
pazienza , e dell * arte dt tollerare . 

CAP. XXI V." 

P Er dare poi all’ infermo il mo- 
do, e l’arte di tollerare pazien- 
temente i dolori, e gli afìànni dell" 
infermità , fe gli dirà , che fpeflò 
volga tutto il penfiero fuo ad uno 
de’feguenti punti, fempre feco par- 
lando in quefto , o fomigliante 
modo: Ah per qual ragione non vuoi 
tu mangiar di quelli frutti amari , 

de’ 
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de’ quali ha Tempre di tempo in 
tempo mangiato tutta la natura 
umana? a che mi giova l’impazien- 
za , fe non mi toglie , ma mi ac- 
cresce i dolori .? non è pazzia la 
mia , fe avendo il corpo infermo., 
lafcierò anco infermar la mente , la 
quale mantenendoli Tana , ogni al- 
tro guai è niente? la carne non è 
forfè uno de’ principali miei nemi- 
ci ? e perchè dunque mi doglio de* 
fuoi travagli ? non ho io ofièfo Dio 
per dilettar la carne ? e perchè ora 
non mi rallegro , che col dolor di 
ella fi fòddisfaecia nll’ofiefa del mio 
Signore? fe non v*è mercante, che 
laici ( potendolo fare con pochi da- 
nari ( di comprare delle pregiate 
merci ; come lafcierò io di comprar- 
mi il Cielo con quelli brevi , e 
leggieri dolori > ed una ricca coro- 
na di gloria ? Id entra , quod in 
prafenti e(i metnentaneum , & leve 
tribttUtionis nofira , fupra tnodum 
in figlimi tate aternum gloria pen- 
diti operatur in nobis , non tontem- 
plant ib us nobis , qua videntur , fed 
qua non videntur i qua entra viden- 
tur , temporali a funt , qua autem non 
videntur , aterna funt , dice S. Paolo 
2. Cor. 4. qual mercanzia è quella sì 
ricca , mentre fi compra col tempo- 
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rale l’eterno , col poco il molto ? 
felice fono dunque , che in quefto 
fiorito mercato mi trovo : onde a 
gran torto dolendomi , devo penfa- 
re , che fe io voglio eflèr membro 
di Crifto ♦ nefl'una ragione compor- 
ta , che fotto uno fpinato capo vi 
ftia membro fenza fentimento di 
puntura ; io voglio entrare nel re- 
gno de’ Cieli , per multas tribuia- 
tiones nos oportet introire in regnttm 
t celar um : nè quefto deve parermi 
ftrano, quando il capo noftro di fe 
parlando dice , Nonne k&c oportuie 
fati Chriftum , & ita intrare in 
gloriam fuam ? In oltre fi dirà all* 
infermo, che oltre alle fuddettecon- 
fiderazioni , quando fi fente aggra- 
vato dal dolore , vada col penfìero 
a* dolori di Crifto , che {enti va , 
quando in un mifterio della Paflìo- 
ne , e quando in un’ altro , che 
ftando in quelli occupato l’infer- 
mo , fenza fello i fuoi fi addolci- 
ranno . Congiungerà ancora dell’’ 
orazioni jaculatorie a quefto modo : 
dopo che avrete veduto il noftro 
Crifto anguftiato nell’ orto fudar 
Sangue , così direte : Deh Signor min 
piacciavi in memoria , ed in virtù 
delle va (ire angofcie , che nell' orto 
tollerafie x dare f or x.a alla fiacche *- 
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za mia > perchè po/fa tollerare que- 
fii dolori , e qualunque altro per 
p ‘tacer e a voi . Altre volte confici e- 
rato che averà alquanto alcun mini- 
flerio ) s* immaginerà , che il Cro- 
cififlo , gli volga gli occhj , dicen- 
doli .* Ecco N. quanto patifco io per 
voi j j laro ora a vedere , tome voi 
f apporterete quefti voftri pochi dolori 
per mio amore f che fe vi par dura 
cofa il tollerare , fatevi violenza , 
che quefla è quella , che rapifce il 
regno de' Cieli, me fteffo , ed il Pa- 
dre mio t nel che confijle la beati- 
tudine . Col rendere grazie a Dio , 
che ci fa degni di patire qualche 
cofa , fi viene anco ad allargare il 
cuore alla pazienza , rallegrandoli , 
che abbiamo qualche cofa da offe- 
rire a Dio infieme con i dolori del 
fuo Figliuolo , di Maria Vergine , 
e di tutti i Martiri , ed altri Santi 
per li bifogni noftri. 

Di quello , che fi deve fare dall' in- 
fermo con Dio . 

CAP. XXV. 

Q Uello che l' infermo ha da fa- 
re con Dio , è , che vie più 
con fa fede, con la fperanza, con la 

cari- 
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canta , e col dolore dell’ ofìèfa fila 
lì congiunga con elio Signore , il 
che fi fa nel feguente , o altro mo- 
do : non è mezzo, piu potente dai 
indurreuno alle fiiddette virtù, co- 
me la confiderazione della bontà di 
Dio , la quale fi anderà {coprendo 
all’ infermo con la dichiarazione di 
tempo in tempo de’ feguenti pun- 
ti : Che Dio è ftoftro Creatore , 
Redentore > Re , Sacerdote , Sa- 
grifizio , Avvocato , Interceflore , 
Pallore, Cibo, Padre, Capo, Me- 
dico , Maeftro , Efempio , Via , 
Gaudio , Vita , Onore , Gloria , 
ed ogni bene, aggiungendo , dopo 
la dichiarazione di ciafcuno di que-, 
ili punti , quello , o limile modo di 
dire : Or quello si benigno Signo- 
re avete voi tanto oflèfo , il quale 
non all' inferno , come meritavate 
vi ha fubito mandato , ma vi ha 
tollerato , e fempre in vari modi 
chiamato afe* non vi pare, che lo 
dovete amare con tutto il cuore , 
con tutta la mente , con tutte le 
forze? che dovete dolervi di averlo 
oflèfo , e fperare nella fua bontà 
non folo il perdono de* voflri pec- 
cati, nja qualunque bene? Orsù fa- 
te atti di quelle virtù, eccitandovi 
all' amor fuo , al dolore della fua 

Offe- 
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oftefa , ed alia fperanza nella fua 
bontà. Fra la dichiarazione di uno 
de’fuddetti punti, e dell’altro non 
fienza gutto , èd utilità de’ circo- 
lanti , ancor fi potrà mettete al- 
cun palio della Scrittura , o vita 
de’ Santi , che dichiari la bontà di 
Dio, aggiungendovi appreflò qual- 
che bel penhero de’ beni celetti ,• 
acciocché il cuore dell’ infermo fi 
accenda, e fi follevi in elfi , il che 
fi fa dicendo , per efempio . ehm 
in'vocarem , exaudivii me Deus , 
così fta apparecchiato Dio ad aiu- 
tarci ne’ noftri bilògni , che par ad 
un certo modo , che ogni fuo con- 
tento confitta in far bene a noi po- 
verelli : volgete pur il penfiero , ovun- 
que fi voglia , che Tempre fi troverà 
pronto Dio : fé fi mira il Cielo, la 
terra , le piante , il mare , e gli ani- 
mali tutti , in ogni colà vi è Dio , dan- 
do loro pervoftro ufo di continuò 1* 
efière, la virtù , e le operazioni ; fe an- 
co a’ demoni, nottri nemici fi mira, 
pur vili ritrova Iddio, che lirittrin- 
ge nel potere , che tanto , e fino a tan- 
to, e non più ci tentino, ed eferci- 
tino nelle virtù : fe entriamo nel cuor 
noftro , eccovi Dio , che ci riprende 
del male, ci eforta al bene, ci pro- 
mette il Cielo j e fe tteflò, fe l’ub- 

bidi- 
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Udiremo: la dichiarazione della p<1- 
rabola del figliudl Prodigo è mol- 
to a proposto per gl’infermi timir 
di della giuftizia di Dio» ponderan- 
doli bene i feguenti punti : Cttm ad- 
httc long è ejjet i vi di e illttm pater 
& mi feri cordi a motus e fi > 
& occurrens cecidit fttper collutti 
ejus y & ofculatus efl eum . Citi 
proferte flolam primam , & in dui te 
tllum-y Ó* tinte annulum in munte 
ejus y Ó* calce amen tu in pt dibus 
ejus ,. <& adducile vitulum fagina - 
tum j & occidue , Ó* mznducemut 9 
& epulemur , quia hic filius meus 
mortuus eraty & revixit , perieraty 
& inventus efl . Che ingratitudi- 
ne , ditelo voi , è la noftra , quan- 
do offendiamo si benigno Padre ? 
Chi tioit fpererà perdono di qua- 
lunque grave peccato ? o che felici- 
tà , di chi muor predo ! poiché va 
predo a vedere il Creatore , che gli 
ha formati gli oachi , la lingua » 
il volto , e tutto il corpo , e gli 
ha creata l’anima : il Redentore » 
che col proprio Sangue , e morte 
l’ha falvato : A vedere poi la bel- 
lezza di Dio , la quale è tale , e 
tanta , che empiè, e ftzia il fenfo, 
eia capacità infinita del l’idedò Dio, 
ch’c la compita felicità: che manie- 
ra 
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fa di bellezza è quella , che effendi 
fèmpre continuamente veduta , e Hit 
ab eterno rimirata dallo fteflò oc- 
chio di Dio , tiene ad ogni modo 
fifla quella beata mente , fenza che 
fi diftragga mai d'altro oggetto ; e 
non Colo mai infaftidifee , ma tem- 
pre cagiona incomprenfibile allegrez- 
za ì o grazia ineffàbile concelìà all* 
uomo , che in quella bellezza fia 
beato , nella quale è beato l’iffefio 
Dio : Preziofa dunque chiamerò que- 
fta vofira infermità , che dal mondo 
vi manda al Cielo, da tanti perico- 
li al porto ficuro , da tante miterie 
alla beatitudine di Dio. 

Del modo di fervirfi delle occafio - 
ni , che occorrono , perchè fem- 
pre fi tenga l* infermo unito con 
Dio . 

CAP. XXVI. 

N On mancano le occafioni , per- 
chè fi nutrifea la mente dell' 
infermo dt penfieri celefti , ed atti 
di virtù,* dal medico piglieremo l’oc- 
cafione di parlare all’infermo aque- 
fto modo , dopo che farà da lui par- 
tito: Siete già fiato vifitato dal me- 
dico , avete inrefo gli ordini Tuoi , 

e quan- 
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e quanto par , che bifogrii per la 
voftra infermità : quefto Medico fi 
chiama Medico terreno , perchè me- 
dica folamente il corpo , che è di 
terra,, e che ad ogni modo ha da 
ritornare alla terra , vi vifita due 
volte il giorno, e fi paga i or voi-, 
gete il penfiero al Medico Celefte , 
il quale fana l’anima , che èirnmor»- 
tale , ed il corpo ancora , quando è 
fpediente , quefto è il noftro Dio 
Creatore , e Redentore , quello è 
quel folo qui propitiatur omnibus 
irdquitatibus tuis , qui fanat omnes 
infirmitat.es tuas qui re dimi t de 
interi tu 'vitata tuam , qui coronut 
te mifericordia , & miferationibus , 
nè vifita due volte {blamente l’ in- 
fermo , ma fta con eflo di conti- 
nuo guardandolo da’ mali , e proc- 
curandogli il bene , cum ipfo futa 
in tribù lattone 3 nè altra paga vuo- 
le , che amore i qupll’ amore * che 
ci fa ubbidire a’ fuoi comandamen- 
ti ; ci fa dolere , quando l' offen- 
diamo i che con umiltà , e fede 
ci fa prelibo correre alla fua pie- 
tà i quante volte avete ricevuto, 
da quello Divin Medico , di que- 
lle fuddette grazie ? Quietatevi 
dunque oramai nell’ amor fuo , e 
dite con ogni affetto , Benedir , 
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anima mea , Domino , & omnia , 
qua intra me fmt , nomini [anelo 
ejui : Benedir , anima mea , Do- 
mino , «0# oblivifci omnes retri - 

bittiones ejus , ed è da avvertire 
qui una ; cofà , perchè non faciate 
un gran fallo : voi già pèr ubbidi- 
re al Medico terreno ricevete vo- 
lentieri molte cofe amare al Senio, 
per la falute poi incerta di un cor- 
po corruttibile : or con quanto af- 
fètto ] e rendimento di grazie ave- 
te a ricevere qualunque amaritudi- 
ne di fenfo per ubbidire a Dio, 
ed in ogni cofa alla fùa fan tifi ini a 
volontà ! fìcchè fiate molto avver- 
tito iti quello , perchè vi va l’onor 
di Dio, e la falute dell’ anima vo- 
flra . Di pili fi potrà dire ; non G 
è veduto ancora , nè feriti to ai cu si 
Medico terreno , che pigli per fa- 
nar l’infermo l’infermità fua , non 
le medicine amare , non i rime- 
di , ma i danari folamente , ed i 
regali : ma il noflro Medico Di- 
vino tutto ha fatto per noftra fa- 
iute , Vere lan\Uofes nojlros ipfe 
tuìit , & doloret noflros ipfe porta - 
vit , egli beve l’amaro Calice del- 
la noftra medicina , Calicem , quem 
dedit rnihi Pater , non vis ut bì- 
barn illum ? ed egli parimente pi- 
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gìiò {opra la fua dilicatilfima carne 
tutti i rimedi de* dolori per la no- 
ftra falute: Ipfe autem vulneratus 
efi propter federa noflra , & livore 
tjus fanati fumut; onde eruttò con 
quelli amariflìmi fofpiri : Deus , 
Deus meusj ut quid hereliquiflt me} 
oh empia ingratitudine dell’uomo, 

' che non ama quello Medico , che 
non ubbidifce a quello Signore» nè 
yuol patire qualche cofuccia per 
amor fuo . Accadendo , che all’ in- 
fermo lì cavi il fangue, fé li potrà 
dire : voi- vi avete cavato del fan- 
gue , ma da una parte {blamente, 
e poca quantità , e per l’amor , 
che portate a quello vollro corpo 
corruttibile : e lì è cavato quello 
fangue con una punta fottiliflima , 
perchè non fentille danno , nè do- 
lore ; ma il Crocilìflò Medico vo- 
ilro volle , che per amor vollro 
gli folle cavato tutto il Sangue da 
tutte le parti del Corpo con for- 
za di flagelli , di acute {pine , e 
duri chiodi ; o ineffàbile , e dol- 
ce amore ! ò bone yE S V ! fis mi- 
hi , qu&fo y E S US : fapetè come 
avviene a noi , mentre che dell* 
amore , che Dio porta all’ uomo 
parliamo ? appunto come a quel- 
li , che con i loro vali vanno al 

ma- 
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mare per empirli di acqua , gli 
empiono sì , ma che ? per molte 
volte , che ci vadano , e ne ri- 
tornino pieni a cafa loro , Tempre 
ad ogni modo il mare rimane nel- 
la Tua jmmenfità , quali che nien- 
te ne folle flato tolto : Così , di- 
co , facciamo noi , mentre trattia- 
mo dell’ amor Divino , che per 
molto fi empiano i noflri intellet- 
ti della cognizione di quello , quel 
che vi rimane da conofcere è Tem- 
pre infinito . Nelle vifite del in- 
fermo fe gli dirà: ecco quanti ven- 
gono a vifitarvi , e darvi in vari 
modi conforto , ma il Redentor 
noftro ftando in Croce volle , che 
le vifite per fanarci foflero affan- 
ni , ed obbrobri . Pr&tereuntes au - 
tem blafphemabavt eum , moven- 
te s capita fua y & di cent es : Vah , 
qui deflruis templnm Dei , & in 
triduo reedtficas illud , fulva te- 
rr.etipfum , fi filius Dei es , de~ 
fonde de Cruce • Quando avrà pur- 
gato il petto , e lavatali la bocca , - 
diremo : Voi per grazia del Signo- 
re {purgando il petto , vi avete 
anco lavata la bocca ; ma il noftro 
Salvatore , perchè fi purgaffero i 
noflri petti dall’ iniquità , compor- 
tò , che gli fputacchiaflèro il Tuo 
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fagrato volto , nel quale delide- 
rano guardare gli Angioli del Cie- 
lo , tunc expaerunt in faciem e) us • 
E vedendo 1 infermo volgerli da 
un lato all’altro , dite : Voi fpel- 
fò vi volgete ora in una parte , 
ora in un’altra , nò ritrovate ri- 
polò , e la cagione di quello è 
1* infermiti : quello appunto av- 
viene all' anima noftra , quando 
lafciaodo Dio s’ inferma , ed at- 
tacca alle creature : voltili ovun- 
que le piace , in niuna cola tro- 
verà mai quiete , zrerfa , dice 
Sant’Agoftino , <& reverfa in ter - 
gum , Ó* in lettera , Ó* in nj en- 
te em , & dura pint omnia » per- 
chè Colo Dio è la pace , ed il ri- 
pofo dell’ anime noftre . In Dio 
dunque , fé volete ripofo , pone- 
te il volito cuore , nell’ amor di 
Dio da un’ latto all’altro volgete- 
vi , e quietate ogni voftro penfte- 
ro ; nel dolore della fua ofieia al- 
leggerite i dolori del voftro cor- 
po , e nella fperanza della Tua 
bontà ri polite vi tutto : E ve- 
dendo de’ valila la tavola , lì di- 
rà , quanti belli vali Hanno qui 
a voftro fervizio pieni di vari li- 
quori , ed acque ! ma al Figliuolo 
di Dio il vaio, che gli (lava prepa- 
rato j 
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rato , era di amaritudine pieno * 
Vas autem erat pofitum aceto pie - 
num. Confiderà te un poco la noftra 
ingratitudine , che vedendo, che il 
nollro Crifto tolié l’amaro per la 
•falute , e purga de’ noftri peccati , 
in cambio di azioni di grazie ab- 
biamo attefo ad amareggiarli vie 
più il petto. I fiori ancora , che fo- 
#liono vederli nella camera dell’in- 
férmo , pofl'ono effer occafione di 
tener la mente dell’ infermo folle— 
vata a Dio , con dirgli : Vogliete 
un poco gli occhi interni da que- 
lli fiori terreni a quel fior Divino 
del Figliuol di Dio , che non vi 
manca foavità di amore , e di ógni 
confolazione , ego , dice egli , flos 
campi , il fior del campo non dall’ 
uomo , ma dal Cielo viene inna- 
to , non è di quello , o di quello , 
ma di chi lo vuole , ed è foggetto 
a’ piedi non folò di uomini , ma 
delle beftie ancora : così dico , il 
Figliuolo di Dio non fi incarnò nel 
purilfimo Sangue di Maria Vergi- 
ne per opra di uomo , ma dello 
Spirito Santo , Spirti us San Bus fu* 
pervenìet in te , & virtus Altif- . 
Jimt obumbrabtt tìbi , non è di 
quello , o dì quello , ma di chi lo 
vuol godere con la carità , e con L’ 
Far te II, K ub- 
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ubbidienza de’ Tuoi precetti; Si quis 
vult venire foft me , tollat crucem , 
&c. quefto divino fiore non fi fe 
{oggetto fola mente a Giofefiò , ed 
alla fua SS. Madre > & erat fubdi- 
tus illis i ma alle voglie beftiali de* 
Farifei > e della plebe, ego fumver- 
mis , & non homo , opprobrium ho - 
tninum , & abjecto plebis , ed è da 
confiderai! con dolore grande la fu~ 
perbia dell* uomo , che non vuole 
nelle fu? voglie , nè anco a Dio 
fottometterfi . I capezzali del let- 
to , ed i guanciali ci danno anco 
materia di parlare all’ infermo , di- 
cendo , li capo voftro ha dove ri- 

S fare, ma il capo del Figliuolo di 
io non ha dove polla reclinare , 
del che fe ne duole aliai , dicen- 
do , Vulpes foveas habent , & vo- 
lt* eros coeli nidos ; filius autem ho - 
minis non habet , ubi caput recli- 
net , cosi dice , fono io fpregiate 
dall* uomo , che a mia immagine 
ho creato , e col mio Sangue , e 
morte redento , che piuttollo dà 
luogo nel fuo cuore alle vanità , 
ed inganni , che affliggono , e dan- 
no morte , che a me , che dò pace, 
e vita. A quefto modo dunque po- 
tremo da ogni co fa pigliar occafio- 
ne di parlare ali’ infermo , e circo- 

ftan- 
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ftanti, perchè raccendiamo con nuo- 
vi atti all’ amor di Dio , al dolore 
della fua oftèfa, ed alla fperanza. 

Che cofa fi debba dire pigliando il 
Crocifijfo in mano . 

CAP. XXVII. 

S I piglierà alle volte il Croci fido 
nelle mani, e come che eflò Si- 
gnore parlate , cosi diremo all’infer- 
mo: Perchè tu veda anima mia di- 
letta, quanto ti amo, mi pongo di- 
nanzi a gli occhi tuoi pendente in 
Croce con quefto capo trafitto di 
fpine , con quelle mani , e piedi 
trapalati da’ chiodi , con quefto la- 
to aperto , con lo fpirito fpirato , e 
dato alle mani del Padre , perche 

f 'beato riceva te nell’amicizia /ua. 
I che considerato adorerà l'infermo 
il Crocififlò , cosi dicendo , Ave , 
rex nofler , tu folut neflros es mife - 
ratus errores , Patri obediens ducius 
es ad crucifigendum , ut agnus man- 
fuetus ad occifionem : poi in parti- 
colare adorerà il capo immergendo 
in quelle piaghe tutti i penfieri fu- 
perbi , e vani , co* quali mai a- 
vefl’e oftèfa la Sua Divina Mae- 
ftà > dicendo , piacciavi Pv.edentor 

K 2 mio 
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mio in vijrtù di quelle piagne per- 
donarmi qualunque peccato > che 
con penfieri avelli commpfio • Ado- 
rando le piaghe delle mani diman- 
derà perdono di tutte Popere catti- 
ve , e nell' adorazione de* piedi il 
perdono di tutti gli affetti terreni. 
Ultimamente adorando il lato li 
foni m ergerà tutto con ogni pernie- 
rò , parola , ed atto » poh ' che 
ofièfo avelie Dio , perche ivi fi 
purghi , e flia lìcuro in ogni af- 
fatto i e guardato da ogni male , 
dicendo diligentemente , Dcrninus 
fortitudo me a » Doininus firtnnrrien~ 
tum meum , & refngium meum , 
& liberato t mens , Si potrà anco 
tenendo il Croafifso in mano dire 
all’ infermo : Per la virtù di que- 
lle Piaghe di quello fagrato corpo, 
il Padre Eterno vi coronerà nel 
Cielo della corona di gloria , e per 
quelle fpaìle lacere vi darà la Ito- 
la di giocondità ; quelle mani fo- 
rate vj hanno nel Cielo fabbricata 
la voflra tedia ; le piaghe di que- 
fli ' edi hanno fpianata a voi la 
v ia tei Cielo, e dato V mgrefso 
al gaudio eterno ; Offerite dunque 
con rendimento di grazie al Padre 
Celefle in quello Crpcihfso U fuo 
figliuolo , perche in virtu fua vi 

con - 
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Conceda i fiuddetti elètti , dicen* 
do : Iddio mio , e Padre di no- 
tìro Signore Gefucrifto riguarda- 
te la faccia del voftro Crifto , ed 
in virtù delle opere fue perdona- 
temi , e fatemi degno del vofiro 
regno , perchè ivi vi adori , e 
lodi fenza fine , ed all» volte fi fa- 
rà , che I* infermo baci le piaghe 
del Ciocififso cón ogni affetto , c 
fede i 

Del mode dr armare V inferma fef 
' la battaglia , che ha da fare col 
nemico da fola a folo . 

càp. xxvnr. 

P otrebbe efsere , (fi dirà all’in- 
fermo,) che l’infermità nell’ul- 
timo vi togliefse le parole, e l'udi- 
to , nel qual tempo non mancaifò 
i nemici di combattere , perchè fi 
teda : ma non vi sbigottite per 
quefio i plures enim nobìfc'um funt % 
cjiiàm cttm illis : Crederete forfè , 
che Dio dorifva ? che il Crocififi- 
fo fia già fianco di operare la fi- 
late voftra ? e che Maria Vergi- 
ne , e l’efercito degli Angioli dèi 
Cielo non fiiano apparecchiati all* 
ajuto vofiro? Se il demonio ha rab- 
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biofa voglia della voftra dannazione, 
m infinito è più grande la voglia , 
che Dio ha della voftra falute, e fe 
il demonio fa ingannare, ed ha qual- 
che forza, infinitamente viene lupe- 
rato dalla fapienz a , epoteftà divina: 
e per dirla in una parolai tanto po- 
trà il demonio , tanto faprà , e tan- 
to tenterà, quanto gli permetterà il 
Signor noftfo , che vi vuole falva- 
re , di maniera * che il tutto fta in 
mano, di chi vi vuole ineffàbilmen- 
te bene. Volete più buona nuova di 
quefta ì Con tutto ciò vuole Dio , 
che noi dalla parte noftra ftiamo av- 
vertiti, ed armati contro gli aflàlti 
de* nemici , i quali in quelli eftre- 
mi tempi fogliono ordinariamente 
tentare con la tentazione contro la 
fede , contro la fperania , e con la 
tentazione della prefunzione , e del- 
le iìlufioni. 

TUl modo d * armar fi contro U ttn- 
t untone dell » Fede • 

CAP.; XXIX 

N EI finedel Combattimento Spi- 
rituale fi è trattato di quelle 
tentazioni nel tempo della morte , 
ma brevemente, ondequì piùdifiu* 

fa- 
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fornente come in proprio luogo. E 
perchè voi combattiate con poca bri- 
ga , e con voftra vittoria nella batta- 
glia contro là Fede, avete a fuggire 
ogni dilcorfo intorno alla Fede , 
filandovi tutto ritirato in quella for- 
tezza • Io credo , quanto crede la 
S. Chiefa Romana , e febbene ven- 
gono gli aliala fortificati con le au- 
torità della Sagra Scrittura , le qua- 
li tutte fono malamente allegate, e 
tronche , non ne fate conto , non le 
confidente , che a quello modo il 
tutto {Vanirà a guifa di cera al fuo- 
co, e di fumo all* aria : ftaréte an- 
co avvertito, che alle volte vi ver- 
ranno alcuni penfieri , che pajono 
in favore della Fede, voi però non 
li darete orecchio in Conto alcuno , 
perchè tutto ciò è arte del demo- 
nio per aprirli la porta i acciò poi 
con difpute vi intrighi la mente ; 
e per dirla , e replicarla cento , e 
mille volte , fiate in quello palio 
contento di quella ficura fortezza , 
cioè dicendo fidamente ; Io credo , 
quanto crede la Santa Madre Chie- 
fa Romana ; che creda, come cre- 
da , quanto creda , e perchè lo 
creda , il volerlo curiofiamente fa- 
pere in quelli ultimi combattimen- 
ti è di gran pericolo j e però ad 
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ogni interrogazione circa la fede, é 
penfiero , fatevi Tórdo , benché a 
voi. paiede , che gli Angioli del 
Cielo , o il Crocifitto Io ricercale 
per darvi materia di merito . Av- 
vezzatevi dunque di addio in ciò 
fpeffo dicendo : Io credo , quanto < 
crede la S. Chic fa Romana , nè in 
qtièfto voglio faper altro , e benché 
tutto ciò , che vi iio detto Ga uri 
foftegho fortiflìmo , tuttavia 1* ap- 
poggio voftro fia nell’ onnipotente 
bontà , e milèricordia di Dio , 
perchè non è l’arco, Ó la fpada 
dell* uomo j che fai va , e dà vit- 
toria , ma la mano deftra della 
virtù divina , però a Dio col pen- 
fiero ricorrete . fpeflo , pèrche vi 
fcampi da’ pericoli. 

Della protefl a tiorbe della "Fede . 

CAP. xxx. 

» ' 

S I dira all’ infermo , che dica il 
Credo , e poi : non credete voi 
tutto quello e quanto crede la 
S. Chiefa Romana' l < non volete 
voi vivere , e morire in quella fan- 
ta , e ficura fede ? Volgete dunque 
la mente al nollro Creatore, dicen- 
dogli : Signore , e Creator mio , 

non 
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non foto ha piacciuto alla volita 
bontà Hi crearmi all* immagine/ , e 
fòmiglianza voftra, ma avete voi ur- 
to di più, che io nafceftì da* Padri 
Cattolici , che io ancora viva nella 
Fede Cattolica , e Romana , del 
che vi rendo grazie infinite: e per- 
chè 1 opere voftre fono perfette, ed 
infinita la voftra bontà , e miseri- 
cordia , vi prego , che perfetta in 
me fia quefta grazia , facendomi 
anco morire nella fede Cattolica 
Romana , perchè quefta è la mia 
fifoluta volontà , e cosi mi dichia- 
ro innanzi a voi Creatore , e Re- 
dentor mio ; innanzi alla voftra, 
Madre Santiftìma , ed immacolata 
Vergine, ed alla prefenza dell’An- 
giolo mio Cuftode , di S, Miche- 
le Arcangelo * Angioli , e Santi 
• del Cielo # e di quelli RR. pp. 
e di tutti quefti circoftanti , e vi 
prego , Signor mio per le vifcere 
di quell' amore , che dal Cielo 
vi fece fcendere in terra , che vi 
piaccia guardarmi , perchè non 
cada , e cadendo in qualche md* 
do , piacciavi di follevarmi pre- 
fto , che d’ addio detefto qualun- 
que cadimento , o dubbio , di- 
mandandone perdono . Chiederà 
ancora ]’ infermo 1* ajuto di Ma- 
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ria Vergine, deli’ Angiolo Tuo Cu- 
itode, e di S. Michele Arcangelo , 
e di altri Tuoi divori , e tutto que- 
llo lo farà più volte il giorno. 

Del Combattimento contro la fpe- 
ranza } e delle Jite difefe . 

C A P. XXXI. 

T Rp fono i principali argomen- 
ti, con che il demonio tenta 
di buttare aterra la fperanza. Uno 
e , dandoci ad intendere , che le 
confezioni pallate non fono Hate 
buone : V altro , che la gravezza , 
e moltitudine de'noftri peccati non 
è capace di perdono. Il terzo, che 
la noftra conversione è tarda : la 
difefa della prima batteria è facile , 
a chi 1? ritrova ancora atto a trat- 
tar col fuo Confeffore , dicendoli •. 
Padre mio , quello , e quello mi 
dà faZidio, che pare a voi Padre , 
che fi faccia ? fatto poi che averi , 
quanto gli farà conhgliato , ed or- 
dinato , non accade , che più ci 
penfi, e che dia orecchio ad argo- 
menti . Per quelli poi , che vicini 
alla morte non poflbno andare di- 
fcorrendo intorno alla vita pallata , 
pur il rimedio è facile : devono 

que- 
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quelli dire a loro fletti : Io tengo, 
che le confettioni pallate fìano per 
la mifericordia di Dio fiate buone, 
ma non effendo elle per alcun mio 
mancamento fiate buone , me ne 
dolgo Signor mio , dimandandone 
perdono confidato nel Sangue , e 
morte del voflro Figliuolo, e fono 
pronto far quanto devo , fe mi fa- 
rà concetto il potere , e quello ba- 
llerà lafciando ogni sbigottimento. 
Per rifpofìa del fecondo argomento* 
noi Tappiamo, che l’ifteflo Salvato- 
re del Mondo ha detto , che è ve- 
nuto in terra per fai var i peccatori, 
s* incarnò, e nacque per li peccato- 
ri* per li peccatori conversò inter- 
ra trentatre anni * per la falute de* 
peccatori predicò , ed infegnò la 
fua divina dottrina * e per la falu- 
te de’ peccatori foflenne tante pe- 
ne , e tormenti nella Croce , e vi 
mori . Non ha forfè detto Dio 
per bocca del fuo Profeta nell* an- 
tico teftamento ; Quietici te agere 
perverse > difeite bene facere , Ó* 
venite , & arguite me , dicit Do~ 
Vilnus : fi ftterint peccata veflra , 
ut cocetnum , qua fi nix dealbabun - 
tur , ( 3 * (i fuerint rubra ficut ver - 
miculust velut lana erunt alba ? E 
nel nuovo teftamento fanando Cri- 
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210 Modo dì confo lare 
fio la fuocera di S. Pietro, l’unico 
figliuolo della Vedova di Naim , 
e Lazzaro quatriduano , no» fi di- 
chiara forfè manifeftamente , che 
non vi è peccato, che il mifericor- 
diofo Dio non perdoni , a chi con 
umiltà , e fede allefue pietofe brac- 
cia ricorre? Il terzo argomento con 
un fai detto delia Scrittura fi an- 
nulla afiàtto , e quefto è , Impietri 
impii non nocebit et , in qualun- 
que die coaverfus fuerit ab iniqui - 
tate fua . 

Del terzo affatto , che è il prefu- 
mere , e del modo di ributtare i 
nemici . 

C ,A P. XXXII. 

- \ * 

S uperati i nemici nefcli due fud- 
detti aflalti , fogliono aflàlirci 
col terzo affatto della prefunzione , 
il che fuccede in due principali 
maniere . V una è , prefu menda 
noi delle opere noftre , ed in eflè 
appoggiando la noftra falute. L’al- 
tra è il darci ad intendere , che d2 
Dio damo particolarmente , e piu 
degli altri favoriti . In quanto al- 
le opere per due ragioni fra P altre 
ifi falla appoggiandoli in elle : l*. 

una 
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una è } che non Tappiamo , fe fo- 
no accette a Dio , l'altra , che ' 
dalle buone opere , fi pùò cadere 
in alcuna malvagità , che ci dia 
per Tempre la morte . Del prefu- 
mere poi di (ingoiar mifericordia , 
non accade dir alerò , ellendo una 
marcia fuperbia , la quale fi deve 
fuggire , ed odiare a morte . Di- 
rà dunque fpeflo l’ infermo : Nefcit 
homo s utrufn odio , ari amore di - 
gnus fiti & non intres in judìcium 
cum fervo tuo ì Domine , quia non 
juftificabitur in confpectu tuo omnis 
vivens. 

Di alcuni Avvertimenti per V ulti- 
mo pajfo della morte . 

CAP. XXXIII. 

S E per difgrazia ( fi dirà all'in- 
fermo , ) e poca avvertenza ca- 
dette in qualche dubbio della fede, 
o in pender i di difperazione , pre- 
funzione , infedeltà , o altro, non 
vi perdiate di animo , benché i ne- 
mici vi dicelfero , che è Tpedito il 
fitto voftro: ma potendo» confelfa- 
tevene Tubito, e non potendo, dite 
col cuore , Deus propitius ejlo mi- 
bi peccatori , e fe potete , fatene 

qual- 
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2.11 Modo di confolar* 
qualche fegno di contrizione , e di 
dolore, che farete ajutato. Volgete 
fpeflo il penfiero all* ajuto di Ma- 
ria Vergine , e dell’ Angiolo vo- 
itro Cu ftode , e di altri voftn di- 
voti Santi , cominciando a farci V 
ufo addio. Fate anco d’ adefl'o me- 
moria , perchè vi ricordiate , che 
quando io moftrerò le piaghe de’ 
piedi del Crocififlo , vi eforto all' 
umiltà, e timore Tanto, dicendo in 
nome voftro : Non intres in judi - 
cium cum fervo tuo , Domine , e 
moftrando le piaghe delle mani , 
vi chiamo alla fperanza de’ meriti 
di Crifto , dicendo per voi, In tt y 
Domine , fperavi , non confundar in 
Atermtm ; e quando vi moftro il 
lato aperto, vi invito all’ amor Tuo 
dicendo in perfora voftra, Diligam 
te , Domine , fortitudo mea , e col 
moftrnrvi tutto il Crocififlo , di 
nuovo vi invito all’ amore , ed al- 
la fperanza , dicendo per voi , Je~ 
fu , fis mibi yefus : ed alzando io 
le mani al Cielo : dico in nome 
voftro i Quemadmodum defiderat 
Cervus : e ponendovi innanzi l'im- 
magine della B. Vergine in perfo- 
na voftra dico , Maria Mater gra- 
fia , Mater mifericordtA , tu not 
ab hofle protegè » Ó* in hac bora 
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monti fufcipe . Non defiderate, che 
io m nome voftro faccia le fiuddet- 
te orazioni, affètti, ed altro , che 
Iddio mi ifoirerà ? fiate dunque 
allegro, e confiderate, in chi vi ha 
creato , e redento : Guardate di 
non dehderar mai vifìoni , e ve- 
dendole non ne fate conto , nè 1* 
adorate per molto , che ne fiate 
efortato: ma rivolto con la mente 
a quel Santo , che rappreftntano , 
adoratelo in Cielo , e fe rapprefen- 
tano Maria Vergine, adoratela nel- 
la defila del Figlio, e rapprefientan- 
do il Figlio di Dio , adoratelo nel- 
la delira del Padre , e nel Santo Sa- 
cramento dell’ Altare. 

Di quello , che fi deve dire , quan- 
do l’infermo fi comunica per via- 
tico . 

CAP. XXXIV* 

V Hmtto il SS. Sacramento dell’ 
Altare , innanzi, che l’infer- 
mo fi comunichi , fe gli ditìj : Ec- 
co 1 * unico Salvatore "del Mondo , 
afcofo fiotto gli accidenti di que- 
lla offia confettata ,* qui è quel 
benedetto Figlio , che il Padre 
propter nimiam charitatem , qua 
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214 Modo di confoUre 
• àilexit nos , mìfit in mnndnm , qtii 
dico fta nafcofto l’Agnello immaco- 
lato , che è morto in Croce per to- 
gliere i peccati del Mondò i Non 
credete voi tutto quefto ? non te- 
nete fermamente , che mangiando 
di quefto pane , quando fìamo ben 
difpofti , ne riceviamo molti favo- 
ri , e grazie , e fra le altre in que- 
fto ultimo tempo Ci darà virtù , e 
farà guida per la via del Cielo ? 
Non avete defiderio di riceverlo 
per li fuddetti effètti , e per fargli 
piacere ? Non vi conofcete inde- 
gno di un tanto bene, e di riceve- 
re dentro di voi quefto immenfb 
Signore ? dite dunque r Domine > 
non fum dignus , &e. 

* > 

Del quarto flato degl* infermi. 

CAP. XXXV. 

S I pofero nel quarto flato gl’ in- 
fermi, che poco, o niente fen- 
iono : L’ ajuto di quefti farà aver 
fpeffò la mente a Dio , pregandolo 
per loro , a quefto , o fòm igean- 
te modo . Ecco , Creator del Cie- 
lo , e della Terra , la creatura vo- 
lerà , che con tanto alto coniglio , 
ed amore avete a voftra immagine 

crea- 
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creata : non difprègiate V'i prego' f 
benché ha per lo peccato difèttofa , 
l’opera voléra : Ecco j Y'erbo Incar- 
nato , quella creatura gii carne vo- 
féra j non l’abbiate in odio , ben- 
ché ignuda fìa di opere buone , ma 
veditela Signor mio de’ voléri be- 
ni » e meriti , fecondo , che a noi 
comandate , che facciamo : Ecco le- 
gislator Divino quefìa creatura nei 
peccati Tuoi voléra nimica , perdo- 
nate , Signore a’ voléri nemici , e 
fate loro bene , che cosi comanda- 
te , che a* noléri nemici facCiam 
noi : Ecco paléor buono la peco- 
rella fmarrita , dietro la quale ave- 
te corfo in queléa valle di lagrime 
trentatrè anni : non permettete , 
che dalle volére divine fpalle tada 
nelle mani de’ lupi infernali , ma 
riducetela al voléro ovile.: Ecco , 
Redentor del Móndo , la creatura , 
per la quale tanto indicibilmente 
avete foléenuti i tormenti della 
Croce , non V abbandonate àdef- 
fo , benché ingrata vi fia ftata , 
falvatela Signore in memoria di 
quelle angofeie , che vi piacque 
fentire nell' orto , in virtù delle 
volére fagrate piaghe , del voléro 
Sangue , della voléra morte . Con 
verfetti de’ Salmi lì andérà an- 
co 
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co aiutando appropriati al bifogno » 
li è timido li dica: Adjutor meus » 
& liberxtot meus es tu , Domine > ne 
moreris . In te * Domine , [per avi » 
conjundar in Aternum : i# /e //>*- 
noflri, )peravsrunt 9 
& libera/li eos , te clamaverunt, 
& [alvi fa òli funt , **» te jperave- 
runt , d* non funt eonfufi . Deus , ne 
elongcris à me, Deus meus, in au- 
xìhum meum afpicè . Deus in adju- 
torium meum intende , Domine , 4^ 
adjuvandum me fefltna, , Deus no- 
Jler refugium , & virttts , adjutor in 
tribulauonibus , qua invenerunt nos 
nimis - Miferere mei , Deus j Miftre- 
re mei ; quoniam in te confi dit ani- 
ma mea , in umbra alarùm tua- 
rttm fperabo , dome tranfeat iniqui- 
tas Domine , vim patior $ refponde 
prò me , quare trtflis es , anima mea, 
<& quare conturba s me ì J 'pera in 
Deo } quoniam adhuc confiteor illi 
fahtare vultus mei , & Deus meus : 
quàm dii tei a tabernacula tua , Do- 
mine virtutum ! concupifcit , & de- 
ficit anima mea in atria Domini i bea- 
ti qui habitant in domo tua , Domi- 
ne, inf&cula feculorum laudxbunt te. 
Convertere , Domine , & eripe ani - 
mam meam , falvum me fac propter 
nomtn , & mifericordiam tttam . Eri- 
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pe me de inimi eh mets , Domine . Cla- 
mavi ad te , dtxi , Tu es fpes me a , 
portio mea in terra viventìum . Se fi 
teme , che prefuma di fe fteflò, e delle 
opere fue i verfettl faranno . Non 
in t rei in ju dicium cum fervo tuo , Do- 
mine , quia non juftificabitur in con - 
fpeciu tuoomnis vtvens* Si iniquita- 
tes obfervaVeris , Domine , Domine, 
quisfuflinebit ? non enim in arcumeo 
fperabo , & gladi us meus non falva- 
bit mei Nennobis , Domine, nonno- 
bis , fed nomini tuodagloriam : Deus 
ftopittus e/lo mini peccatori : fi dirà 
ancora fpfeflo : Jefu , fu mi hi jefus. 
Jefu, Maria, Jefu , adjùva mepro- 
pur temetipfum , & Matrem ttiam : 
Maria Mater grafia , Ma ter miferi - 
cardia , tu meabhofle protege , Ó* in 
bae bora mortis jufeipe , fi fegni fpef- 
fo col fegno della Croce ih frobte, 
negli occhi, nella bocca , e nel pet- 
to , dicendo in ogni fegno : jefu 
Maria , jefu Nazarene Rex Jttà&o- 
rum , falyumme fac in nomine tuo, 
eyfpeflo'anco fi afpergeri con l’ac- 
quìCbénedetta , fi leggerà ancora la 
Palnòne diCrifio, fi diranno le Li- 
tanie, altre cofè, che infegna il 
Rituale 'a quefto propofito . Si di- 
» rà a’ circoftanti , che preghino per 
luì , ed in vari modi ogni uno at- 

ten- 
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2 1 8 Modo di con filare 
tenderà ad aiutarlo , ricordando/? 
qui.ciafcheduno di quel detrc* dei 
Signore \ §{ua tnìm menfara menfi 
fueritis , remetietur , & vobts . 

Che fi debba fare j morto , che fa- 
rà /’ infermo • 

C A P.., XXXVI. 

M Orto f che farà l'infermo , è 
bene ritirarfi in qualche par- 
te , perchè i fuoi attendane* ad ac- 
comodarlo , dicendo noi trat tanto I’ 
uffizio de' Morti , di poi ritornan- 
do a’ fuoi in quello modo (ì po- 
trà lor parlare. Vi lodo , che- pian- 
gete , poiché cofa grata è a Dio il 
piangere i. morti , ed è fegno di 
cuor umano , ma è ben vero , che 
il pianto ha bifogno di modo > e 
di mifura perchè un’ opra osi „ 
lodevole non fi muti in vizio , e 
per cominciar a moderare il pian- 
to , . afcoltiamo quello , che a cia- 
fchedun di noi dice il morto, ben- 
ché non fi ode la fua vote : Memór 
e/loy dice egli , judicii tv et j fu enim 
ertt y & tiMm } mihi beri , tibi ho - 
die y già io fon® morto , nè vi 
vuole troppo , che voi ancora mo- 
riate, nè ritornerà più il tempo di 
noflra vita. Da jeii ad oggi fi può 

di- 
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«lire, che viva l’uomo, tanto velo- 
cemente fe ne palla quell’ ombra di 
vi;a ; che vita vera non vi è , fe^ 
non quella del Cielo : a che dun- 
que tanti dirotti pianti Sopra di 
me ? fe pianger fi deve , piangete 
/opra di voi ancora , che tuttavia 
camminate al termine della morte, 
e per dir meglio, fe vorrete bene a 
me , ed a yoi , lafciate il pianto -, 
perchè a me quello non giova , ed 
a voi efiendo Soverchio , nuoce al 
corpo , ed all’anima : Ipeqdete dun- 
que il tempo del pianto in pregar 
Dio per me , confiderando , che 1 
giudizi di Dio trovano nell’ Anime 
de* morti più da purgare , che altri 
(ì crede ; ed io come voilro amore- 
vole vi eforto alle virtù , all’ amor 
di Dio , e del profilino , ed al di- 
spregio dei Mondo .• Che cofa han- 
no a me giovato i diletti della car- 
die , i capricci , la fuperbia , e le va- 
nità del Mondo ? ecco , che ogni 
cofa , a guifa di vento veloce 7 è 
pallata; quel tanto, che a me è ri- 
mallo, fono l’acerbifiìme pene, che 
per grazia di Dio, come avete alpe- 
rare, non all’inferno, ma nel purga- 
torio ho da provare; onde vi prego, 
che mi aiutate con tutti quei mezzi, 
fhe infegna la S. Chiefa ìloman^ ? 

e per 
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zio De' dolori mentali 
e per finire il mio ragionamento, di 
nuovo vi prego, che attendiate a far 
in vita quello, che vorrefteaver fat- 
to nel punto della morte : oh , che 
dolore , oh , che dolqre ! credete a 
.me , è il penfare nel punto della 
morte, al bene, che fi poteva fare, 1 
ed alla occalìone , che fi è avuta di 
farlo, non l’avendo fatto i oh quan- 
ti beni eterni fi perdono , oh quanti 
fé ne perdono miferò cieco Mondo ! 
Siate voi dunque favi , intelligenti, 
e prudenti , indirizzando tutta la 
vita voftra agli ultimi bifogni , ed 
alla morte , che qui ila il tutto , ed 
ogni altra cofa è perduta • 

Del quinto , ed ultimo fiato degl' 
infermi . 

CAP. XXXVII, 

I Convalefcenti fi poferonel quin- 
to fiato , a’ quali così parlere- 
mo j Io credo , che in quefta infer- 
miti avete vedute più cofe , per- 
chè con maggior Tenti mento avete 
conofciuto , che fiete mortale , e 
che le cofe del Mondo velocemen- 
te pattano i che 1’ attacco voftro 
alle creature è più tenace di quel. 
„lo penfavate , onde non così fa- 
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cilmente , e fenza dolore l’uomo fe 
ne dillacca ; e che l'avere a dare 
firetto conto a Dio di tutta la vi- 
ta, fpaventa tremendamente ; ma 
che dolce cola è la memoria dell* 
opere buone fatte. Quello, che do- 
vete raccogliere da tutto quello , è, 
che a guifa di un prudente Capita- 
no , avendo vedute le parti fiacche 
del cuor voftro , ed i vofiri man- 
camenti , attendiate in quello poco 
tempo di vita, che vi rimane , con 
ogni diligenza a fortificarvi, perchè 
venendo la Morte , cosi vi ritrovi 
preparato , che in cambio di Mor- 
te vi dia paleggio alla ycra vita , 
il che fi fa a quello modo ogni 
mattina immaginatevi di fentire : 
Bifpone domai tu & , quia morieris , 
e come che quel fologiprnp vi fof- 
fe conceflo , attendete in tutte le 
vollre azioni a tener netta la co- 
fcienza , a mortificar le palfioni , di- 
fpregiando il Mondo, ad ornar con 
atti di virtù l'anima vollra , per 
piacere a Dio . Per far tutto quello 
vi bifogna vigilanza , violenza , 
orazione , meditazione , e la fre- 
quenza de* SS. Sacramenti . Vi av- 
vezzerete dunque a vigilare fopra il 
cuor volfro , perchè fi fiacchi , e 
non fi attacchi più alle creature : 
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in Modo di confol. gl'infermi . 
•fentcndo fatica in ciò , fatevi vio- 
lenza , e ricorrete fubito all’ orazio- 
ne, dicendo a quello, o fomigl fan- 
te modo: Deh, Signor mio , libe- 
ratemi da’ nemici , e da ogni attac- 
co terreno : aiutatemi , Dip rnio , 
perchè non ceda a quelli motivi con- 
trari alla vollra volontà. La medi- 
tazione poi farà l’andare penfando 
alcuna cofa del Figliuolo di Dio , 
fatta in tuttà la vita fua, e ne’ Mi- 
fieri della Croce , e vedendo , che 
tutto lì e dato , e fpelo per voi , non 
vi rincrefca di darvi anco del tutto 
alla fua volontà, la quale altro non 
vuole , che il voltro bene, è tal be- 
ne, che non lì può Rapire ,• poiché 
vi vuole nel Cielo con elio lui , per- 
chè vi cibiate dell* illeflb cibo di 
gaudio, di perfezione , e di benedi- 
zione , di che egli lleflò lì ciba per 
Tempre. Che fè volelle a lungo il 
modo di vivere , e regolare voi llef- 
fo i e le paflìoni vollre disordinate , 
e di ornarvi delle virtù con tutto il 
rello , che vi bilbgna : potrete Ser- 
virvi del Combattimento Spirituale, 
fhe in elio vi inlegno il tutto. 


IL FINE. 
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